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Deinizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Oggeto dell’appalto e deinizioni

1. L’oggeto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tui i lavori e forniture necessari per la realizzazione  
dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “2.5.4 - AMBIENTE E TERRITORIO – EX CASINÒ: 
MANUTENZIONE,  RIUSO  E  RIFUNZIONAMENTO  DEL  PALAZZO  EX  CASINÒ  LIDO  –  MOSTRA  DEL 
CINEMA  DI  VENEZIA  –  CENTRO  CONGRESSI  IN  COMUNE  DI  VENEZIA”.  (CI  14102/2  –  CUP 
F71E17000140001 – Fasc. 106/2016);

b) descrizione sommaria:  l’intervento è difuso su tui i  livelli  dell’ediicio  e  abbraccia  le  temaiche  
struturali  (rinforzo  e  aumento  della  capacità  portante  dei  solai),  impianisiche  eletriche  e 
meccaniche  (rifacimento dei quadri e delle dorsali eletriche, adeguamento degli ascensori e nuovo 
ascensore  sulla  nuova  scala  anincendio,  sosituzione  delle  macchine  di  tratamento  dell’aria,  
rifacimento  di  condote e  realizzazione  di  nuovi  impiani anincendio),  di  ingegneria  anincendio  
(comparimentazioni orizzontali e vericali degli ambieni, serrameni tagliafuoco), e architetoniche  
(sistemazione degli spazi, recupero di aree per sale di proiezione, sosituzione di serrameni, nuovi  
controsoii e interveni edili difusi);

c) ubicazione:  palazzo dell’ex Casinò del Lido di Venezia.

3. Sono compresi nell’appalto tui i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il  
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caraterisiche tecniche, qualitaive e quanitaive previste dal progeto esecuivo con i relaivi allegai, 
con riguardo anche ai paricolari costruivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esata  conoscenza.  Sono  altresì  compresi,  senza  ulteriori  oneri  per  la  Stazione  appaltante,  i  
migliorameni e  le  previsioni  miglioraive  e  aggiunive  contenute  o  che,  soto  qualunque  proilo, 
cosituiscono migliorameni, integrazioni o altre prestazioni connesse all’appalto e ulteriori rispeto a 
quanto  previsto  dal  progeto  a  base  di  gara,  oggeto  del  contenuto nell’oferta  tecnica  presentata 
dall’appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque efetuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi  alla  massima diligenza nell’adempimento dei  propri  obblighi;  trova sempre applicazione 
l’aricolo 1374 del codice civile. Per tuto quanto non previsto dal presente Capitolato trova applicazione 
integralmente il d.m. n. 49 del 2018.

5. Anche ai ini dell’aricolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’aricolo 65, comma 4, sono stai  
acquisii i segueni codici:

Codice ideniicaivo della gara (CIG) Codice Unico di Progeto (CUP)

………………………………………. F71E17000140001

6. Nel presente Capitolato sono assunte le segueni deinizioni relaive ai provvedimeni normaivi:



a) Codice dei contrai: il decreto legislaivo 18 aprile 2016, n. 50;

b)  Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 otobre 2010, n. 207, nei limii 

della sua applicabilità ai sensi dell’aricolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contrai e in  

via transitoria ino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decrei ministeriali previsi dal  

Codice dei contrai;

c)  d.m. n. 49 del 2018:  il  decreto del ministero delle infrastruture e traspori 7 marzo 2018, n. 49  

(Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del diretore dei lavori e 

del diretore dell’esecuzione), limitatamente al Titolo I e al Titolo II;

d) d.m. n. 248 del 2016: il decreto del ministero delle infrastruture e traspori 10 novembre 2016, n.  

248 (Regolamento recante individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componeni 

di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei requisii di specializzazione  

richiesi per la loro esecuzione, ai sensi dell'aricolo 89, comma 11, del Codice dei contrai);

e) Capitolato generale:  il  capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 

2000, n. 145, limitatamente agli aricoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

f) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislaivo 9 aprile 2008, n. 81, Atuazione dell'aricolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

7. Nel presente Capitolato sono assunte le segueni ulteriori deinizioni:

a) Stazione appaltante: il soggeto giuridico che indice l’appalto e che sotoscriverà il contrato; qualora 

l’appalto  sia  indeto  da  una  Centrale  di  commitenza,  per  Stazione  appaltante  si  intende 

l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggeto, comunque denominato ai sensi  

dell’aricolo 37 del Codice dei contrai, che sotoscriverà il contrato;

b) Appaltatore:  il  soggeto giuridico (singolo,  raggruppato o consorziato),  comunque denominato ai  

sensi dell’aricolo 45 del Codice dei contrai, che si è aggiudicato il contrato;

c) RUP:  Responsabile unico del procedimento di cui agli  aricoli  31 e 101, comma 1, del Codice dei  

contrai;

d) DL: l’uicio di direzione dei lavori, itolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il diretore 

dei  lavori,  tecnico  incaricato  dalla  Stazione  appaltante,  ai  sensi  dell’aricolo  101,  comma 3  e,  in 

presenza di diretori operaivi e assisteni di caniere, commi 4 e 5, del Codice  dei contrai e D.M. n. 

49 del 7/03/2018;

e) DURC: il Documento unico di regolarità contribuiva di cui all’aricolo 80, comma 4, del Codice dei  

contrai;

f) SOA:  l’atestazione SOA che  comprova  la  qualiicazione  per  una  o  più  categorie,  nelle  perineni 

classiiche,  rilasciata  da  una  Società  Organismo  di  Atestazione,  in  applicazione  dell’aricolo  84, 

comma 1, del Codice dei contrai e degli aricoli da 60 a 96 del Regolamento generale;

g) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’aricolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

h) POS: il Piano operaivo di sicurezza di cui agli aricoli 89, comma 1, letera h) e 96, comma 1, letera 

g), del Decreto n. 81 del 2008;

i) Costo della  manodopera  (anche CM): il  costo cumulato della  manodopera (deto anche costo del 

personale impiegato), individuato come costo del lavoro, simato dalla Stazione appaltante sulla base 

della  contratazione colleiva  nazionale  e  della  contratazione integraiva,  comprensivo degli  oneri 

previdenziali e assicuraivi, al neto delle spese generali e degli uili d’impresa, di cui agli aricoli 95, 

comma 10, e 97, comma 5, letera d), del Codice dei contrai, nonché all’aricolo 26, comma 6, del 

Decreto n. 81 del 2008, deinito nelle apposite tabelle approvate dal Ministero delle Infrastruture e dei 

traspori in atuazione dell’aricolo 23, comma 16, del Codice dei contrai;

l) Oneri di sicurezza aziendali (anche OSA): gli oneri che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento 

alle misure di sicurezza aziendali, speciiche proprie dell’impresa, connesse diretamente alla propria 



aività lavoraiva e remunerai all’interno del corrispeivo previsto per le singole lavorazioni, nonché 

per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsi nel Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di  

cui agli aricoli 95, comma 10, e 97, comma 5, letera c), del Codice dei contrai, nonché all’aricolo 26, 

comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

m) Cosi di sicurezza (anche CSC): gli oneri per l’atuazione del PSC, relaivi ai rischi da interferenza e ai 

rischi paricolari del caniere oggeto di intervento, di cui agli aricoli 23, comma 16, ulimo periodo, e 

97,  comma 6,  secondo periodo,  del  Codice  dei  contrai,  nonché  all’aricolo  26,  commi  3,  primi 

quatro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 

81; di norma individuai nella tabella “Sima dei cosi della sicurezza” del Modello per la redazione del  

PSC allegato II  al  decreto interministeriale 9 setembre 2014 (in G.U.R.I.  n.  212 del 12 setembre 

2014);

 n) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei canieri in fase di esecuzione di cui agli aricoli 89,  

comma 1, letera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

o) Documentazione di gara: si intendono il bando di gara di cui all’aricolo 71 del Codice dei contrai, il 

Disciplinare di gara e i relaivi allegai; 

p) Lista per l’oferta:  la lista delle lavorazioni  e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei 

lavori, dove l’oferente indica i prezzi unitari oferi per ciascuna lavorazione o fornitura, su apposita  

lista predisposta dalla stazione appaltante che la correda prevenivamente con le perineni unità di  

misura e le quanità, come desunte dal computo metrico integrante il progeto posto a base di gara.

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contrato

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’aidamento è deinito dalla seguente tabella:

Impori in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E) TOTALE

1 Lavori ( L ) 3.603.615,84 € 3.505.245,72 € 100.000,00 €  7.208.861,56 €

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  399.841,26 € - -  399.841,26 €

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2 ) 7.608.702,82 €

2. L’importo contratuale sarà cosituito dalla somma dei segueni impori, riportai nella tabella del comma  
1:

a) impori ai quali è applicato il ribasso percentuale oferto dall’appaltatore in sede di gara:

a.1) importo  dei  lavori  (L)  a  misura  e  a  corpo  determinato  al  rigo  1  delle  colonne (C)  e  (M)  e, 
contratualmente, si fa riferimento ai  singoli prezzi oferi in sede di gara con la “Lista oferta  
prezzi”; 

a.2) ai lavori in economia, agli impori della colonna (E) limitatamente alle segueni componeni:

- importo dei Materiali;

- importo delle Spese generali;

- importo degli Uili di impresa;

     b) impori non soggei ad alcun ribasso:

b.1) ai lavori in economia, agli impori della colonna (E) limitatamente alle segueni componeni:

- noli e traspori;

- costo del personale;

b.2) importo degli  Cosi di sicurezza (CSC), come predeterminato dalla Stazione appaltante al rigo 2 
della colonna «TOTALE».



3. Ai ini del comma 2, gli impori sono disini in soggei a ribasso e non soggei a ribasso, come segue:

IMPORTI IN EURO soggei a ribasso
NON soggei a 

ribasso

1 Lavori (L) a corpo (C) 3.603.615,84 € -

2 Lavori (L) a misura (M) 3.505.245,72 € -

3 Lavori in economia (E) - 100.000,00 €

4 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE) - 399.841,26 €

IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON SOGGETTI A RIBASSO  7.108.861,56 € 499.841,26 €

4. Ai ini della determinazione della soglia di cui all’aricolo 35, comma 1, letera a), del Codice dei contrai  
e degli impori di classiica per la qualiicazione di cui all’aricolo 61 del Regolamento generale, rileva  
l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO  
TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ulima colonna «TOTALE».

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono simate le segueni  
incidenze, ricomprese nel predeto importo soggeto a ribasso contratuale, simate in via presuniva 
dalla Stazione appaltante nelle segueni misure:

a) Costo della manodopera (CM): incidenza del 40 %;

b) oneri di sicurezza aziendali (OSA) propri dell’appaltatore: incidenza del 1 %;

c) incidenza delle spese generali (SG): 13%;

d) incidenza dell’Uile di impresa (UT): 10%.

5. Gli  impori sono stai determinai, ai  sensi dell’aricolo 23, comma 16, del  Codice dei contai, con i  
segueni criteri:

a) quanto al costo dei prodoi, delle atrezzature e delle lavorazioni, sulla base del prezziario Comune di 
Venezia, Regione Veneto;

b) quanto al costo dei prodoi, delle atrezzature e delle lavorazioni non previsi nel prezziario di cui alla  
letera  a);  sulla  base  di  analisi  dei  prezzi,  con  riferimento  a  prodoi,  atrezzature  e  lavorazioni  
analoghe e tenendo conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla letera  
c);

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del costo medio orario come determinato nelle  
tabelle approvate con decreto del diretore del Ministero del Lavoro 3 aprile 2017, n. 23 (in Gazzeta 
Uiciale n. 99 del 29 aprile 2017), del setore edile e dell’area territoriale di Venezia.

6. Anche ai ini del combinato disposto degli aricoli 95, comma 10 e 97, comma 5, letera d), del Codice dei  
contrai e dell’aricolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli impori del costo della manodopera  
(CM) e degli  oneri  di  sicurezza aziendali  (OSA) indicai al  precedente comma 4, rispeivamente alle  
letere a) e b), sono ritenui congrui.

Art. 3. Modalità di sipulazione del contrato

1. Il contrato è sipulato “a corpo e a misura” ai sensi degli aricoli 3, comma 1, letera ddddd) e letera 
eeeee),  e  59,  comma  5-bis,  del  Codice  dei  contrai,  nonché  dell’aricolo  43,  commi  6,  7  e  9,  del  
Regolamento generale e dell’aricolo 14, comma 1, letera b), e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 
del 2018. L’importo del contrato, come determinato in sede di gara in seguito all’oferta dell’appaltatore:

a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’aricolo 2, comma 1, colonna (C), resta 
isso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle pari contraeni, per tale parte di  
lavoro, alcuna successiva veriicazione sulla misura o sul valore atribuito alla quanità;



b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’aricolo 2, comma 1, colonna (M), può 
variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quanità efeivamente eseguite o deinite in sede 
di contabilità,  fermi restando i limii di cui all’aricolo 106 del Codice dei  contrai e le condizioni  
previste dal presente Capitolato speciale.

c) resta fermo quanto previsto all’aricolo 2 e all’aricolo 25 in relazione ai lavori in economia.

2. E’ stabilito contratualmente quale vincolo inderogabile che:

a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’aricolo 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo 
negli ai progetuali e nella Lista per l’oferta, i prezzi unitari oferi dall’appaltatore in sede di gara  
non  hanno alcuna  eicacia  negoziale  e  l’importo  complessivo  dell’oferta,  anche  se  determinato 
atraverso l’applicazione dei predei prezzi unitari alle quanità, resta isso e invariabile, ai sensi del  
comma 1, letera a); allo stesso modo non hanno alcuna eicacia negoziale le quanità indicate dalla 
Stazione appaltante negli ai progetuali e nella Lista per l’oferta, ancorché reiicata o integrata  
dall’oferente,  essendo obbligo esclusivo di  quest’ulimo il  controllo  e  la  veriica  preveniva della  
completezza e della congruità delle voci e delle quanità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la  
formulazione  dell’oferta  sulla  sola  base  delle  proprie  valutazioni  qualitaive  e  quanitaive, 
assumendone i rischi. Per tuto quanto non diversamente previsto:

a.1) si intende come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a corpo”, la combinazione più favorevole 
alla  Stazione  appaltante  tra  i  prezzi  unitari  oferi dall’appaltatore  risultani dalla  Lista  per  
l’oferta, eventualmente correi o reiicai dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione  
deiniiva, e i prezzi unitari integrani il progeto posto a base di gara depurai dal ribasso d’asta  
oferto dall’aggiudicatario;

a.2) la reiica o l’adeguamento di cui alla letera a), fermi restando la percentuale di ribasso d’asta e 
l’importo di aggiudicazione, può estendersi al merito degli stessi prezzi, qualora in sede di oferta  
l’aggiudicatario abbia modiicato le quanità previste dalla Stazione appaltante sulla Lista;

b) per i lavori indicai nella tabella di cui aricolo 2, comma 1, colonna (M), previsi a misura negli ai  
progetuali  e  nella  lista  per  l’oferta,  i  prezzi  unitari  oferi dall’appaltatore  in  sede  di  gara,  
cosituiscono i  prezzi  contratuali  e  sono da intendersi  a  tui gli  efei come «elenco dei  prezzi  
unitari» dei lavori “a misura”;

c) in nessun caso sono contabilizzai a misura lavori che non siano inequivocabilmente individuai negli  
elaborai del progeto posto a base di gara come lavorazioni dedote e previste “a misura”, anche in 
applicazione degli  aricoli  42,  comma 2,  secondo periodo,  e  43,  comma 9,  secondo periodo,  del 
Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo”  
e quindi compensate all’interno del relaivo corrispeivo di cui al comma 1, letera a).

3. I prezzi contratuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2, letera a), per i lavori a corpo, e di  
cui al comma 2, letera b), per i lavori a misura, sono vincolani anche per la deinizione, valutazione e  
contabilizzazione di eventuali variani, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate 
o autorizzate ai sensi dell’aricolo 106 del Codice dei contrai, fato salvo quanto previsto dall’aricolo 40,  
comma 2. 

4. I rappori ed i vincoli negoziali si riferiscono agli impori come determinai ai sensi dell’aricolo 2, commi  
2 e 3 del presente Capitolato speciale. I vincoli negoziali di natura economica, come determinai ai sensi 
del  presente  aricolo,  sono insensibili  al  contenuto  dell’oferta  tecnica  presentata  dall’appaltatore  e 
restano invariai anche dopo il recepimento di quest’ulima da parte della Stazione appaltante.

5. Il contrato dovrà essere sipulato, a pena di nullità, con ato pubblico notarile informaico, ovvero, in  
modalità  eletronica  secondo  le  norme  vigeni per  la  Stazione  appaltante,  in  forma  pubblica  
amministraiva  a  cura  dell'Uiciale  rogante  dell'amministrazione  aggiudicatrice  o  mediante  scritura 
privata.

6. I lavori in economia a termini di contrato, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono inserii  
nella contabilità secondo i prezzi di elenco prezzi unitari per l’importo delle somministrazioni al neto del  
ribasso d’asta,  per  quanto  riguarda  i  materiali.  Per  la  mano d’opera,  traspori e  noli,  sono liquidai  



secondo le tarife locali  vigeni al momento dell’esecuzione dei  lavori  incrementai di spese generali  
(13%) ed uili (10%) e con applicazione del ribasso d’asta esclusivamente su quesi ulimi due addendi.

Art. 4. Categorie dei lavori

1. Ai sensi degli aricoli 3, comma 1, letere oo-bis) e oo-ter), e 48, commi 1, 5 e 6, del Codice dei contrai,  
nonché dell’aricolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 
248  del  2016,all’allegato «A»  al predeto Regolamento generale  e  al  d.m.  154  del  2017,  in  quanto 
compaibile, e dei relaivi impori presuni dei lavori, nonché della loro ipoizzata incidenza sul totale dei  
lavori, le opere sono classiicate nelle segueni categorie: 

CATEGORIA IMPORTO (al neto 
della sicurezza)€

Inc. %

OG 11 Impiani tecnologici 3.077.779,81 € 43,29 %

OG 02 Restauro e manutenzione dei beni immobili sotoposi a 
tutela

2.872.669,10 € 40,41 %

OS 18A Componeni struturali in acciaio 539.925,74 € 7,60 %

OS 04 Impiani eletromeccanici trasportatori 525.836,03 7,40 %

OS 2A Superici  decorate  di  beni  immobili  del  patrimonio 
culturale  e  beni  culturali  mobili  di  interesse  storico, 
arisico, archeologico ed etnoantropologico 

92.650,88 € 1,30 %

TOTALE COMPLESSIVO 7.108.861,56 € 100%

2. L’importo  dei  lavori  apparteneni alle  categorie  di  cui  al  comma 1,  ammonta  a  7.108.861,56  Euro,  
corrisponde all’importo dei lavori in appalto, al neto di lavori in economia e oneri per la sicurezza, e per  
il quale, ai sensi dell’aricolo 61, commi 2 e 4, del Regolamento generale, sono richieste le classiiche di  
cui alla tabella A.  

3. Ai ini dell’aricolo 79, comma 16, quarto periodo, del Regolamento generale,  ricorrono le condizioni di  
cui  al quarto periodo della stessa norma, per cui  è stata deinita la categoria OG11, cosituita dalle  
suddete categorie di opere specializzate come segue:

categoria

Importo (al  

neto degli  

oneri della  

sicurezza)

incidenza sul  

totale  

impiani

uguale o  

maggiore  

del

SI NO

OS3 Impiani idrico-sanitario e simili 539.352,44 17,52 10%   

OS28 Impiani termici e condizionam. 1.289.993,67 41,91 25%   

OS30 Impiani interni eletrici e simili 1.248.433,70 40,56 25%   

Totale impiani riconducibili alla OG11 100,00%

Art. 5. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli aricoli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n. 207  
del 2010 all’aricolo 14, comma 1, letera b), e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 del 2018 sono 
indicai nella TABELLA «B», allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.

2. Gli impori a  misura, indicai nella tabella di cui all’art. 4 comma 1, sono soggei alla rendicontazione  



contabile ai sensi dell’aricolo 23.

3. Gli  impori a corpo indicai nella  tabella  di  cui  al  comma 1, non sono soggei a veriica in  sede di  
rendicontazione contabile ai sensi dell’aricolo 24. Gli impori in economia, indicai nella tabella di cui al  
comma 1, sono soggei alla rendicontazione contabile ai sensi dell’aricolo 25.

5. Per i segueni lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aveni i requisii di cui agli aricoli  
3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37:

a) opere da impiani di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, uilizzazione dell'energia  
eletrica, impiani anifulmine, impiani per l'automazione di porte, cancelli e barriere;

b) opere da impiani radiotelevisivi, le antenne e gli impiani eletronici in genere;

c) opere da impiani di riscaldamento, climaizzazione, condizionamento e refrigerazione comprese le  
opere di evacuazione dei prodoi della combusione e delle condense, e venilazione e aerazione dei  
locali;

d) opere da impiani idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;

e)  opere da impiani per la distribuzione e l'uilizzazione di gas di qualsiasi ipo, comprese le opere di  
evacuazione dei prodoi della combusione e venilazione ed aerazione dei locali;

f)   opere da impiani di sollevamento di persone o di cose con ascensori, montacarichi, scale mobili e  
simili;

g)  opere da impiani di protezione anincendio.

6. Nei lavori  sono preseni le segueni lavorazioni  e prestazioni elencate all’aricolo 1, comma 53, della  
legge n. 190 del 2012 o nei decrei del presedente del consiglio dei ministri emanai in atuazione della  
predeta norma:

a) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali ineri;

b) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;

c) fornitura di ferro lavorato;

d) guardianìa dei canieri.

Qualora l’appaltatore dovesse subappaltare una o più d’una delle predete lavorazioni o prestazioni, lo 
potrà  fare solo alle  condizioni  di  cui  all’aricolo 47,  limitando il  subappalto agli  operatori  economici  
indicai in fase di oferta ai sensi dell’aricolo 105, comma 6, del Codice. La stessa disciplina si applica  
qualora l’appaltatore dovesse subappaltare una o più d’una delle segueni ulteriori prestazioni:

e) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;

f) trasporto, anche transfrontaliero, e smalimento di riiui per conto di terzi;

g) fornitura di ferro lavorato;

h) noli a caldo;

i) autotraspori per conto di terzi.

7. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiunive derivani dall’oferta tecnica di cui all’aricolo 3, comma 4, 
secondo periodo,  non incidono sugli  impori e sulle  quote percentuali  delle  categorie  di  lavorazioni  
omogenee di cui al comma 1 del presente aricolo, ai ini dell’individuazione del “quinto d’obbligo” di cui  
agli aricoli 106, comma 12 e 109, comma 2, del Codice dei contrai.



CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contrato e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborai di progeto vale la soluzione più aderente alle inalità per le  
quali il lavoro è stato progetato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecuiva.

2. In  caso  di  norme  del  presente  Capitolato  speciale  tra  loro  non  compaibili  o  apparentemente  non 
compaibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a  
regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislaive  o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior detaglio e inine quelle  
di caratere ordinario.

3. L'interpretazione  delle  clausole  contratuali,  così  come  delle  disposizioni  del  presente  Capitolato 
speciale, è fata tenendo conto delle inalità del contrato e dei risultai ricercai con l'atuazione del  
progeto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli aricoli da 1362 a 1369 del codice 
civile.

4. Ovunque  nel  presente  Capitolato  si  preveda  la  presenza  di  raggruppameni temporanei  e  consorzi  
ordinari,  la relaiva disciplina si  applica anche agli  appaltatori  organizzai in aggregazioni tra imprese  
adereni ad un contrato di rete e in G.E.I.E., nei limii della compaibilità con tale forma organizzaiva.

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  relaive  ai  rappori sinallagmaici  tra  la  Stazione  appaltante  e  
l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progeto posto a base di  
gara, retrocedono rispeto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.

6. In tui i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contrato e in ogni altro ato del  
procedimento sono uilizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono il bando di gara di cui  
all’aricolo 71 del Codice dei contrai e i relaivi allegai.

7. In tui gli ai predisposi dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, ove  
non diversamente speciicato, si intendono I.V.A. esclusa.

8. Tui i  termini  di  cui  al  presente  Capitolato  speciale,  se  non  diversamente  stabilito  nella  singola  
disposizione, sono computai in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 7. Documeni che fanno parte del contrato

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contrato d’appalto, ancorché non materialmente allegai:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ulimo;

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limii, per queste ulime,  
descrii nel seguito in relazione al loro valore indicaivo;

c) tui gli elaborai graici e gli altri ai del progeto esecuivo, ivi compresi i paricolari costruivi, i  
progei delle struture e degli impiani, le relaive relazioni di calcolo come elencai nell’allegato «A»,  
ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) la lista oferta prezzi presentata in sede di gara oltre l’elenco dei prezzi unitari di progeto;

e) il  Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), nonché le proposte integraive di cui all’aricolo 100, 
comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;

f) il Piano Operaivo di Sicurezza (POS), di cui all’art.17 comma 1 let. a) del D.Lgs n. 81 del 2008;

g) il cronoprogramma di cui all’aricolo 40 del Regolamento generale;



h) le polizze di garanzia di cui agli aricoli 37 e 39;

i) computo metrico esimaivo ai sensi dell’art. 32 comma 14bis del D.Lgs. 50/2016 , che tutavia:

--- per  la  parte  a  corpo non è  vincolante  né per  quanto riguarda i  prezzi  unitari  né  per  quanto 
riguarda le quanità, in applicazione dell’aricolo 59, comma 5-bis, secondo periodo, del Codice dei 
contrai nonché dell’aricolo 25 del presente Capitolato;

--- per la parte a misura è vincolante solo per quanto riguarda i prezzi unitari, se coereni con l’elenco  
dei  prezzi  unitari  di  cui  alla  letera  d),  mentre  non  lo  è  per  quanto  riguarda  le  quanità,  in 
applicazione dell’aricolo 59, comma 5-bis, periodi terzo e quarto, del Codice dei contrai nonché 
dell’aricolo 23 del presente Capitolato;

l) il Piano di qualità di costruzione e installazione di cui all’aricolo 20, comma 4, redato dall’appaltatore 
ai sensi dell’aricolo 43, comma 4, del Regolamento generale;

2. Sono contratualmente vincolani tute le  leggi  e  le  norme vigeni in  materia  di  lavori  pubblici  e  in  
paricolare:

a) il Codice dei contrai;

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

c) il decreto legislaivo n. 81 del 2008, con i relaivi allegai;

d) il Decreto Ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 (per gli aricoli non abrogai dal D.P.R. n.  
207/2010);

e) il Regolamento di Esecuzione approvato con DPR 5 otobre 2010, n. 207 per quanto ancora vigente;

f)  il vigente Protocollo di Legalità sotoscrito dalla Regione del Veneto ai ini della prevenzione dei tentaivi 
d'iniltrazione della criminalità organizzata nel setore dei contrai pubblicità di lavori, servizi e forniture.
3. Non fanno invece parte del contrato e sono estranei ai rappori negoziali:

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integrani il presente Capitolato speciale; esse hanno eicacia limitatamente ai ini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisii speciali degli esecutori e ai ini della valutazione delle addizioni o  
diminuzioni dei lavori di cui all’aricolo 106 del Codice dei contrai;

b) le quanità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli ai progetuali e da qualsiasi altro  
loro  allegato,  che  quelle  risultani dalla  Lista  per  l’oferta  predisposta  dalla  Stazione  appaltante,  
compilata dall’appaltatore e da quesi presentata in sede di oferta.

4. Fanno altresì parte del contrato, in quanto parte integrante e sostanziale del progeto di cui al comma 1,  
le relazioni e gli elaborai presentai dall’appaltatore in sede di oferta.

Art. 8. Disposizioni paricolari riguardani l’appalto  

1. La presentazione dell’oferta da parte dei concorreni comporta automaicamente, senza altro ulteriore  
adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di  avere  diretamente  o  con  delega  a  personale 
dipendente  esaminato  tui gli  elaborai progetuali,  compreso  il  calcolo  sommario  della  spesa  o  il  
computo  metrico  esimaivo,  di  essersi  recai sul  luogo  di  esecuzione  dei  lavori,  di  avere  preso  
conoscenza  delle  condizioni  locali,  della  viabilità  di  accesso,  di  aver  veriicato  le  capacità  e  le 
disponibilità, compaibili con i tempi di esecuzione previsi, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate, nonché di tute le circostanze generali  e paricolari susceibili  di inluire sulla  
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contratuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i  
lavori stessi realizzabili, gli elaborai progetuali adeguai ed i prezzi nel loro complesso remuneraivi e  
tali da consenire il ribasso oferto; di avere efetuato una veriica della disponibilità della mano d'opera  
necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di atrezzature adeguate all'enità e alla  
ipologia e categoria dei lavori in appalto.



2. Fermo restando quanto previsto agli aricoli 24 e 25, trova applicazione il d.m. n. 49 del 2018, in materia  
di esecuzione, direzione e contabilizzazione dei lavori, come integrato dal presente Capitolato speciale 
d’appalto. In ogni caso la lista di cui  all’aricolo 3, comma 2, limitatamente alla parte “a corpo” per  
quanto  riguarda  le  quanità  ha  efeto  ai  soli  ini  dell'aggiudicazione;  prima  della  formulazione 
dell'oferta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista, nella parte “a corpo”,  
atraverso l'esame degli elaborai progetuali, comprendeni anche il computo metrico esimaivo, posi  
in visione ed acquisibili. In esito a tale veriica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quanità 
che valuta careni o eccessive e ad inserire le voci e relaive quanità che riiene mancani, sempre nella  
sola parte “a corpo”, rispeto a quanto previsto negli elaborai graici e nel capitolato speciale nonché  
negli altri documeni che è previsto facciano parte integrante del contrato, alle quali applica i prezzi  
unitari  che  riiene  di  ofrire.  La  presentazione  dell’oferta  da  parte  dell’appaltatore  ha  comportato 
automaicamente, senza altro ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’ato che 
l'indicazione delle voci e delle quanità non ha efeto sull'importo complessivo dell'oferta che, seppure  
determinato atraverso l'applicazione dei prezzi unitari oferi alle quanità delle varie lavorazioni, resta  
isso ed invariabile.

3. Fermo  restando  quanto  previsto  all’aricolo  12,  comma  1, la  sotoscrizione  del  contrato  da  parte 
dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfeta conoscenza e incondizionata accetazione anche dei 
suoi allegai, della legge, dei regolameni e di tute le norme vigeni in materia di lavori pubblici, nonché  
alla completa accetazione di tute le norme che regolano il presente appalto, e del progeto per quanto 
aiene alla sua perfeta esecuzione.

4. Il tempo uile per l’esecuzione dei lavori è suddiviso in due fasi temporali (01/11/2020-30/06/2021 e 

01/11/2021-30/06/2022), al ine di permetere lo svolgimento della Mostra Internazionale del Cinema 

di Venezia e delle aività congressuali nel periodo dal 01/07/2021 al 30/10/2021. Al termine della 

prima fase il Palazzo dell’ex Casinò deve essere in grado di ospitare gli eveni previsi pertanto tui gli  

ambieni e  gli  impiani dovranno  essere  resituii per  lo  svolgimento  delle  aività  perfetamente  

funzionani; qualora l’appaltatore non dovesse eseguire le operazioni necessarie al disallesimento del 

caniere da persone e cose nei tempi uili alle suddete aività le stesse saranno eseguite d’uicio 

dalla Stazione appaltante che si potrà rivalere delle spese sostenute nei confroni dell’appaltatore.

La stazione appaltante si  riserva di  concordare con l'appaltatore di  dare avvio al  contrato per  la  

realizzazione  delle  sole  lavorazioni  relaive  alla  realizzazione  della  nuova  scala  esterna, 

all’installazione  e  aivazione  degli  ascensori  e  alla  realizzazione  delle  opere  edili,  impianisiche, 

struturali e anincendio del quarto piano, in una ulteriore  fase temporale decorrente dal 01/11/2019 

al 30/06/2020, senza che ciò compori maggiori oneri per la stazione appaltante, fermo restando il  

tempo  uile  complessivo per  le  realizzazione  degli  interveni  suddiviso  in  due  fasi  temporali 

(01/11/2020-30/06/2021 e 01/11/2021-30/06/2022); in ogni caso  il Palazzo dell’ex Casinò deve essere 

in grado di ospitare gli  eveni previsi nel periodo dal 01/07/2020 al 30/10/2020 pertanto tui gli  

ambieni e  gli  impiani dovranno  essere  resituii per  lo  svolgimento  delle  aività  perfetamente  

funzionani; qualora l’appaltatore non dovesse eseguire le operazioni necessarie al disallesimento del 

caniere da persone e cose nei tempi uili alle suddete aività le stesse saranno eseguite d’uicio 

dalla Stazione appaltante che si potrà rivalere delle spese sostenute nei confroni dell’appaltatore.

Il  tempo  uile  per  ulimare tui i  lavori  compresi  nell’appalto  è  issato  in  complessivi  giorni  607  

(seicentosete) naturali consecuivi decorreni dalla data del verbale di consegna dei lavori, ai quali  

sarà applicata l’eventuale riduzione oferta in sede di gara ino ad un massimo del 20% sull’efeiva 

disponibilità  dell’ediicio  pari  a  giorni  482. Il  corrispondente  in  giorni  della  diminuzione oferta  si 

applica, rispeto al cronoprogramma, alla seconda fase temporale determinando la riorganizzazione 

delle lavorazioni a data antecedente il 30 giugno 2022.

  Art. 9. Modiiche dell’operatore economico appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’aricolo 110, comma 1, del Codice dei  
contrai, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro dirito e azione a tutela dei  



propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso aricolo. Resta 
ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo aricolo 110, commi 3,  
4, 5 e 6.

2. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento ovvero in caso di perdita, in  
corso di esecuzione, dei requisii di cui all'aricolo 80 del Codice dei contrai, ovvero nei casi previsi  
dalla normaiva animaia nei confroni dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano  
applicazione rispeivamente i commi 17 e 18 dell’aricolo 48 del Codice dei contrai.

3. Se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’aricolo 48, comma 19, del Codice dei  
contrai, è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze 
organizzaive del raggruppamento e sempre che le imprese rimaneni abbiano i requisii di qualiicazione 
adeguai ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non sia inalizzato ad eludere la mancanza di un  
requisito di partecipazione alla gara.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; diretore di caniere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi  e  nei  modi di  cui all’aricolo 2 del  capitolato generale 
d’appalto  integrato dal domicilio digitale come dichiarato dall’appaltatore nei registri  della Camera di 
commercio, Industria, arigianato e agricoltura; a uno di tali domicili si intendono ritualmente efetuate 
tute le inimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra noiicazione o comunicazione dipendente dal  
contrato.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’aricolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce diretamente i  lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi  e nei modi di  cui all’aricolo 4 del  capitolato generale d’appalto, il  mandato conferito con ato 
pubblico a persona idonea, sosituibile su richiesta moivata della Stazione appaltante. La direzione del  
caniere è assunta dal diretore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza 
in rapporto alle caraterisiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di caniere da parte 
del diretore tecnico avviene mediante delega conferita da tute le imprese operani nel caniere, con  
l’indicazione speciica delle atribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri  
soggei operani nel caniere.

4. L’appaltatore, tramite il diretore di caniere assicura l’organizzazione, la gesione tecnica e la conduzione  
del  caniere.  La DL e,  se del  caso, il  RUP, hanno il  dirito di  esigere il  cambiamento del  diretore di 
caniere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in  
tui i casi responsabile dei danni causai dall’imperizia o dalla negligenza di dei soggei, nonché della  
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempesivamente noiicata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3  
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo ato di mandato.

6. L’Amministrazione Commitente sarà rappresentata nei confroni dell’Appaltatore, per quanto concerne  
l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente efeto, dalla Direzione dei Lavori che verrà 
designata dall’Amministrazione Commitente medesima.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componeni, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di tute le lavorazioni, le opere, le forniture, i componeni, anche relaivamente a sistemi 
e subsistemi di impiani tecnologici oggeto dell'appalto, devono essere rispetate tute le prescrizioni di  
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accetazione dei materiali  e componeni 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisii di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni  
categoria di lavoro, tute le indicazioni contenute o richiamate contratualmente nel presente Capitolato  



speciale, negli elaborai graici del progeto esecuivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo  
stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accetazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sosituzione di quest’ulimo, si applicano rispeivamente il decreto legislaivo 
16 giugno 2017, n. 106 e gli aricoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. In ogni caso l’appaltatore,  
sia per sé che per i propri subappaltatori, fornitori e subfornitori:

a) deve garanire che i materiali da costruzione uilizzai siano conformi alle disposizioni di cui al decreto  
legislaivo n. 106 del 2017 e ai relaivi allegai, nonché alle altre normaive nazionali di recepimento e 
atuazione del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011.  
Nell’applicazione della normaiva relaiva ai materiali uilizzai, tui i riferimeni all’abrogato d.P.R. 21  
aprile 1993, n. 246, contenui in leggi,  decrei, circolari  o provvedimeni amministraivi  si  intendono  
efetuai al regolamento (UE) n. 305/2011 e al decreto legislaivo n. 106 del 2017;

b) L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali  subappaltatori,  deve garanire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro  
delle infrastruture 14 gennaio 2008 (in Gazzeta Uiciale n. 29 del 4 febbraio 2008) e aggiornate con 
decreto del Ministero della Giusizia 17 gennaio 2018 (in Gazzeta Uiciale n. 42 del 20 febbraio 2 018) e 
successive modiiche che intervengano prima dell’esecuzione delle opere contemplate dalle predete 
modiiche;

c) è obbligato ad uilizzare materiali e prodoi per uso struturale, ideniicai a cura del fabbricante e  
qualiicai soto la responsabilità del medesimo fabbricante:

--- secondo una norma europea armonizzata il  cui  riferimento sia  stato pubblicato sulla  Gazzeta 
Uiciale dell’Unione europea (letera A), se disponibile;

--- se  non  sia  disponibile  una  norma  europea  armonizzata,  con  applicazione  delle  citate  Norme 
Tecniche oppure con Marcatura CE se il fabbricante abbia optato per tale soluzione;

--- se non ricorrono le condizioni precedeni, il fabbricante dovrà pervenire alla Marcatura CE sulla  
base della perinente “Valutazione Tecnica Europea” (ETA), oppure dovrà otenere un “Ceriicato 
di Valutazione Tecnica” rilasciato dal Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, previa  
istrutoria  del  Servizio  Tecnico  Centrale,  sulla  base  di  Linee  Guida  approvate  dal  Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, ove disponibili.

d) sia  per  sé  che  per  i  propri  eventuali  subappaltatori,  fornitori  e  subfornitori,  deve  garanire  che  
l’esecuzione delle opere e il reperimento e approvvigionamento dei materiali sia conforme ai criteri  
minimi ambientali di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare  
11  otobre  2017  (in  G.U.  n.  259  del  6  novembre  2017)  recante   Criteri  ambientali  minimi  per  
l’aidamento  di  servizi  di  progetazione  e  lavori  per  la  nuova  costruzione,  ristruturazione  e 
manutenzione  di  ediici  pubblici,  come  previsi nel  progeto  posto  a  base  di  gara;  deve  altresì  
presentare,  a  semplice  richiesta  del  RUP,  le  ceriicazioni,  le  dichiarazioni  e  la  documentazione 
perinente a dimostrazione del rispeto dei predei criteri ambientali minimi.

3. La  DL  può riiutare  in  qualunque  tempo i  materiali  e  i  componeni deperii dopo l’introduzione  in  
caniere o che per qualsiasi  causa non risultano conformi alla  normaiva tecnica,  alle  caraterisiche 
tecniche  indicate  nei  documeni allegai al  contrato,  con  obbligo  per  l’esecutore  di  rimuoverli  dal  
caniere e sosituirli con altri a sue spese; in tal caso il riiuto è trascrito sul giornale dei lavori o nel 
primo ato contabile uile. Ove l’appaltatore non efetui la rimozione nel termine prescrito dalla DL, la 
Stazione appaltante può provvedervi diretamente a spese dell’appaltatore stesso, a carico del quale  
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per efeto della rimozione eseguita d’uicio. In  
ogni caso:

a) i materiali da uilizzare sono campionai e sotoposi all’approvazione della DL, complei delle schede  
tecniche di riferimento e di tute le ceriicazioni in grado di giusiicarne le prestazioni, con congruo 
anicipo rispeto alla messa in opera, ivi comprese quelle relaive al riuso di materiali e al riciclo entro 
lo stesso caniera;



b) i materiali e i componeni sono messi in opera solo dopo l’accetazione della DL, anche mediante, ove  
previso,  acquisizione  e  veriica  della  documentazione  di  ideniicazione  e  qualiicazione,  nonché 
mediante eventuali  prove di accetazione; l’accetazione deiniiva si  ha solo dopo la loro posa in  
opera, tutavia, anche dopo l’accetazione e la posa in opera, restano impregiudicai i dirii e i poteri  
della Stazione appaltante in sede di collaudo;

c) non  cosituisce  esimente  l’impiego  da  parte  dell’appaltatore  e  per  sua  iniziaiva  di  materiali  o 
componeni di caraterisiche superiori a quelle prescrite nei documeni contratuali o l’esecuzione di 
una lavorazione più accurata, se non accetata espressamente dalla DL;

d) i materiali e i manufai portai in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore e sono  
riiutai dalla DL nel caso in cui se ne acceri l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali  
diversi  da  quelli  prescrii contratualmente  o  che,  dopo  la  loro  accetazione  e  messa  in  opera,  
abbiano rivelato difei o inadeguatezze; il riiuto è trascrito sul giornale dei lavori o nel primo ato  
contabile uile, entro 15 (quindici) giorni dalla scoperta della non conformità del materiale uilizzato o 
del manufato eseguito;

e) la  DL,  nonché il  collaudatore in  corso d’opera se  nominato,  e in  ogni  caso il  collaudatore inale,  
possono  disporre  prove  o  analisi  ulteriori  rispeto  a  quelle  previste  dalla  legge  o  dal  capitolato 
speciale d’appalto inalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componeni, con spese a carico 
dell’appaltatore, salvo che le prove o le analisi siano palesemente ultronee e arbitrarie.

4. L’appaltatore  deve  altresì  dimostrare,  a  semplice  richiesta  del  DL  o,  tramite  quesi,  del  RUP,  che  i  
materiali approvvigionai rispetano le caraterisiche tecniche, di sostenibilità ambientale, di ciclo di vita 
e  ogni  altra  caraterisica  prevista  dall’appaltatore  nella  propria  oferta  tecnica  con  la  quale  si  è  
aggiudicato  il  contrato,  mediante  l’esibizione  delle  ceriicazioni,  delle  dichiarazioni  e  della  
documentazione  perinente  a  dimostrazione  del  rispeto  delle  predete  caraterisiche  tecniche,  di 
sostenibilità ambientale, di ciclo di vita e ogni altra caraterisica prevista nell’oferta tecnica.



CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 12. Adempimeni anteriori all’inizio dei lavori
1. In nessun caso si procede alla sipulazione del contrato o alla consegna dei lavori in caso di consegna 

anicipata ai sensi dell’aricolo 13, comma 3, se l’appaltatore non ha acquisito dalla Stazione appaltante 
l’ato di assenso, comunque denominato, previsto dalla normaiva urbanisico-edilizia o da qualunque 
altra normaiva speciale, necessario per l’esecuzione dei lavori ato a dimostrarne la legiimità o altro 
ato che dispone l’esonero dal predeto ato di assenso. Alla stessa stregua non si procede, pena la non  
sotoscrizione  del  contrato  o  il  diferimento  dell’inizio  dei  lavori  per  fato  imputabile  alla  parte 
inadempiente,  se  il  DL  non  fornisce  al  RUP  e,  tramite  quesi,  all’appaltatore,  l’atestazione  di  cui 
all’aricolo  4  del  d.m.  n.  49  del  2018,  che  ceriichi  il  permanere  delle  condizioni  che  consentono 
l'immediata esecuzione dei lavori, almeno con riferimento almeno a:

a) all’accessibilità  dei  sii (aree  e  immobili)  interessai dai  lavori  come  risultani dagli  elaborai  
progetuali;

b) all’assenza  di  impedimeni sopravvenui rispeto  a  quanto  accertato  prima  dell'approvazione  del  
progeto e alla conseguente realizzabilità del progeto anche in relazione al terreno, al tracciamento,  
al sotosuolo e a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori.

2. L’appaltatore, non appena sipulato il contrato, con adeguato anicipo rispeto alla data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell’aricolo 13, deve sotoscrivere la documentazione perinente l’avvenuto  
adempimento  della  praica  richiesta  ai  ini  della  realizzazione  di  interveni in  zona  sismica,  di  cui  
all’aricolo 94 del d.P.R. n. 380 del 2001 e all’aricolo 18 della legge n. 64 del 1974, in otemperanza alle 
procedure e alle condizioni della normaiva regionale applicabile. Se l’appaltatore, nella propria oferta 
tecnica,  si  è  impegnato  ad  intervenire  sulle  struture  con  aggiornameni,  adeguameni,  modiiche 
miglioraive, egli  deve provvedere, nel periodo di cui all’aricolo 13, comma 1, all’aggiornamento del  
Progeto Esecuivo anche con i  detagli  del dimensionamento degli  elemeni struturali  da realizzare,  
secondo la  normaiva  tecnica  in  vigore.  Su tale  aggiornamento del  Progeto Esecuivo,  deve  essere 
otenuta l’approvazione da parte della D.L. e, se si rende necessario l’otenimento dell’Autorizzazione 
Sismica del progeto così come integrato con la stessa oferta tecnica, tui gli adempimeni necessari per  
il  suo  rilascio  sono  a  cura  e  carico  dell’Appaltatore  senza  nessun  onere  aggiunivo  per  la  Stazione  
Appaltante.

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. Ai sensi dell’aricolo 5 del d.m. n. 49 del 2018, l’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la sipula del formale 
contrato,  in  seguito  a  consegna,  risultante  da  apposito  verbale,  da  efetuarsi  non  oltre  45 
(quarantacinque) giorni dalla predeta sipula, previa convocazione dell’esecutore  con un anicipo non 
inferiore a 5 (cinque) giorni. L’appaltatore convocato deve presentarsi munito del personale idoneo, delle 
atrezzature e dei  materiali  dei  materiali  necessari  per eseguire,  ove occorra,  il  tracciamento dei  lavori 
secondo i piani, proili e disegni di progeto. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le spese relaive alla 
consegna,  alla  veriica ed al  completamento del  tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
Stazione appaltante. Il verbale di consegna:

a) deve essere redato in contradditorio tra il DL e l’appaltatore;
b) deve contenere le indicazioni di cui all’aricolo 5, comma 8, del d.m. n. 49 del 2018;
c) all’esito delle operazioni di consegna dei lavori deve essere sotoscrito dal DL e dall’appaltatore e da tale 

sotoscrizione decorre uilmente il termine per il compimento dei lavori;
d) è trasmesso dal DL trasmete al RUP;

e) deve dare ato dell’accertamento, da parte del  DL e,  per quanto di  competenza, del  CSE, dell’avvenuto 
adempimento degli obblighi di cui all’aricolo 42; la redazione del verbale di consegna è subordinata a tale 
posiivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna eventualmente redato è ineicace e i 
lavori non possono essere iniziai, ma decorrono comunque i termini contratuali per l’ulimazione.

2. Se nel giorno issato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la Stazione 



appaltante:

a)  può risolvere il contrato per inadempimento dell’appaltatore, incamerando la garanzia di cui all’aricolo 
36;

b) oppure, in alternaiva, può issare un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non 
superiore a 10 (dieci)  giorni;  i  termini  per  l’esecuzione decorrono comunque dalla  data  della  prima 
convocazione;

c) decorso inuilmente il termine di cui alla letera a) o, se concesso, il nuovo termine diferito di cui alla 
letera b), è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il  contrato e incamerare la garanzia di cui 
all’aricolo 36, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una 
nuova aggiudicazione) se eccedente il  valore della garanzia,  senza che ciò possa cosituire moivo di 
pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indeta una nuova procedura per l’aidamento 
del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della  sipulazione formale del contrato, ai sensi dell’aricolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e  
comma 13, del Codice dei contrai, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse  
pubblico che l’opera appaltata è desinata a soddisfare, oppure la perdita di inanziameni comunitari;  la 
DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le moivazioni  
che giusiicano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.

4. Il  RUP accerta l’avvenuto adempimento degli  obblighi  di cui all’aricolo 43 prima della redazione del  
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna 
è subordinata a tale posiivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è ineicace e i  
lavori non possono essere iniziai.

5. Le  disposizioni  sulla  consegna  di  cui  al  comma 2,  anche  in  via  d’urgenza  ai  sensi  del  comma 3,  si  
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed  
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l’ulimo di quesi cosituisce verbale di consegna deiniivo anche ai ini del computo dei termini per  
l’esecuzione, se non diversamente determinai. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole pari 
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

6. L’esecuzione  dei  lavori  è  suddiviso  in  due  fasi  temporali  (01/11/2020-30/06/2021  e  01/11/2021-
30/06/2022). L’inizio dei lavori non potrà avvenire prima delle date individuate poiché l’ediicio ospiterà  
aività legate alla Mostra Internazionale del Cinema di Venezia e ad aività congressuali.

La  stazione  appaltante  si  riserva  di  concordare  con  l'appaltatore  di  dare  avvio  al  contrato  per  la 
realizzazione delle sole lavorazioni  relaive alla realizzazione della nuova scala esterna, all’installazione e 
aivazione degli ascensori e alla realizzazione delle opere edili, impianisiche, struturali e anincendio 
del quarto piano, in una ulteriore  fase temporale decorrente dal 01/11/2019 al 30/06/2020, senza che 
ciò compori maggiori oneri per la stazione appaltante, fermo restando il tempo uile complessivo  per le 
realizzazione degli  interveni  suddiviso in due fasi temporali  (01/11/2020-30/06/2021 e 01/11/2021-
30/06/2022). 

In ogni caso  il Palazzo dell’ex Casinò deve essere in grado di ospitare gli eveni previsi pertanto tui  

gli ambieni e gli impiani dovranno essere resituii per lo svolgimento delle aività perfetamente  

funzionani; qualora l’appaltatore non dovesse eseguire le operazioni necessarie al disallesimento del 

caniere da persone e cose nei tempi uili alle suddete aività le stesse saranno eseguite d’uicio 

dalla Stazione appaltante che si potrà rivalere delle spese sostenute nei confroni dell’appaltatore.

7. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’appaltatore può 
chiedere di recedere dal contrato. In tal caso, se la Stazione appaltante:
a) accoglie l’istanza di recesso, l’appaltatore ha dirito al rimborso delle spese contratuali efeivamente 

sostenute e documentate, in ogni caso nei limii indicai all’aricolo 5, commi 12 e 13, del d.m. n. 49  
del 2018;



b) non accoglie l’istanza di recesso e procede tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha dirito ad un  
indennizzo  per  i  maggiori  oneri  dipendeni dal  ritardo,  le  cui  modalità  di  calcolo  sono  stabilite  
all’aricolo 5, comma 14, del d.m. n. 49 del 2018;

c) sospende  la  consegna  per  cause diverse  dalla  forza  maggiore,  dopo il  suo  inizio,  per  più  di   60 
(sessanta) giorni, trovano applicazione quanto disposto alle letere a) e b); nessuna conseguenza nel 
caso la predeta sospensione cessi entro il citato termine.

8. Ai sensi dell’aricolo 5, comma 5, del d.m. n. 49 del 2018, la Stazione appaltante ha la facoltà di non  
accogliere l’istanza di recesso dell’appaltatore nei casi in cui il ritardo non si protragga per più di 120 
(centoveni) giorni e sia causato:
a) da forza maggiore, come individuata nella prassi, in giurisprudenza e nella dotrina;
b) da  ritardi  nella  risoluzione  delle  interferenze  quando  tale  adempimento,  ancorché  in  carico  alla 

Stazione appaltante o all’appaltatore, subisca ritardi o interruzioni imputabili a soggei terzi, quali  
autorità  diverse  dalla  Stazione  appaltante  o  società  o  eni non  controllai dalla  stessa  Stazione  
appaltante,  e  i  ritardi  non superino,  cumulaivamente se  dipendeni da  più  interruzioni,  il  limite  
indicato in precedenza;

c) dalla necessità o dalla opportunità di adeguameni progetuali dipendeni da norme sopravvenute  
rispeto al momento dell’indizione del procedimento di scelta del contraente;

d) dalla  necessità  di  completare  procedure  di  acquisizione  o  di  occupazione  di  aree  ed  immobili 
necessari alla realizzazione dell’opera, non imputabili a negligenza della Stazione appaltante.

Art. 14. Termini per l'ulimazione dei lavori

1. Il  tempo  uile  per  ulimare tui i  lavori  compresi  nell’appalto  è  issato  in  complessivi  giorni  607  

(seicentosete) naturali consecuivi decorreni dalla data del verbale di consegna dei lavori, ai quali  

sarà applicata l’eventuale riduzione oferta in sede di gara ino ad un massimo del 20% sull’efeiva 

disponibilità  dell’ediicio  pari  a  giorni  482. Il  corrispondente  in  giorni  della  diminuzione oferta  si 

applica, rispeto al cronoprogramma, alla seconda fase temporale determinando la riorganizzazione 

delle lavorazioni a data antecedente il 30 giugno 2022.

Il tempo uile per l’esecuzione dei lavori è suddiviso in due fasi temporali (01/11/2020-30/06/2021 e 

01/11/2021-30/06/2022), al ine di permetere lo svolgimento della Mostra Internazionale del Cinema 

di Venezia e delle aività congressuali nel periodo dal 01/07/2021 al 30/10/2021. Al termine della 

prima fase il Palazzo dell’ex Casinò deve essere in grado di ospitare gli eveni previsi pertanto tui gli  

ambieni e  gli  impiani dovranno  essere  resituii per  lo  svolgimento  degli  eveni perfetamente  

funzionani.

 L’ulimazione è accertata con le modalità di cui all’aricolo 59.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contratuali e delle ordinarie diicoltà  
e degli ordinari impedimeni in relazione agli andameni stagionali e alle relaive condizioni climaiche.

3. L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  otemperanza  al  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  issare 
scadenze  inderogabili  per  l’approntamento  delle  opere  necessarie  all’inizio  di  forniture  e  lavori  da  
efetuarsi da altre dite per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’uilizzazione, prima 
della  ine  dei  lavori  e  previa  emissione  del  ceriicato  di  cui  all’aricolo  60,  riferito  alla  sola  parte 
funzionale delle opere.

4.  L'esecutore deve ulimare i lavori nel termine stabilito dagli ai contratuali, decorrente dalla data del  
verbale  di  consegna  ovvero,  in  caso  di  consegna  parziale  dall'ulimo  dei  verbali  di  consegna.  
L'ulimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscrito al diretore dei lavori,  
il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contradditorio. L'esecutore non ha dirito allo 
scioglimento del contrato né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla  
stazione  appaltante,  non  siano ulimai nel  termine  contratuale  e  qualunque  sia  il  maggior  tempo  
impiegato.

5. Dalla data di ulimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato inale e per il  
collaudo dei medesimi.



6. L'esecutore deve ulimare nel  termine stabilito i  lavori  previsi nel  cronoprogramma all’interno della  
prima fase temporale  (01/11/2020-30/06/2021), comprese le aività di allesimento e disallesimento 
del  caniere al  ine di  consegnare l’ediicio per  le  aività  della  Mostra  Internazionale del  Cinema di 
Venezia e delle aività congressuali previste nel periodo dal 01/07/2021 al 30/10/2021. L'ulimazione 
dei lavori previsi nella prima fase temporale dovrà risultare da apposito verbale in contradditorio tra DL  
e appaltatore dal quale si evinca che vi sono tute le condizioni, comprese quelle di sicurezza, per lo  
svolgimento delle citate aività (a itolo esempliicaivo dovranno essere funzionani i nuovi impiani sia  
per  la  parte  di  nuova realizzazione sia  per  il  loro  complessivo funzionamento unitamente alle  pari 
preesisteni,  dovranno  essere  garanite  le  comparimentazioni  ai  ini  delle  normaive  di  sicurezza  e 
anincendio,  dovranno  essere  ulimate  tute  le  initure  tali  da  rendere  pienamente  accessibili  e 
usufruibili  gli spazi e le aree interne ed esterne del caniere dovranno essere sgombere da materiali e 
mezzi). Al ine di permetere la redazione del verbale l’appaltatore dovrà presentare le ceriicazioni, le 
dichiarazioni di conformità, le dichiarazioni di correta posa, le ceriicazioni di qualità e qualsiasi altro 
mezzo  di  prova  necessario  a  garanire  che  le  lavorazioni  ino ad  allora  eseguite  sono tali  da  poter  
garanire l’uso e la sicurezza di tui i fruitori. L’appaltatore dovrà svolgere tute le prove funzionali degli  
impiani necessarie a veriicare la piena eicienza degli stessi.

7. Il termine per ulimare i lavori di cui al comma 1 è il valore posto a base di gara; il termine contratuale  
vincolante è determinato applicando al termine di cui al comma 1 la riduzione percentuale in ragione 
dell’oferta  di  ribasso  sullo  stesso  termine,  presentata  dall’appaltatore  in  sede  di  gara;  il  
cronoprogramma dei lavori di cui al comma 3 è automaicamente adeguato di conseguenza, in ogni sua  
fase, mediante una riduzione proporzionale di tui i tempi previsi. Il programma esecuivo dei lavori di  
cui all’aricolo 19 è redato sulla base del termine contratuale per ulimare i lavori, ridoto ai sensi del  
presente comma.

Art. 15. Proroghe

1.  Se  l’appaltatore,  per  causa  a  esso  non  imputabile,  non  è  in  grado di  ulimare  i  lavori  nel  termine  
contratuale  di  cui  all’aricolo  14,  può chiedere la  proroga,  presentando apposita  richiesta  moivata 
almeno  30  (trenta)  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di  cui  al  predeto aricolo  14.  A  itolo 
indicaivo e non esausivo sono considerate cause non imputabili  all’appaltatore: ritardi  causai o da  
impedimeni frapposi dall’Amministrazione Commitente in relazione a proprie esigenze o consegueni  
all’inadempimento,  da  parte  della  Amministrazione  Commitente,  delle  obbligazioni  per  la  stessa 
derivani dal  presente  Capitolato  o  ritardi  nell’esecuzione  di  altre  opere  o  lavori  propedeuici  o  
strumentali  ai lavori oggeto del presente contrato e formani oggeto di altri  contrai in essere tra  
l’Amministrazione Commitente e terzi.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il  termine di cui al  
comma 1, purché prima della scadenza contratuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si 
sono veriicate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere moivata anche in relazione alla 
speciica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmete tempesivamente al RUP, corredata dal proprio 
parere; se la richiesta è presentata diretamente al RUP quesi acquisisce tempesivamente il  parere  
della DL.

4. La  proroga  è  concessa  o  negata  con  provvedimento  scrito  del  RUP  entro  30  (trenta)  giorni  dal  
ricevimento della richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se quesi non si esprime entro 10  
(dieci) giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se  
questo è diforme dalle conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridoi al minimo indispensabile; negli stessi  
casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’aricolo  14, essa ha 
efeto retroaivo a parire da tale ulimo termine.

6. La mancata pronuncia espressa  del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 cosituisce rigeto della 
richiesta.



7. Non saranno oggeto di  proroga le lavorazioni  che possano cosituirsi  in contrasto con le paricolari 
aività che l’ediicio ospita (Mostra Internazionale del Cinema di Venezia e aività congressuali), e con le 
esigenze alle stesse legate (ad esempio il  funzionamento degli  impiani, la comparimentazione degli  
spazi o la piena disponibilità delle aree interne ed esterne sgombere da materiali e mezzi).

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

1. In  caso  di  forza  maggiore,  condizioni  climatologiche oggeivamente  eccezionali  od altre  circostanze 
speciali  che impediscono in  via  temporanea che i  lavori  procedano uilmente a  regola  d’arte,  la  DL 
d’uicio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale senito l’appaltatore; cosituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità 
di  procedere alla  redazione di  una variante in  corso d’opera o altre modiicazioni  contratuali  di  cui 
all’aricolo 40, qualora ammissibili ai sensi dell’aricolo 106, comma 1, letere b) e c), comma 2 e comma 
4, del Codice dei contrai; fato salvo quanto previsto al successivo comma 6, nessun indennizzo speta 
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente aricolo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata moivazione a cura della DL;

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle pari o a terzi, se del caso anche con riferimento alle  
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla  sua redazione e deve essere resituito controirmato dallo  stesso o dal  suo 
delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e  
accetato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla irma del verbale di sospensione  
o riiuta di sotoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli aricoli 107,  
comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contrai, in quanto compaibili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accetato dal RUP o sul quale si sia  
formata l’accetazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relaivi verbali non hanno  
alcuna eicacia, in assenza di adeguate moivazioni o le cui moivazioni non siano riconosciute adeguate  
da  parte  del  RUP  Il  verbale  di  sospensione  ha  eicacia  dal  quinto  giorno  antecedente  la  sua 
presentazione al RUP, se il predeto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di  
trasmissione.

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il  
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di efeiva sospensione e il conseguente nuovo 
termine  contratuale  dei  lavori  diferito  di  un  numero  di  giorni  pari  all’accertata  durata  della 
sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è 
eicace dalla data della comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’aricolo 107, comma 2, del Codice dei contrai, se la sospensione, o le sospensioni se più di  
una,  durano  per  un  periodo  di  tempo  superiore  ad  un  quarto  della  durata  complessiva  prevista 
dall’aricolo  14, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo 
scioglimento del  contrato senza indennità;  la  Stazione appaltante può opporsi  allo scioglimento del  
contrato  ma,  in  tal  caso,  riconosce  al  medesimo  la  rifusione  dei  maggiori  oneri  derivani dal  
prolungamento della sospensione oltre i termini suddei, iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi precedeni si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che  
abbiano per oggeto pari determinate dei lavori, da indicare nei relaivi verbali; in tal caso il diferimento  
dei termini contratuali è pari ad un numero di giorni cosituito dal prodoto dei giorni di sospensione  
per  il  rapporto tra  l’ammontare dei  lavori  sospesi  e  l'importo totale  dei  lavori  previsto nello  stesso 
periodo secondo il programma esecuivo dei lavori di cui all’aricolo 20.



8. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia 
dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del caniere ed evitare il danno a  
terzi.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

1. Ai sensi dell’art.107, comma 2, del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i., il RUP può ordinare la sospensione dei lavori  
per  cause  di  pubblico  interesse  o  paricolare  necessità;  l’ordine  è  trasmesso  contemporaneamente 
all’appaltatore e alla DL ed ha eicacia dalla data di emissione.  Tra le cause di pubblico interesse o 
paricolare necessità rientrano:

a) la  mancata  erogazione  o  l'interruzione  di  inanziameni per  esigenze  sopravvenute  di  inanza  
pubblica, disposta con ato moivato dell’amministrazione competente;

b) le circostanze eccezionali di cui all’aricolo 16, comma 1, qualora per qualunque moivo non siano 
state tempesivamente oggeto di verbale di sospensione da parte della DL;

c) il  sopravvenire  di  ai autoritaivi  ad  applicazione  obbligatoria  da  parte  dell’Autorità  giudiziaria  o  di  
autorità  preposte  alla  tutela  degli  interessi  generali  in  materia  ambientale,  igienico-sanitaria  o  di 
sicurezza. 

2. Lo stesso RUP determina il  momento in cui  sono venute meno le ragioni  di pubblico interesse o di  
paricolare  necessità  che  lo  hanno indoto ad ordinare la  sospendere  i  lavori  ed emete l’ordine di  
ripresa, trasmesso tempesivamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per  quanto  non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa  emessi  dal  RUP  si  
applicano le disposizioni dell’aricolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compaibili.

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in otemperanza a raccomandazioni o altri provvedimeni assuni dall’Autorità Nazionale Anicorruzione 
e dai quali la Stazione appaltante non possa o non ritenga di discostarsi;

b) per i tempi stretamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali variani di  
cui all’aricolo 40, comma 9.

Art. 18. Disposizioni comuni alle sospensioni dei lavori
1. In tui i casi di sospensione, da qualunque causa determinata, la DL dispone visite periodiche al caniere 

durante il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della 
manodopera e dei  macchinari e dà le disposizioni  necessarie a contenere macchinari e manodopera 
nella misura stretamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa 
dei lavori.

2. Non appena cessate le cause della sospensione la DL ne dà comunicazione tempesiva al RUP il quale,  
altretanto tempesivamente dispone la ripresa dei  lavori  e indica il  nuovo termine contratuale ove 
diferito. Entro 5 (cinque) giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori efetuata dal RUP, la DL procede 
alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sotoscrito anche dall’appaltatore e deve  
riportare il nuovo termine contratuale indicato dal RUP. 

3. Se l’appaltatore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e 
il  RUP non abbia  disposto la  ripresa  dei  lavori  stessi,  egli  può diidare il  RUP a  dare  le  opportune 
disposizioni alla DL perché provveda alla ripresa; la diida proposta ai ini sopra indicai, è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all’ato della ripresa dei lavori qualora l’esecutore intenda far valere  
l’illegiima maggiore durata della sospensione.

4. Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscrite a pena di decadenza 
nel verbale di sospensione e anche nel successivo verbale di ripresa dei lavori, al momento della loro  



sotoscrizione oppure entro 48 (quarantoto ore)  dal  loro ricevimento al  domicilio  digitale  in  forma 
eletronica; limitatamente alle sospensioni inizialmente illegiime o per le quali la DL ha arbitrariamente 
omesso la redazione del verbale di sospensione, è suiciente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori  
di cui al comma 2. Alla mancata iscrizione consegue irrimediabilmente il dirito a formulare contestazioni  
di qualunque genere sulla sospensione o sulla ripresa.

5. In  caso  di  sospensioni  illegiime imputabili  alla  Stazione  appaltante,  ovvero  non  rientrani nei  casi  
previsi dagli aricoli 16 e 17, è prevista una penale a carico della stessa Stazione appaltante, a itolo di  
risarcimento dovuto all’appaltatore, quaniicato sulla base dei criteri di cui all’aricolo 10, comma 2, del  
d.m. n. 39 del 2018, tenendo presente che:

a) in caso di sospensioni parziali gli impori delle diverse componeni del risarcimento di cui alla letera  
a), della norma citata, sono ridoi proporzionalmente in rapporto alle aività delle quali è in ato la  
sospensione rispeto alle aività previste dal programma di esecuzione dei lavori;

b) la DL, nell’ambito delle aività di cui al comma 1, annota sul giornale dei lavori e quaniica per il RUP,  
possibilmente in contradditorio con l’appaltatore, la consistenza della manodopera alla quale sono 
state corrisposte inuilmente le retribuzioni nel periodo di sospensione e le atrezzature inuilizzate 
nel caniere ai ini del calcolo dell’incidenza del loro ammortamento.

Art. 19. Penali in caso di ritardo

1. Ai sensi dell’aricolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contrai, nel caso di mancato rispeto del termine 
stabilito per l’ulimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecuivo di ritardo viene applicata una  
penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo contratuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispeto alla data issata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’aricolo  
13;

b)  nell’inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  ineicacia  del  verbale  di  consegna  imputabili  
all’appaltatore che non abbia efetuato gli adempimeni prescrii dall’aricolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispeto alla data issata dalla DL;

d) nel rispeto dei termini imposi dalla DL per il riprisino di lavori non accetabili o danneggiai;

e) nel rispeto dei termini per la conclusione delle lavorazioni previste nella prima fase  (01/11/2020-
30/06/2021), compreso il disallesimento, tali da garanire lo svolgimento della Mostra Internazionale 
del  Cinema  di  Venezia  e  delle  aività  congressuali;  a  itolo  esempliicaivo  dovranno  essere 
perfetamente  funzionani i  nuovi  impiani sia  per  la  parte  di  nuova realizzazione  sia  per  il  loro  
complessivo  funzionamento  unitamente  alle  pari preesisteni,  dovranno  essere  garanite  le  
comparimentazioni ai ini delle normaive di sicurezza e anincendio, dovranno essere ulimate tute 
le initure tali da rendere pienamente accessibili e usufruibili  gli spazi e le aree interne ed esterne del  
caniere dovranno essere sgombere da materiali e mezzi.

3. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma  2,  letera  a),   è  disapplicata  se  l’appaltatore,  in  seguito 
all’andamento imposto ai lavori,  rispeta la prima soglia temporale successiva issata nel programma 
esecuivo di cui all’aricolo 20. 

4. La penale di cui al comma 2, letera b) e letera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire;  
la penale di cui al comma 2, letera c) è applicata all’importo dei lavori di riprisino o di nuova esecuzione  
ordinai per rimediare a quelli  non accetabili  o danneggiai.  La penale di  cui  al  comma 2 let.  e)  è  
applicata all'importo dei lavori previsi nella prima fase temporale di esecuzione.

4. Le penali di cui al comma 2, letera c) e letera d), sono applicate rispeivamente all’importo dei lavori 
ancora da eseguire e all’importo dei lavori di riprisino o di rifacimento ordinai per rimediare a quelli  
non accetabili o danneggiai; sono applicate disintamente dalle penali di cui al comma 3 e non sono 
disapplicabili nemmeno con il rispeto dei termini di ulimazione dei lavori. 



5. Tute le faispecie di ritardi sono segnalate tempesivamente e detagliatamente al RUP da parte della 
DL, immediatamente al veriicarsi della relaiva condizione, con la relaiva quaniicazione temporale  e 
rese note all’appaltatore mediante tempesiva annotazione negli ai contabili ; sulla base delle predete 
indicazioni le penali sono applicate in sede di conto inale ai ini della veriica in sede di redazione del  
ceriicato di cui all’aricolo 60.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci  
per cento) dell’importo contratuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore  
alla predeta percentuale trova applicazione l’aricolo 22, in materia di risoluzione del contrato.

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenui 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 20. Programma esecuivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

1. Ai sensi dell’aricolo 1, comma 1, letera f), del d.m. n. 49 del 2018, entro 30 (trenta) giorni dalla sipula 
del contrato, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un 
proprio programma esecuivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali  e  alla  propria organizzazione lavoraiva;  tale  programma deve essere  coerente con il 
cronoprogramma predisposto dalla  stazione appaltante, con il  PSC e con le obbligazioni  contratuali, 
deve  presentare  prima  dell’inizio  dei  lavori,  in  cui  siano  graicamente  rappresentate, per  ogni 
lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e 
progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date  contratualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei 
ceriicai di  pagamento . Il  programma  di  esecuzione  deve essere  approvato  dalla  DL,  mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predeto termine senza che la DL 
si sia pronunciata il programma esecuivo dei lavori si intende accetato, fate salve palesi illogicità o  
indicazioni erronee incompaibili con il rispeto dei termini di ulimazione.  Il programma di esecuzione 
deve  essere  altresì  coerente  con  l’oferta  tecnica  nonché  con  l’oferta  di  riduzione  del  tempo  di  
esecuzione, come presentate dall’appaltatore in sede di gara.

2. Il  programma esecuivo dei  lavori  dell'appaltatore  può essere  modiicato  o  integrato  dalla  Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e  
in paricolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre dite estranee al contrato;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui rei siano  
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimeni o  
ritardi della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, eni o altri soggei diversi dalla Stazione appaltante,  
che  abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  sii e  le  aree  
comunque interessate dal caniere; a tal ine non sono considerai soggei diversi le società o aziende 
controllate  o  partecipate  dalla  Stazione  appaltante  o  soggei itolari  di  dirii reali  sui  beni  in  
qualunque  modo  interessai dai  lavori  intendendosi,  in  quesi casi,  ricondota  la  faispecie  alla  
responsabilità gesionale della Stazione appaltante;

d) per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e 
funzionamento degli impiani, nonché collaudi parziali o speciici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel caniere, in otemperanza all'aricolo 92,  
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecuivo dei lavori deve essere  
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguii nel rispeto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante  
e integrante il progeto esecuivo; tale cronoprogramma può essere modiicato dalla Stazione appaltante 
al veriicarsi delle condizioni di cui al comma 2.

4. Il programma esecuivo dei lavori sarà suddiviso in due fasi temporali in coerenza con il cronoprogramma  



predisposto dalla Stazione appaltante e con le lavorazioni ivi previste.

5. Ai sensi dell’aricolo 43, comma 4, del Regolamento generale, l’appaltatore è obbligato, prima dell’inizio  
dei lavori, a redigere e consegnare alla DL, per l’approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di  
installazione,  che  deve  prevedere,  pianiicare  e  programmare  le  condizioni,  sequenze,  modalità, 
strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle aività di controllo da svolgersi nella fase esecuiva. Il piano 
deve  altresì  deinire  i  criteri  di  valutazione  dei  fornitori  e  dei  materiali  ed i  criteri  di  valutazione e 
risoluzione delle non conformità. Il Piano di qualità deve tener conto delle soglie temporali  di cui al 
comma 5 e delle consegne frazionate di cui al comma 6. 

Art. 21. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non cosituiscono moivo di proroga dell'inizio dei  lavori, della loro mancata regolare o coninuaiva 
conduzione secondo il relaivo programma o della loro ritardata ulimazione, sia per la prima sia per la 
seconda fase temporale:

a) il ritardo nell'installazione del caniere e nell'allacciamento alle rei tecnologiche necessarie al suo  
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia eletrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il  rimedio a inconvenieni o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli  
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in  
fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione  di  accertameni integraivi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  efetuare  per  la  
esecuzione delle opere di fondazione, delle struture e degli impiani, salvo che siano ordinai dalla DL  
o espressamente approvai da questa;

d) il  tempo  necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove 
assimilabili;

e) il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimeni a  carico  dell'appaltatore  comunque  
previsi dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  aidatari,  altri  incaricai 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimeni degli stessi soggei;

g) le eventuali vertenze a caratere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di  
esecuzione  o  dal  RUP  per  inosservanza  delle  misure  di  sicurezza  dei  lavoratori  nel  caniere  o  
inosservanza  degli  obblighi  retribuivi,  contribuivi,  previdenziali  o  assistenziali  nei  confroni dei  
lavoratori impiegai nel caniere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispeivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scriture  o  da  altra  documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di  
lavoro, di riposo giornaliero e seimanale, ai sensi dell’aricolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, ino alla 
relaiva revoca.

2. Non cosituiscono altresì  moivo di  proroga  o  diferimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata 
regolare o coninuaiva conduzione secondo il relaivo programma o della loro ritardata ulimazione i 
ritardi o gli inadempimeni di dite, imprese, fornitori, tecnici o altri, itolari di rappori contratuali con la  
Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempesivamente denunciato per iscrito alla Stazione  
appaltante medesima le cause imputabili a dete dite, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cosituire moivo per la richiesta di proroghe di cui all’aricolo  
15, di sospensione dei lavori di cui all’aricolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’aricolo 19, 
né possono cosituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contrato ai sensi dell’aricolo 22.

Art. 22. Risoluzione del contrato per mancato rispeto dei termini



1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispeto dei termini per l’ulimazione dei lavori , sia per 
la prima fase temporale sia per la seconda, superiore a 30 (trenta) giorni naturali cons ecuivi produce la 
risoluzione  del  contrato,  a  discrezione  della  Stazione  appaltante  e  senza  obbligo  di  ulteriore  
moivazione, ai sensi dell’aricolo 108, comma 4, del Codice dei contrai.

2. La  risoluzione  del  contrato di  cui  al  comma 1,  trova  applicazione  dopo la  formale  messa  in  mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.

3. Nel caso di risoluzione del contrato la penale di cui all’aricolo 17, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispeto al programma esecuivo dei lavori 
e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono  dovui dall’appaltatore  i  danni  subii dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del  
contrato, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori aidato a terzi. 
Per il  risarcimento di tali  danni la Stazione appaltante può tratenere qualunque somma maturata a  
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguii nonché rivalersi sulla garanzia ideiussoria.

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 23. Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono efetuate secondo le speciicazioni date nelle 
norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 
sono uilizzate per la valutazione dei lavori  le dimensioni nete delle opere eseguite rilevate in loco, 
senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coeicieni moliplicatori che modiichino 
le quanità realmente poste in opera.

2. Non  sono  comunque  riconosciui nella  valutazione  ingrossameni o  aumeni dimensionali  di  alcun  
genere non rispondeni ai disegni di progeto se non saranno stai prevenivamente autorizzai dalla DL.  
Nel corrispeivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta soto le condizioni  stabilite dal  presente Capitolato speciale e  
secondo i ipi indicai e previsi negli ati nel progeto. 

3. La contabilizzazione dei lavori a misura è efetuata applicando alle quanità eseguite i prezzi unitari nei 
desuni dall’elenco dei prezzi unitari di cui alla “Lista oferta prezzi unitari” presentata in sede di gara.  In 
nessun  caso  sono  contabilizzai a  misura  lavori  che  non  siano  inequivocabilmente  individuai negli  
elaborai del progeto posto a base di gara come lavorazioni dedote e previste “a misura”, anche in  
applicazione  degli  aricoli  42,  comma  2,  secondo  periodo,  e  43,  comma  9,  secondo  periodo,  del 
Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo” e 
quindi compensate all’interno del relaivo corrispeivo di cui al comma 1.  La contabilizzazione non iene 
conto  di  eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiunive  derivani dall’oferta  tecnica  di  cui  all’aricolo  3,  
comma 4, secondo periodo, pertanto:

a) le lavorazioni sosituive di lavorazioni previste nel progeto posto a base di gara, sono contabilizzate 
uilizzando i prezzi  unitari  relaivi alle lavorazioni  sosituite,  come desuni dall’elenco prezzi  di cui  
all’aricolo 3, comma 2;

b) le lavorazioni aggiunive a lavorazioni previste nel progeto posto a base di gara, sono contabilizzate 
senza l’applicazione di  alcun prezzo  unitario  e  non concorrono alla  valutazione economica e alla  
liquidazione degli stai di avanzamento e della contabilità inale.

4. Gli  oneri  di  sicurezza  (OS),  determinai nella  tabella  di  cui  all'aricolo  2,  comma  1,  rigo  2,  come  
evidenziai nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’aricolo 5, comma 1,  
sono valutai sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quanità 



rilevabili  ai  sensi  del  presente  aricolo.  La  liquidazione  di  tali  oneri  è  subordinata  all’assenso  del  
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

5. Si applica quanto previsto dall’aricolo 23, comma 5, in quanto compaibile.  

Art. 24. Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è efettuata secondo le speciicazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborai graici e di ogni altro allegato  
progetuale; il corrispeivo per il lavoro a corpo resta isso e invariabile senza che possa essere invocata  
dalle pari contraeni alcuna veriica sulla misura o sul valore atribuito alla quanità di dei lavori.

2. Nel corrispeivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente  
per dare l’opera compiuta soto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i ipi  
indicai e  previsi negli  ai progetuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente speciicai nella descrizione de i lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborai graici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che  
siano  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  correta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione del  lavoro a corpo è  efetuata applicando all’importo del  medesimo,  il  relaivo 
prezzo di cui alla “Lista oferta prezzi unitari” presentata in sede di gara, le percentuali convenzionali  
relaive  alle  singole  categorie  di  lavoro,  di  ciascuna  delle  quali  va  contabilizzata  la  quota  parte  in  
proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’aricolo 14, comma 1, letera b), del d.m. n. 49 del 2018. La 
contabilizzazione:

a)  non iene conto, soto il proilo economico, di eventuali lavorazioni diverse o aggiunive derivani 
dall’oferta tecnica di cui all’aricolo 3, comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli 
impori e  sulle  quote  proporzionali  delle  categorie  e  delle  aggregazioni  uilizzate  per  la  
contabilizzazione di cui al citato aricolo 14, comma 1, letera b),  del  d.m. n. 49 del  2018, come 
previste agli aricoli 4 e 5 del presente Capitolato;

b) deve dare evidenza, nello stato di avanzamento dei lavori e nel registro di contabilità, della correta 
esecuzione  delle  lavorazioni  diverse  o  aggiunive,  di  cui  alla  letera  a),  ancorché  queste  non 
comporino alcuna variazione del corrispeivo contabilizzato e ammesso a liquidazione.

4. Gli oneri per la sicurezza, se stabilii a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutai in base  
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli ai progetuali e nella Documentazione  
di gara, secondo la percentuale stabilita negli ai di progeto o di perizia, intendendosi come eseguita e  
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

5. La Lista per l’oferta relaiva al lavoro a corpo non ha validità ai ini del presente aricolo, in quanto  
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a veriicare le voci e le quanità richieste per  
l’esecuzione  completa  dei  lavori  progetai,  ai  ini  della  formulazione  della  propria  oferta  e  del  
conseguente corrispeivo.

6. Non possono considerarsi uilmente eseguii e, pertanto, non possono essere contabilizzai e annotai  
nel  Registro  di  contabilità,  gli  impori relaivi  alle  voci  disaggregate  di  cui  all’aricolo  5,  per  il  cui  
accertamento della regolare esecuzione sono necessari ceriicazioni o collaudi tecnici speciici da parte 
dei  fornitori  o  degli  installatori,  previsi all’aricolo  59,  comma  4,  e  tali  documeni non  siano  stai  
consegnai alla DL. Tutavia, la DL, soto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci,  
nelle  more  dell’acquisizione  delle  ceriicazioni  e  dei  collaudi  tecnici,  con  una  adeguata  riduzione 
dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per  
la funzionalità dell’opera; in tal caso l’appaltatore deve comunque fornire la richiesta documentazione 
tempesivamente e, in ogni caso, prima dell’ulimazione dei lavori di cui all’aricolo 59.

Art. 25. Lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsi dal contrato, di cui all’aricolo 2, comma 1, colonna 
(E), è efetuata, con le modalità previste dall’aricolo 14, comma 3, del d.m. n. 49 del 2018, come segue:



a) per  quanto  riguarda i  materiali,  applicando  il  ribasso  contratuale  ai  prezzi  unitari  determinai 
contratualmente o, se non previsi in contrato, determinai ai sensi dell’aricolo 42;

b) per quanto riguarda il costo del lavoro  e i traspori e i noli, secondo i prezzi vigeni al momento della  
loro esecuzione, al neto delle percentuali per spese generali e uili (se comprese nei prezzi vigeni), 
senza applicazione di alcun ribasso; 

c)  non cosituiscono variante i maggiori cosi dei lavori in economia causai dalla diferenza  tra i cosi 
vigeni al momento dell’esecuzione dei predei lavori in economia e i cosi previsi dal contrat ; in tal 
caso resta ferma la necessità del prevenivo accertamento della disponibilità delle risorse inanziarie 
necessarie  da  parte  del  RUP,  su  segnalazione  della  DL,  prima  dell’avvio  dei  predei lavori  in  
economia;

d) per quanto riguarda le spese generali e gli uili, applicando agli stessi il ribasso contratuale. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuai in economia sono valutai con le modalità di cui al comma  
1, senza applicazione di alcun ribasso.

3. Ai ini di cui al comma 1, letera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli uili, sono 
determinate con le segueni modalità, secondo il relaivo ordine di priorità:

a) nella  misura  dichiarata  dall’appaltatore  in  sede  di  veriica  della  congruità  dei  prezzi  ai  sensi 
dell’aricolo 97, commi da 4 a 7, del Codice dei contrai;

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integrani il progeto a base di gara, 
in presenza di tali analisi.

Art. 26. Contabilizzazione dei cosi di sicurezza 

1. La  contabilizzazione  dei  cosi di  sicurezza  (CSC),  in  qualunque  modo  efetuata,  in  ogni  caso  senza  
applicazione del ribasso di gara, deve essere sempre condivisa espressamente dal CSP ai sensi del Capo 
4, punto 4.1.6, dell’Allegato XV del decreto 81, mediante assenso esplicito.

2. I cosi di sicurezza (CSC), determinai nella tabella di cui all'aricolo 2, comma 1, rigo 2, sono contabilizzai 
in relazione all’efeiva atuazione delle singole misure di sicurezza previste dallo stesso PSC:

a) per  la  parte  determinata  «a  corpo»  nella  tabella  di  cui  all'aricolo  2,  comma  1,  rigo  2,  come 
evidenziai nell’apposita  colonna  rubricata  «Cosi di  sicurezza»  nella  tabella  di  cui  all’aricolo  5,  
comma 1, sono valutai a corpo,  separatamente dai  lavori,  in  base all'importo previsto negli  ai  
progetuali e nella Documentazione di gara. In assenza del predeto riferimento sono contabilizzai 
secondo la  percentuale  stabilita  nella  predeta  tabella  di  cui  al  medesimo aricolo  5,  comma 1,  
intendendosi come eseguita la quota parte proporzionale a quanto eseguito; 

b) per la parte determinata «a misura» sono valutai secondo il loro efeivo sviluppo, come accertato e  
misurato, con le modalità previste dalla documentazione integrante il PSC. 

3. Gli eventuali Cosi di sicurezza (CSC) individuai in economia sono valutai con le modalità di cui all’aricolo  
25, comma 1, senza applicazione di alcun ribasso.

4. I Cosi di sicurezza (CSC) sono contabilizzai unitamente ai lavori ai quali aferiscono, ai sensi dei commi che 
precedono,  e  sono  inserii unitamente  agli  stessi  nel  relaivo  Stato  di  avanzamento  lavori  ai  sensi  
dell’aricolo 28, comma 2, letera b), e, per quanto residua, nel conto inale di cui all’aricolo 29, commi 1 e 
2.

Art. 27. Valutazione dei manufai e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutai i manufai ed i materiali a piè d’opera, ancorché accetai dalla DL.



CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 28. Anicipazione del prezzo

1. In analogia con l’aricolo 35, comma 18, del Codice dei contrai, è dovuta all’appaltatore una somma, a  
itolo di  anicipazione, pari  al  20% (veni per cento)  dell’importo  del  contrato,  da  erogare dopo la  
sotoscrizione del contrato medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di efeivo inizio dei lavori  
accertato dal RUP. Ove non moivata, la ritardata corresponsione dell’anicipazione obbliga al pagamento 
degli interessi corrispeivi a norma dell’aricolo 1282 codice civile.

2. L’anicipazione è compensata mediante tratenuta sull’importo di ogni ceriicato di pagamento, di un  
importo  percentuale  pari  alla  percentuale  dell’anicipazione  a  itolo  di  graduale  recupero  della  
medesima; in ogni caso all’ulimazione dei lavori l’importo dell’anicipazione deve essere compensato 
integralmente.

3. L’anicipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contratuali e, in tale 
caso, spetano alla Stazione appaltante anche gli  interessi corrispeivi al tasso legale con decorrenza  
dalla data di erogazione della anicipazione.

4. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’aricolo  31,  l’erogazione  dell’anicipazione  è  subordinata  alla 
prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle segueni condizioni:

a) importo garanito almeno pari all’anicipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì  del  tasso legale  di  interesse applicato al  periodo necessario  al  recupero dell’anicipazione  
stessa in base al cronoprogramma dei lavori;

b) la  garanzia  può  essere  ridota  gradualmente  in  corso  d’opera,  in  proporzione  alle  quote  di  
anicipazione  recuperate  in  occasione  del  pagamento  dei  singoli  stai di  avanzamento,  ino  
all’integrale compensazione;

c) la  garanzia  deve essere prestata mediante presentazione di  ato di  ideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario inanziario autorizzato o polizza ideiussoria rilasciata da impresa di  
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n. 
31,, in osservanza delle clausole di cui allo schema ipo 1.3 allegato al predeto decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'aricolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio  
1989.

5. La  Stazione  procede  all’escussione  della  ideiussione  di  cui  al  comma  4  in  caso  di  revoca 
dell’anicipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda diretamente con risorse proprie 
prima della predeta escussione.

Art. 29. Pagameni in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguii, contabilizzai ai sensi degli  
aricoli  23,  24  e  25, raggiunge  un  importo  non inferiore  al  30%  (trenta  per  cento)  dell’importo 
contratuale, secondo quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di 
cui  rispeivamente all’aricolo  14,  comma  1,  letere  c)  e  d),  del  d.m.  n.  49  del  2018,  ino  al 
raggiungimento massimo del 90% (novanta percento). La quota restante del 10% (dieci percento) verrà  
liquidata in ogni caso come rata di saldo.

2. Sarà  comunque  emesso  uno  stato  avanzamento  lavori  e  pagata  la  conseguente  rata  di  acconto, 
indipendentemente dall’importo raggiunto, alla ine della prima fase temporale.

3. La  somma  ammessa  al  pagamento  è  cosituita  dall’importo  progressivo  determinato  nella 
documentazione di cui al comma 1:

a) al neto del ribasso d’asta contratuale applicato agli elemeni di costo come previsto all’aricolo 2,  



comma 3;

b) incrementato dei Cosi di sicurezza (CSC) di cui all’aricolo 26;

c) al neto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’aricolo 30, comma 5, 
secondo periodo, del Codice dei contrai, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto inale;

d) al neto dell’importo degli stai di avanzamento precedeni.

4. Entro 30 (trenta) giorni dal veriicarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  emete  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’aricolo 
all’aricolo 14, comma 1, letera c), del d.m. n. 49 del 2018, che deve recare la dicitura: «lavori a tuto 
il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) il  RUP,  ai  sensi  dell’aricolo  113-bis,  comma  1,  del  Codice  dei  contrai,  emete  il  conseguente 
ceriicato di pagamento, entro il termine non superiore a 45 (quarantacinque) giorni dalla redazione 
dello  stato  di  avanzamento,  che  deve  riportare  esplicitamente  il  riferimento  al  relaivo  stato  di 
avanzamento dei lavori di cui alla letera a), con l’indicazione della data di emissione.

c) sul ceriicato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anicipazione ai sensi 
dell’aricolo 28, comma 2.

5. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’aricolo  31,  la  Stazione  appaltante  provvede  a  corrispondere 
l’importo  del  ceriicato  di  pagamento  entro  i  successivi  30  (trenta)  giorni,  mediante  emissione 
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’aricolo 185 del 
decreto legislaivo 18 agosto 2000, n. 267.

6. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendeni  
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del ceriicato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

7. In deroga alla previsione del comma 1, se l’importo contabilizzato dei lavori eseguii, detrai gli impori 
delle eventuali penali contestate ai sensi dell’aricolo 19 e dell’aricolo 69,raggiungono un importo pari o 
superiore  al  90%  (novanta  per  cento)  dell’importo  contratuale,  può  essere  emesso  uno  stato  di 
avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non eccedente 
la predeta percentuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la diferenza tra  
l’importo  contratuale  e  i  ceriicai di  pagamento  già  emessi  sia  inferiore  al  10% (dieci  per  cento)  
dell’importo contratuale medesimo.

L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto inale e liquidato ai sensi dell’aricolo 30. Per importo 
contratuale si intende l’importo del contrato originario eventualmente adeguato in base all’importo 
degli ai di sotomissione approvai.

7. In tui i casi gli ai contabili devono contenere l’inequivocabile disinzione tra i corrispeivi determinai  
a corpo e quelli determinai a misura.

Art. 30. Pagameni a saldo

1. Il conto inale dei lavori è redato entro 30 (trenta)  giorni dalla data della loro ulimazione, accertata con 
apposito verbale; è sotoscrito dalla DL e trasmesso al RUP; col conto inale è accertato e proposto  
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione deiniiva ed erogazione  
è subordinata all’emissione del ceriicato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto inale dei lavori deve essere sotoscrito dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine  
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non irma il conto inale nel termine indicato, o se lo 
irma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto inale si ha come da 
lui deiniivamente accetato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto inale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’aricolo 29, comma 2, al neto dei pagameni già  



efetuai e delle eventuali penali di cui all’aricolo 19 e all’aricolo 69, nulla ostando, è pagata entro 30 
(trenta) giorni  dopo l’avvenuta emissione del  ceriicato di cui all’aricolo 60 previa presentazione di 
regolare fatura iscale, ai sensi dell’aricolo 185 del decreto legislaivo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  cosituisce  presunzione  di  accetazione  dell’opera,  ai  sensi  
dell’aricolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Fermo  restando  quanto  previsto  all’aricolo  31,  il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  disposto  solo  a 
condizione che l’appaltatore preseni apposita garanzia ideiussoria ai sensi dell'aricolo 103, comma 6,  
del Codice dei contrai, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

a) un importo garanito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) eicacia dalla data di erogazione della rata di saldo con esinzione due anni dopo l’emissione del 
ceriicato di cui all’aricolo 60;

c) prestata con ato di ideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario inanziario autorizzato  
o con polizza ideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4,  
allegata al decreto ministeriale n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo schema ipo 1.4 
allegato al predeto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’aricolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la diformità ed i vizi  
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciai dalla Stazione appaltante entro 24 (veniquatro)  
mesi dall’ulimazione dei lavori riconosciuta e accetata.

7. L’appaltatore  e  la  DL  devono uilizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il 
proprio comportamento a buona fede, al ine di evidenziare tempesivamente i vizi e i difei riscontrabili  
nonché le misure da adotare per il loro rimedio.

8. Il pagamento della rata di saldo è altresì subordinato alla condizione che l’appaltatore preseni la polizza  
indennitaria decennale di cui all’aricolo 103, comma 8, del Codice dei contrai e all’aricolo 39, comma  
8 del presente Capitolato speciale.

Art. 31. Formalità e adempimeni ai quali sono subordinai i pagameni

1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  perinente  fatura 
iscale, contenente i riferimeni al corrispeivo oggeto del pagamento  ai sensi dell’aricolo 1, commi da 
209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle inanze  
3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali  subappaltatori,  ai sensi dell’aricolo  57, 
comma 2; ai sensi dell’aricolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il itolo di pagamento deve 
essere corredato dagli estremi del DURC;

b) agli  adempimeni di  cui  all’aricolo 49 in favore dei  subappaltatori  e  subcontraeni,  se sono stai  
sipulai contrai di subappalto o subcontrai di cui allo stesso aricolo;

c) all’otemperanza alle prescrizioni di cui all’aricolo 71 in materia di tracciabilità dei pagameni;

d) all’acquisizione,  ai  ini  dell’aricolo  29,  comma  2,  del  decreto  legislaivo  n.  276  del  2003, 
dell’atestazione del proprio revisore o collegio sindacale, se esisteni, o del proprio intermediario 
incaricato  degli  adempimeni contribuivi  (commercialista  o  consulente del  lavoro),  che confermi  
l’avvenuto regolare  pagamento delle  retribuzioni  al  personale  impiegato,  ino all’ulima mensilità 
uile.

e) ai sensi dell’aricolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdoto dall’aricolo 2, comma 9, della legge 
n.  286 del  2006,  all’accertamento,  da  parte  della  Stazione appaltante,  che il  beneiciario  non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla noiica di una o più cartelle di pagamento per 
un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 



18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza 
è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio;

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei  
subappaltatori o dei soggei itolari di subappali e coimi, impiegato nel caniere, il  RUP invita per  
iscrito il soggeto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni.  
Decorso infrutuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e moivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del ceriicato di pagamento 
tratenendo  una  somma  corrispondente  ai  credii vantai dal  personale  dipendente,  ai  ini  di  cui  
all’aricolo 56, comma 2.

Art. 32. Ritardo nei pagameni delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovui interessi per i primi 30 (trenta) intercorreni tra il veriicarsi delle condizioni e delle  
circostanze  per  l’emissione  del  ceriicato  di  pagamento  ai  sensi  dell’aricolo  30  e  la  sua  efeiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il ceriicato di pagamento, sono dovui all’appaltatore gli interessi legali per i primi  
30  (trenta)  giorni  di  ritardo;  trascorso  infrutuosamente  anche  questo  termine  trova  applicazione  il  
comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispeto al termine stabilito all'aricolo 29, comma 
4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori,  
nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’aricolo 5, comma 2, del decreto legislaivo n. 231  
del 2002, maggiorato di 8 (oto) puni percentuali.

3. Il  pagamento  degli  interessi  avviene  d’uicio  in  occasione  del  pagamento,  in  acconto  o  a  saldo,  
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predei interessi  
prevale sul pagamento delle somme a itolo di esecuzione dei lavori.

4. E’  facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  precedeni,  oppure  nel  caso  in  cui  
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempesivamente emesso il ceriicato o il  
itolo  di  spesa,  raggiunga  il  20% (veni per  cento)  dell'importo  neto contratuale,  di  agire  ai  sensi  
dell'aricolo  1460  del  codice  civile,  riiutando  di  adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la  Stazione 
appaltante  non  provveda  contemporaneamente  al  pagamento  integrale  di  quanto  maturato;  in  
alternaiva, è facoltà dell’appaltatore, previa cosituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere 
il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contrato, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della  
predeta cosituzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispeto al termine stabilito all'aricolo 27, comma 3,  
per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella  
misura di cui al comma 2.

Art. 33. Revisione prezzi e adeguamento del corrispeivo

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’aricolo 1664, primo comma, del codice  
civile.

2. Ai  sensi  dell’aricolo 106, comma 1, letera a),  quarto periodo, del  Codice dei  contrai, in  deroga a  
quanto previsto  dal  comma 1,  le  variazioni  di  prezzo  in  aumento  o in  diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'aricolo 42, comma 2, solo per l’eccedenza rispeto al 10% (dieci 
per cento) con riferimento al prezzo contratuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle  
segueni condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo cosituito da:

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limii 
della relaiva autorizzazione di spesa e non altrimeni impegnate;



a.2) somme derivani dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa desinazione;

a.3) somme disponibili relaive ad altri interveni ulimai di competenza della stazione appaltante nei 
limii della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla letera a), non possono essere assuni o uilizzai impegni di spesa  
comportani nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 
(dieci per cento) ai singoli prezzi unitari contratuali per le quanità contabilizzate e accertate dalla DL 
nell’anno precedente;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della 
parte che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relaivo importo, a seconda del caso, ogni  
volta che siano maturate le condizioni  di cui al  presente comma, entro i  successivi  60 (sessanta) 
giorni, a cura della DL se non è ancora stato emesso il ceriicato di cui all’aricolo 60, a cura del RUP 
in ogni altro caso;

3. La compensazione dei prezzi  di cui al comma 2  deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita  
istanza,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  pubblicazione  in  Gazzeta  dei  relaivi  decrei 
ministeriali. Trascorso il  predeto termine decade ogni dirito alla  compensazione dei  prezzi  di  cui  al  
comma 2. 

Art. 34. Anicipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’anicipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 35. Cessione del contrato e cessione dei credii

1. E’ vietata la cessione del contrato soto qualsiasi forma; ogni ato contrario è nullo di dirito.

2.  E’  ammessa la cessione dei  credii, ai sensi  del  combinato disposto dell’aricolo 106, comma 13, del  
Codice dei contrai e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un isituto  
bancario o un intermediario inanziario iscrito nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contrato  
di  cessione,  sipulato mediante ato pubblico o scritura  privata  autenicata, sia  noiicato alla  Stazione 
appaltante  in  originale  o  in  copia  autenicata,  prima  o  contestualmente  al  ceriicato  di  pagamento 
sotoscrito dal RUP.

3. Dall’ato di cessione dovrà desumersi l’enità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di  
pagamento  ed  i  riferimeni bancari  (codice  IBAN)  del  cessionario  medesimo.  Il  cessionario  è  tenuto  a  
rispetare la normaiva sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010.

4. L’amministrazione commitente potrà opporre al cessionario tute le eccezioni opponibili al cedente in  
forza del presente contrato di appalto.



CAPO 6. GARANZIE E ASSICURAZIONI

Art. 36. Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’aricolo 93 del Codice dei contrai, agli ofereni è richiesta una garanzia  provvisoria  con  le 
modalità e alle condizioni cui alla Documentazione di gara.

Art. 37. Garanzia deiniiva

1. Ai sensi dell’aricolo 103, comma 1, del Codice dei contrai, è richiesta una garanzia  deiniiva  a  sua 
scelta soto forma di cauzione o ideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contratuale; se il  
ribasso oferto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tani 
puni percentuali quani sono quelli eccedeni il 10% (dieci per cento); se il ribasso oferto è superiore al  
20% (veni per cento),  l'aumento è di due puni percentuali  per ogni  punto di  ribasso eccedente la  
predeta misura percentuale.

2. La garanzia è prestata mediante ato di ideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicuraiva, o da  
un  intermediario  inanziario  autorizzato  nelle  forme  di  cui  all’Aricolo  93,  comma 3,  del  Codice  dei 
contrai, in  conformità alla  scheda tecnica 1.2,  allegata al  d.m.  n.  31 del  2018,  in osservanza delle 
clausole di  cui  allo schema ipo 1.2  allegato al  predeto decreto, integrata dalla  clausola esplicita di 
rinuncia all'eccezione di cui all'aricolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’aricolo 103,  
commi 4, 5 e 6, del Codice dei contrai. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della  
formale sotoscrizione del contrato, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel  limite 
massimo del  80% (otanta per cento) dell'iniziale importo garanito;  lo svincolo è automaico, senza 
necessità di  benestare del  commitente, con la  sola condizione della  preveniva consegna all'isituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stai di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autenica, atestani l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (veni per cento), cessa di avere efeto ed è  
svincolata automaicamente all'emissione del ceriicato di cui all’aricolo 55; lo svincolo e l’esinzione 
avvengono  di  dirito,  senza  necessità  di  ulteriori  ai formali,  richieste,  autorizzazioni,  dichiarazioni  
liberatorie o resituzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’uicio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai  
risultai della  liquidazione  inale;  l’incameramento  della  garanzia  avviene  con  ato  unilaterale  della  
Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il dirito dell’appaltatore 
di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempesivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1  
e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso 
di variazioni al contrato per efeto di successivi ai di sotomissione, la medesima garanzia può essere  
ridota in caso di riduzione degli impori contratuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli  
stessi impori ino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In  caso di  raggruppamento temporaneo o di  consorzio  ordinario  la  garanzia  è  prestata  dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tui i concorreni raggruppai con responsabilità solidale ai sensi del  
combinato disposto degli aricoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contrai.

8. Ai sensi dell’aricolo 103, comma 3, del Codice dei contai, la mancata cosituzione della garanzia di cui 
al comma 1 determina la decadenza dell'aidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui  
all'aricolo 36 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria.



Art. 38. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’aricolo 93, comma 7, come richiamato dall’aricolo 103, comma 1, seimo periodo, del  
Codice dei contrai, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’aricolo 36 e l'importo della garanzia 
deiniiva di cui all’aricolo 37 sono ridoi:

a) del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori che siano micro, piccole o medie imprese ai sensi 
della Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003;

b) del 50% (cinquanta per cento) per i concorreni ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditai ai  
sensi  delle norme europee della  serie  UNI CEI  EN ISO/IEC 17000, la  ceriicazione del  sistema di 
qualità conforme alle  norme europee della  serie europea UNI CEI  ISO 9001 di  cui  agli  aricoli  3,  
comma 1, letera mm) e 63, del Regolamento generale. La ceriicazione deve essere stata emessa per  
il  setore IAF28 e per le categorie di perinenza, atestata dalla SOA o rilasciata da un organismo 
accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia otenuto il mutuo riconoscimento 
dallo IAF (Internaional Accreditaion Forum);

c) del 30% (trenta per cento) per i concorreni in possesso di registrazione al sistema comunitario di  
ecogesione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure del 20% (veni per cento) per i concorreni in possesso  
di ceriicazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

d) del 15% (quindici per cento) per i concorreni che sviluppano un inventario di gas ad efeto serra ai  
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climaica (carbon footprint) di prodoto ai sensi  
della norma UNI ISO/TS 14067.

2. Le riduzioni di cui al comma 1, letera a) e letera b), non sono tra loro cumulabili; le riduzioni di cui al  
comma 1, letera a), oppure letera b), limitatamente ad una sola delle due faispecie, sono cumulabili ;  
in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta 
dalla riduzione precedente.

3. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario la riduzione di cui al comma 1, letera a), è 
accordata solo se la condizione di microimpresa, piccole o media impresa ricorre per tute le imprese  
raggruppate o consorziate.

4. Le riduzioni  di  cui  al comma 1  letere b),  c) e d),  sono  accordate anche in caso di raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorreni:

a) di ipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tute le imprese raggruppate o consorziate;

b) di  ipo  vericale,  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  apparteneni alle  categorie  assunte  
integralmente da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le perineni condizioni; il  
beneicio  non  è  frazionabile  tra  imprese  che  assumono  lavorazioni  apparteneni alla  medesima  
categoria.

5. In  caso  di  avvalimento  del  sistema  di  qualità  ai  sensi  dell’aricolo  89  del  Codice  dei  contrai,  per  
beneiciare della riduzione di cui al comma 1  letera a), seconda faispecie, limitatamente al possesso 
della  ceriicazione  ISO  9001, il  requisito  deve  essere  espressamente  oggeto  del  contrato  di 
avvalimento ed essere indissolubilmente connesso alla relaiva atestazione SOA oggeto di avvalimento. 
L’impresa  ausiliaria  deve  essere comunque  in  possesso  del  predeto  requisito  richiesto  all’impresa 
aggiudicataria.

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1 letera b), prima faispecie,  è comprovato dall’annotazione in 
calce alla atestazione SOA ai sensi dell’aricolo 63, comma 3, del Regolamento generale.

7. In deroga al comma 6, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 
requisito di cui al comma 1 letera b), può essere comprovato da separata e adeguata ceriicazione se 
l’impresa, in relazione allo speciico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere,  
non è tenuta al possesso della ceriicazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i  



quali è suiciente l’atestazione SOA in classiica II.

Art. 39. Obblighi assicuraivi a carico dell’appaltatore

1. Ai sensi dell’aricolo 103, comma 7, del Codice dei contrai, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 
alla sotoscrizione del contrato e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell’aricolo  13, a produrre una polizza assicuraiva che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tui i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità  
civile per danni causai a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicuraiva è prestata da un’impresa 
di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predete garanzie assicuraive decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del ceriicato di cui all’aricolo 60 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 
dalla data di ulimazione dei lavori risultante dal relaivo ceriicato; in caso di emissione del ceriicato di  
cui all’aricolo 60 per pari determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle pari e resta eicace per le 
pari non  ancora  collaudate;  a  tal  ine  l’uilizzo  da  parte  della  Stazione  appaltante  secondo  la  
desinazione  equivale,  ai  soli  efei della  copertura  assicuraiva,  ad  emissione  del  ceriicato  di  cui  
all’aricolo 60. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le  
garanzie assicuraive sono eicaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
itolo di premio da parte dell'esecutore ino ai successivi due mesi.

3. La garanzia assicuraiva contro tui i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinai deve coprire tui  
i danni subii dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale  
di impiani e opere, anche preesisteni, salvo quelli  derivani da errori  di progetazione, insuiciente  
progetazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere sipulata nella forma  
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contrato, cosi disinta: 

parita 1) per le opere oggeto del contrato: importo citato in precedenza, al neto degli impori di  
cui alle parite 2) e 3), 

parita 2) per le opere preesisteni: 1.500.000,00 €.

parita 3) per demolizioni e sgomberi: 300.000,00 €,

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiunivi aidai 
a qualsiasi itolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicuraiva di responsabilità civile per danni causai a terzi (R.C.T.), deve essere  sipulata  per 
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.500.000,00.

5. Se  il  contrato  di  assicurazione  prevede  impori o  percentuali  di  scoperto  o  di  franchigia,  queste  
condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causai dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o 
un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’aricolo 48, comma 
5, del Codice dei contrai, la garanzia assicuraiva è prestata dall’impresa mandataria in nome e per 
conto di tui i concorreni raggruppai o consorziai.  Nel caso di raggruppameni temporanei o consorzi 
ordinari di ipo vericale di cui all’aricolo 48, comma 6, del Codice dei contrai, le imprese mandani 
assuntrici  delle  lavorazioni  apparteneni alle  categorie  scorporabili,  possono  presentare  apposite  
garanzie assicuraive “pro quota” in relazione ai lavori da esse assuni.

7. Ai sensi dell’aricolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contrai, le garanzie di cui al comma 
3, limitatamente alla letera a), parita 1), e al comma 4, sono estese ino a 24 (veniquatro)  mesi dopo 
la data dell’emissione del ceriicato di cui all’aricolo  60; a tale scopo:

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicuraiva di cui al comma 1 e restano ferme le condizioni di 
cui ai commi 5 e 6.



b) l’assicurazione  copre  i  danni  dovui a  causa  imputabile  all’appaltatore  e  risalente  al  periodo  di  
esecuzione;

c) l’assicurazione copre i danni dovui a fato dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste  
tra gli obblighi del contrato d’appalto.



CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 40. Variazione dei lavori

1. Fermi restando i limii e le condizioni di cui al presente aricolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà  
di introdurre nelle opere oggeto dell’appalto quelle variani che a suo insindacabile giudizio ritenga  
opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a  
conguaglio dei lavori eseguii in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limii stabilii  
di un quinto in più o in meno dell’importo contratuale, ai sensi dell’aricolo 106, comma 12, del Codice 
dei  contrai.  Oltre  tale  limite  l’appaltatore  può  richiedere  la  risoluzione  del  contrato,con  la 
corresponsione dei soli lavori eseguii senza ulteriori indennizzi o compensi di alcun genere.

2. Qualunque variazione o modiica deve essere prevenivamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non  sono  riconosciute  variazioni  o  modiiche  di  alcun  genere,  né  prestazioni  o  forniture  extra  
contratuali di qualsiasi ipo e quanità, senza il prevenivo ordine scrito della DL, recante anche gli  
estremi dell’approvazione da parte del RUP;

b) qualunque  reclamo  o  riserva  che  l’appaltatore  si  credesse  in  dirito  di  opporre,  deve  essere 
presentato  per  iscrito alla  DL  prima dell’esecuzione  dell’opera  o  della  prestazione  oggeto della 
contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contrato, per  
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo prevenivo scrito prima dell’inizio dell’opera oggeto 
di tali richieste.

3. Ferma restando la preveniva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’aricolo 106, comma 1, letera e), non  
sono considerai variani gli  interveni disposi dalla  DL  per  risolvere  aspei di  detaglio,  che  siano  
contenui entro un importo non superiore al 20% (veni per cento) dell’importo del contrato sipulato e  
purché non essenziali o sostanziali ai sensi dell’aricolo 106, comma 4.

Ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdote modiiche, adeguatamente moivate, 
che  siano  contenute  entro  un  importo  non  superiore  al  15%  (quindici  per  cento)  dell’importo  del  
contrato sipulato.

4. Ai sensi dell’aricolo 106, commi 1, letera c), e 4, del Codice dei contrai, sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse della Stazione appaltante, le variani, in aumento o in diminuzione, inalizzate al miglioramento  
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tute le segueni condizioni:

a) sono determinate da  circostanze  impreviste  e  imprevedibili,  ivi  compresa l’applicazione  di  nuove 
disposizioni legislaive o regolamentari o l’otemperanza a provvedimeni di autorità o eni preposi  
alla tutela di interessi rilevani;

b) non è alterata la natura generale del contrato;

c) non  comportano  una  modiica  dell’importo  contratuale  superiore  alla  percentuale  del  50% 
(cinquanta per cento) di cui all’aricolo 106, comma 7, del Codice dei contrai;

d) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale, 
avrebbero consenito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionai o 
l'accetazione  di  un'oferta  diversa  da  quella  inizialmente  accetata,  oppure  avrebbero  airato 
ulteriori partecipani alla procedura di aggiudicazione;

e) non modiicano l'equilibrio economico del  contrato a favore dell'aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contrato;

f) non siano imputabili a errori od omissioni progetuali di cui all’aricolo 41.

5. Nel caso di cui al comma 4 è sotoscrito un ato di sotomissione quale appendice contratuale, che deve  
indicare le modalità di contratualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiunive.



6. La  variante  deve comprendere,  ove ritenuto necessario  dal  coordinatore per  la  sicurezza  in  fase  di  
esecuzione, l’adeguamento del PSC di cui all’aricolo 45, con i relaivi cosi non assoggetai a ribasso, e  
con i consegueni adempimeni di cui all’aricolo 46, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’aricolo 47.

7. In caso di modiiche eccedeni le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’aricolo 58, comma 
1.

8. L’ato di ordinazione delle modiiche e delle variani, oppure il relaivo provvedimento di approvazione, 
se necessario,  riporta il  diferimento dei  termini  per l’ulimazione di  cui  all’aricolo 13,  nella  misura  
stretamente indispensabile.

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni miglioraive, nell’ambito 
del limite di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono  
o  comprometono  le  caraterisiche  e  le  prestazioni  previste  dal  progeto.  Tali  variazioni,  previo 
accoglimento  moivato  da  parte  della  DL  devono  essere  approvate  dal  RUP,  che  ne  può  negare  
l’approvazione senza necessità di moivazione diversa dal rispeto rigoroso delle previsioni poste a base 
di gara. Il relaivo risparmio di spesa cosituisce economia per metà cosituisce economia a favore della  
Stazione appaltante e per metà è riconosciuto all’appaltatore.

Art. 41. Variani per errori od omissioni progetuali

1. Ai sensi dell’aricolo 106, comma 2 letera b), se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle 
carenze del progeto posto a base di gara, si rendono necessarie variani che possono pregiudicare, in  
tuto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua uilizzazione, e che soto il proilo economico 
eccedono  il  15%  (quindici  per  cento)  dell’importo  originario  del  contrato,  la  Stazione  appaltante 
procede alla risoluzione del contrato con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore  
originario.

2. Ai sensi dell’aricolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contrai, i itolari dell’incarico di progetazione 
sono responsabili  dei  danni  subii dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano errore  od  omissione  di  
progetazione l’inadeguata valutazione dello stato di fato, la mancata od erronea ideniicazione della 
normaiva  tecnica  vincolante  per  la  progetazione,  il  mancato  rispeto  dei  requisii funzionali  ed  
economici  prestabilii e  risultani da  prova  scrita,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella  
predisposizione degli elaborai progetuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’aricolo 58, commi 4 e 5, in quanto compaibile.

Art. 42. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi  
contratuale come determinai ai sensi dell’aricolo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contratuale di cui al comma 1, non sono previsi prezzi per i lavori e  
le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contradditorio tra la  
Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sotoscrito dalle pari 
e approvato dal RUP; i predei nuovi prezzi sono desuni, in ordine di priorità:

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contrato;

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi efetuate con riferimento ai prezzi 
elementari di mano d'opera, materiali, noli e traspori alla data di formulazione dell’oferta.

3. Sono  considerai prezziari  uiciali  di  riferimento  i  segueni,  in  ordine  di  priorità:  Elenco  prezzi  del  
capitolato speciale del Comune di Venezia approvato con D.G.C. n. 193 del 24/04/2014, l'elenco prezzi  
aggiunivi riferito al presente appalto e il prezzario della Regione del Veneto.



4 I predei nuovi  prezzi  sono desuni con i  criteri  di  cui  all’aricolo 2,  comma 5, come integrai dalle  
previsioni di cui all’aricolo 8, comma 5, del d.m. n. 49 del 2018.

5. Ove comporino maggiori spese rispeto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono  
approvai dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei  
lavori.

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 43. Adempimeni preliminari in materia di sicurezza

1. Ai  sensi  dell’aricolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII  al  Decreto n.  81 del  2008, l’appaltatore deve 
trasmetere alla Stazione appaltante, entro il termine prescrito da quest’ulima con apposita richiesta o,  
in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione deiniiva e comunque prima della sipulazione 
del contrato o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se quesi sono iniziai nelle more 
della sipula del contrato:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo,  disinto per  qualiica,  corredata  dagli  estremi delle  
denunce  dei  lavoratori  efetuate  all'Isituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Isituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una  dichiarazione  relaiva  al  contrato  colleivo  sipulato  dalle  organizzazioni  sindacali 
comparaivamente più rappresentaive, applicato ai lavoratori dipendeni;

c) il  ceriicato della  Camera di  Commercio,  Industria,  Arigianato e Agricoltura,  in corso di  validità, 
oppure,  in  alternaiva,  ai  ini  dell’acquisizione  d’uicio,  l’indicazione  della  propria  esata  ragione 
sociale, numeri di codice iscale e di parita IVA, numero REA;

d) il DURC, ai sensi dell’aricolo 52, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli aricoli 17, comma 1, letera  
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa ino a 10 lavoratori,  ai 
sensi dell’aricolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è 
efetuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 
e successivi aggiornameni;

f) una dichiarazione di non essere desinatario di provvedimeni di sospensione o di interdizione di cui  
all’aricolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmetere al coordinatore per l’esecuzione  
il nominaivo e i recapii del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio  
Medico competente di cui rispeivamente all’aricolo 31 e all’aricolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché:

a) una  dichiarazione  di  accetazione  del  PSC  di  cui  all’aricolo  45,  con  le  eventuali  richieste  di 
adeguamento di cui all’aricolo  46;

b) il  POS  di  ciascuna  impresa  operante  in  caniere,  fato  salvo  l’eventuale  diferimento  ai  sensi 
dell’aricolo 47.

3. Gli adempimeni di cui ai commi 1 e 2 devono essere assoli:

a) dall’appaltatore,  comunque  organizzato  anche  in  forma  aggregata,  nonché,  tramite  quesi,  dai 
subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperaive o di imprese arigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’aricolo 45, 
comma 2, letere b) e c), del Codice dei contrai, se il consorzio intende eseguire i lavori diretamente  
con la propria organizzazione consorile;



c) dalla consorziata del consorzio di cooperaive o di imprese arigiane, oppure del consorzio stabile, 
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’aricolo 48, comma 7, del Codice  
dei contrai, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state 
individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli  adempimeni devono essere assoli da  
tute le imprese consorziate indicate, per quanto di perinenza di ciascuna di esse, per il tramite di  
una  di  esse  appositamente  individuata,  sempre  che  questa  abbia  espressamente  accetato  tale 
individuazione;

d) da  tute  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  perinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite 
dell’impresa mandataria,  se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di  cui  all’aricolo 45,  
comma 2, letera d), del Codice dei contrai; l’impresa aidataria, ai ini dell’aricolo 89, comma 1,  
letera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’ato di mandato;

e) da  tute  le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  perinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  
dell’impresa  individuata  con  l’ato  cosituivo  o  lo  statuto  del  consorzio,  se  l’appaltatore  è  un 
consorzio  ordinario  di  cui  all’aricolo  45,  commi  2,  letera  e),  del  Codice  dei  contrai;  l’impresa 
aidataria, ai ini dell’aricolo 89, comma 1, letera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predeto 
ato cosituivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in caniere.

4. Fermo restando quanto previsto all’aricolo  48, comma 3, l’impresa aidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni ai di delega di cui all’aricolo 16 del decreto legislaivo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli  adempimeni di  cui  ai commi 1 e 2,  anche nel  corso dei  lavori  ogni  
qualvolta  nel  caniere  operi  legiimamente  un’impresa  esecutrice  o  un  lavoratore  autonomo  non 
previsi inizialmente.

Art. 44. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel caniere

1. Anche ai  sensi,  ma non solo,  dell’aricolo 97, comma 1, del  Decreto n.  81 del  2008,  l’appaltatore è 
obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli aricoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e  
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel caniere;

b) a  rispetare  e  curare  il  pieno rispeto  di  tute le  norme  vigeni in  materia  di  prevenzione  degli  
infortuni  e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,  
nell’osservanza delle disposizioni degli aricoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegai 
XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, 
allo stesso decreto;

c) a veriicare costantemente la presenza di tute le condizioni di sicurezza dei lavori aidai;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto aiene la gesione 
del caniere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigeni disposizioni, gli apposii  
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle atrezzature uilizzate.

3. L’appaltatore garanisce che le lavorazioni,  comprese quelle aidate ai subappaltatori,  siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o coninuare i lavori se è in difeto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’aricolo 43, commi 1, 2 o 5, oppure agli aricoli 45, 46, 47 o 48.

 

Art. 45. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)



1. L’appaltatore  è  obbligato  ad osservare  scrupolosamente  e  senza riserve o  eccezioni  il  PSC  messo a  
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’aricolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in  
conformità all’allegato XV, puni 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico esimaivo dei 
cosi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinai all’aricolo 2, comma 1, letera b), 
del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modiiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di  esecuzione in seguito a sostanziali  variazioni alle condizioni  di sicurezza sopravvenute alla  
precedente versione del PSC;

b) alle eventuali modiiche e integrazioni approvate o accetate dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione ai sensi dell’aricolo 46.

3. Se  prima  della  sipulazione  del  contrato  (a  seguito  di  aggiudicazione  ad  un  raggruppamento 
temporaneo di  imprese)  oppure nel  corso dei  lavori  (a  seguito di  autorizzazione al  subappalto o  di 
subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’aricolo 48, commi 27 o 18 del 
Codice  dei  contrai)  si  veriica  una  variazione  delle  imprese  che  devono  operare  in  caniere,  il  
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempesivamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 46. Modiiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
moivate di modiicazione o di integrazione al PSC, nei segueni casi:

a) per adeguarne i contenui alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garanire la  
sicurezza  nel  caniere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione 
obbligatoria e preveniva dei rappresentani per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte  
degli organi di vigilanza;

b) per garanire il  rispeto delle norme per la prevenzione degli  infortuni e la tutela della salute dei  
lavoratori eventualmente disatese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza.

2. L'appaltatore  ha  il  dirito  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci 
tempesivamente, con ato moivato da annotare sulla documentazione di caniere, sull’accoglimento o il  
rigeto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolani per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavoraivi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile  
una sola volta di altri tre giorni lavoraivi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei  casi  di  cui  al  comma 1, letera a),  le  proposte si  intendono accolte;  l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modiicazioni e integrazioni non può in alcun modo giusiicare variazioni in 
aumento  o  adeguameni in  aumento  dei  prezzi  patuii,  né  maggiorazioni  di  alcun  genere  del  
corrispeivo;

b) nei casi di cui al comma 1, letera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento  o  adeguameni in  aumento  dei  prezzi  patuii,  né  maggiorazioni  di  alcun  genere  del  
corrispeivo, diversamente si intendono rigetate.

4. Nei casi  di  cui  al  comma 1, letera b),  nel  solo caso di  accoglimento esplicito,  se le  modiicazioni  e 
integrazioni comportano maggiori cosi per l’appaltatore, debitamente provai e documentai, e se la  
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle variani.



Art. 47. Piano operaivo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve 
predisporre  e  consegnare  alla  DL  o,  se  nominato,  al  coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di 
esecuzione,  un  POS  per  quanto  aiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relaive  responsabilità 
nell'organizzazione  del  caniere e  nell'esecuzione  dei  lavori.  Il  POS,  redato ai  sensi  dell’aricolo 89,  
comma 1, letera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predeto decreto,  
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli aricoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del  
2008,  con  riferimento  allo  speciico  caniere  e  deve  essere  aggiornato  ad  ogni  mutamento  delle 
lavorazioni rispeto alle previsioni.

2. Il  POS  deve  essere  redato  da  ciascuna  impresa  operante  nel  caniere  e  consegnato  alla  stazione 
appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redato.

3. L’appaltatore  è  tenuto  ad  acquisire  i  POS  redai dalle  imprese  subappaltatric,  nonché  a  curare  il  
coordinamento di tute le imprese operani nel caniere, al ine di rendere gli speciici POS compaibili tra 
loro e coereni con il piano presentato dall’appaltatore. 

4. Ai  sensi  dell’aricolo  96,  comma 1-bis,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  il  POS  non è  necessario  per  gli  
operatori  che si  limitano a fornire materiali  o atrezzature; restano fermi per i  predei operatori  gli  
obblighi di cui all’aricolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenui relaivi alla speciicità delle singole imprese e delle singole  
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenui minimi previsi dall’allegato I al decreto interministeriale  
9  setembre  2014  (pubblicato  sulla  G.U.  n.  212  del  12  setembre  2014);  esso  cosituisce  piano 
complementare di detaglio del PSC di cui all'aricolo 45.

Art. 48. Osservanza e atuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'aricolo 15 del Decreto n. 81 
del 2008, con paricolare riguardo alle circostanze e agli adempimeni descrii agli aricoli da 88 a 104 e  
agli allegai da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redai in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché  
alla migliore leteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempesivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi  
periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di  
commercio, industria, arigianato e agricoltura, l'indicazione dei contrai colleivi applicai ai lavoratori  
dipendeni e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicuraivi e previdenziali. L’appaltatore 
è tenuto a curare il coordinamento di tute le imprese operani nel caniere, al ine di rendere gli speciici  
piani  redai dalle  imprese  subappaltatrici  compaibili  tra  loro  e  coereni con  il  piano  presentato  
dall’appaltatore.  In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  imprese  deto 
obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperaive o di  
imprese arigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il diretore tecnico di caniere è responsabile del  
rispeto del piano da parte di tute le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  PSC e il  POS (o i  POS se più di  uno) formano parte integrante del contrato di appalto. Le gravi o 
ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,  comunque  accertate,  previa  formale 
cosituzione in mora dell’interessato, cosituiscono causa di risoluzione del contrato.

5. Ai sensi dell’aricolo 105, comma 17 del Codice dei contrai, l’appaltatore è solidalmente responsabile 
con i subappaltatori per gli adempimeni, da parte di questo ulimo, degli obblighi di sicurezza.



CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 49. Subappalto

1. Il  subappalto o il  subaidamento in coimo, ferme restando le condizioni  di  cui  all’aricolo 105 del  
Codice dei contrai, è così disciplinato:

a) struture, impiani e opere speciali elencate all’aricolo 2 del d.m. n. 248 del 2016, in atuazione degli  
aricoli 89, comma 11, e 105, comma 5, del Codice dei contrai, di importo superiore al 10% (dieci  
per cento) dell’importo totale dell’appalto, possono essere eseguii dall’appaltatore, eventualmente  
in  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  cosituii a  tale  scopo,  solo se  qualiicato 
mediante il  possesso dei  perineni requisii di atestazione SOA, con facoltà di  subappaltare una  
quota non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo della singola categoria. La qualiicazione 
può essere limitata alla misura minima inderogabile del 70% (setanta per cento) dell’importo della 
singola  categoria  ma,  in  tal  caso,  l’appaltatore  è  obbligato a  dichiarare  il  subappalto  della  parte 
eccedente la  propria  qualiicazione.   Possono essere  subappaltai nella  misura  massima del  30% 
(trenta  per  cento),  in  termini  economici,  dell’importo della  singola  categoria;  il  subappalto,  nella 
predeta  misura  massima,  deve  essere  richiesto  e  autorizzato  unitariamente  ed  è  vietato  il 
frazionamento in più subcontrai per i lavori della stessa categoria.

Tali lavori, con il  relaivo importo, sono  indicai nella TABELLA «A», allegata al presente capitolato 
speciale quale parte integrante e sostanziale.

b) altri lavori, non previsi alla precedente letera a),  a qualiicazione obbligatoria ai sensi dell’aricolo 
84, comma 1, del Codice dei contrai, nonché dell’allegato A al Regolamento generale, in quanto 
applicabile, se di importo superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo dell’appalto o superiore a  
150.000 euro, possono essere assuni dall’appaltatore, anche se non qualiicato (ferme restando le  
condizioni previste dalle norme speciali di setore che impongono paricolari requisii all’appaltatore  
dei predei lavori), con obbligo di subappaltarli ad imprese in possesso dei perineni requisii, nei  
limii di  cui  all’aricolo  47,  comma  1;  l’appaltatore  deve  essere  in  possesso  dei  requisii  
dell’atestazione SOA per la parte che eccede tali limii e per la quale non è ammesso il subappalto.  
Devono essere obbligatoriamente subappaltai se l’appaltatore non è in possesso dei requisii; in ogni  
caso, in ragione del limite generale di cui alla  letera c), l’appaltatore deve essere in possesso dei 
requisii nella misura tale da poter contenere il subappalto nel predeto limite; se l’appaltatore è in  
possesso dei requisii il subappalto è facoltaivo.

Tali lavori, con il relaivo importo, sono indicai nella  TABELLA  «A», allegata al presente capitolato 
speciale quale parte integrante e sostanziale.

c) il subappalto o il subaidamento in coimo dei lavori delle categorie scorporabili di cui alla letera b), 

è  ammesso nel  limite complessivo del  30% (trenta per  cento) in  termini  economici,  dell’importo 

totale dei lavori. Fermo restando tale limite complessivo, la quota subappaltabile dei lavori di cui alla  
letera a), non concorre al predeto limite complessivo.

2. L’aidamento in subappalto o in coimo è consenito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata  all’acquisizione  del  DURC  dell’appaltatore  e  del  DURC  del  subappaltatore,  ai  sensi 
dell’aricolo 57, comma 2, alle segueni condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato all’ato dell’oferta i lavori o le pari di opere che intende subappaltare 
o  concedere  in  coimo,  nell’ambito  delle  lavorazioni  indicate  come  subappaltabili  dalla 
documentazione di gara; l’omissione delle indicazioni sta a signiicare che il ricorso al subappalto o al  
coimo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di copia autenica del contrato di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (veni)  
giorni prima della data di efeivo inizio dell’esecuzione delle relaive lavorazioni subappaltate , ai 



sensi dell’aricolo 105, comma 6, del Codice; il contrato di subappalto deve essere corredato dalla  
documentazione tecnica,  amministraiva e graica diretamente derivata dagli  ai del contrato  
aidato, che indichi puntualmente l'ambito operaivo del subappalto sia in termini prestazionali  
che economici; in paricolare dal contrato di subappalto devono risultare, pena rigeto dell’istanza 
o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

- se al subappaltatore sono aidai parte degli apprestameni, degli impiani o delle altre aività  
previste  dal  PSC  di  cui  al  punto  4  dell’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008,  le  relaive  
speciicazioni e quaniicazioni economiche in coerenza con i cosi di sicurezza previsi dal PSC  , 
ai sensi del comma 4, letera b);

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo aricolo 71, per quanto di perinenza, ai sensi 
dell’aricolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contrato di  
subappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli ai di gara  con i relaivi impori, al ine 
della veriica della qualiicazione del subappaltatore e del rilascio del ceriicato di esecuzione  
lavori di cui all’aricolo 83 del Regolamento generale;

- l’individuazione  inequivocabile delle  lavorazioni  aidate,  con  i  riferimeni alle  lavorazioni  
previste dal contrato, disintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da 
consenire alla DL e al RUP la veriica del rispeto della condizione dei prezzi minimi di cui al  
comma 4, letere a) e b);

- l’importo  del  costo  della  manodopera  (comprensivo  degli  oneri  previdenziali)  ai  sensi  
dell’aricolo 105, comma 14, del Codice dei contrai;

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento,  
a norma dell’aricolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è aidato il subappalto o il  
coimo;  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o  consorzio,  analoga 
dichiarazione dev’essere fata da ciascuna delle imprese partecipani al raggruppamento, società o 
consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contrato di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della letera b), trasmeta alla Stazione appaltante:

1) la  documentazione  atestante che  il  subappaltatore  è  in  possesso  dei  requisii prescrii dalla  
normaiva vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e  
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in coimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli aricoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445  
del 2000, atestante il possesso dei requisii di ordine generale e assenza delle cause di esclusione  
di cui all’aricolo 80 del Codice dei contrai;

d) che  non  sussista,  nei  confroni del  subappaltatore,  alcuno dei  diviei previsi dall’aricolo  67  del  
decreto legislaivo n. 159 del 2011; a tale scopo:

1) se l’importo del contrato di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 
mediante acquisizione dell’informazione animaia di cui all’aricolo 91, comma 1, letera c), del  
citato decreto legislaivo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo aricolo 72, 
comma 2;

2) il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  relaivi  lavori,  se  per  l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli aricoli 84, comma 4, o 91, comma 7, 
del citato decreto legislaivo n. 159 del 2011.

3. Non possono essere aidai lavori  in subappalto a operatori economici che hanno partecipato, quali  
ofereni, alla procedura di aidamento dell’appalto. In ogni caso il subappalto e l’aidamento in coimo 
devono  essere  autorizzai prevenivamente  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  a  richiesta  scrita  
dell'appaltatore, nei termini che seguono:



a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere  
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giusiicai moivi;

b) trascorso il  medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la  Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tui gli efei se sono veriicate tute le condizioni  
di legge per l’aidamento del subappalto;

c) per i subappali o coimi di importo inferiore al 2% dell’importo contratuale o di importo inferiore a  
100.000 euro, i termini di cui alla letera a) sono ridoi a 15 giorni.

4. L’aidamento di lavori in subappalto o in coimo comporta i segueni obblighi:

a) ai sensi dell’aricolo 105, comma 14, del Codice dei contrai, l’appaltatore deve praicare, per i lavori  
e  le  opere  aidate  in  subappalto,  i  prezzi  risultani dall’aggiudicazione  ribassai in  misura  non  
superiore  al  20%  (veni per  cento),  deve  altresì  garanire  che  il  costo  del  lavoro  sostenuto  dal  
subappaltatore non sia soggeto a ribasso;

b) se al subappaltatore sono aidai, in tuto o in parte, gli apprestameni, gli impiani o le altre aività  
previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori  in  
subappalto, i relaivi Cosi per la sicurezza (CSC) sono patuii al prezzo originario previsto dal progeto, 
senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il  tramite della DL e senito il  coordinatore della 
sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  provvede  alla  veriica  dell'efeiva  applicazione  della  presente 
disposizione;

c) nei  cartelli  esposi all’esterno  del  caniere  devono  essere  indicai anche  i  nominaivi  di  tute  le  
imprese  subappaltatrici,  complei dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltai e  
dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici  devono osservare integralmente il  tratamento economico e normaivo 
stabilito dai contrai colleivi nazionale e territoriale in vigore per il setore e per la zona nella quale  
si  svolgono  i  lavori  e  sono  responsabili,  in  solido  con  l’appaltatore,  dell’osservanza  delle  norme 
anzidete nei confroni dei loro dipendeni per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmetere alla Stazione appaltante,  
prima dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli eni previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicuraivi  
ed aninfortunisici;

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli aricoli  45 e 47 del presente Capitolato 
speciale;

5. Le preseni disposizioni si applicano anche ai raggruppameni temporanei di imprese e alle società anche 
consorili,  quando  le  imprese  riunite  o  consorziate  non  intendono  eseguire  diretamente  i  lavori  
scorporabili.

6. I  lavori  aidai in  subappalto  non  possono  essere  oggeto  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il  
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.

7. È vietato l’aidamento di prestazioni mediante il distacco di manodopera di cui all’aricolo 30 del decreto 
legislaivo n. 276 del 2003, anche qualora ammesso dal contrato colleivo nazionale di lavoro applicato  
dall’appaltatore.

Art. 50. Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confroni della Stazione appaltante per l'esecuzione  
delle  opere oggeto di  subappalto,  sollevando la  Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di  
lavori subappaltai.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’aricolo 92 del  



Decreto n. 81 del 2008, provvedono a veriicare, ognuno per la propria competenza, il rispeto di tute le  
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contrai di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contratualmente grave ed essenziale anche ai  
sensi dell’aricolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contrato in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’aricolo 21 
della  legge  13  setembre  1982,  n.  646,  come modiicato  dal  decreto-legge  29  aprile  1995,  n.  139,  
converito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda ino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto  
da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’aricolo 49,  commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’aricolo 105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contrai è considerato subappalto qualsiasi  
contrato avente ad oggeto aività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le  
forniture  con posa in  opera  e  i  noli  a  caldo,  se  singolarmente di  importo superiore  al  2 per  cento 
dell'importo dei lavori aidai o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della  
manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contrato di subappalto. I sub-
aidameni che non cosituiscono subappalto, devono essere comunicai al RUP e al coordinatore per la  
sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in caniere dei soggei 
sub-aidatari, con la denominazione di quesi ulimi.

5. Ai subappaltatori, ai sub aidatari, nonché ai soggei itolari delle prestazioni che non sono considerate  
subappalto  ai  sensi  del  comma 4,  si  applica  l’aricolo 56,  commi 4,  5  e  6,  in  materia  di  tessera  di  
riconoscimento.

6. Ai  sensi  dell’aricolo  105,  comma 3,  letera  a),  del  Codice  dei  contrai e ai  ini  dell’aricolo  46 del  
presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'aidamento di aività speciiche di servizi a  
lavoratori autonomi, purché tali aività non cosituiscano lavori.

Art. 51. Pagamento dei subappaltatori

1. La  Stazione  appaltante  non  provvede  al  pagamento  direto  dei  subappaltatori  e  dei  coimisi e  
l’appaltatore è obbligato a trasmetere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (veni) giorni dalla data  
di ciascun pagamento efetuato a proprio favore, copia delle fature quietanzate relaive ai pagameni 
da esso corrisposi ai medesimi subappaltatori o coimisi, con l’indicazione delle eventuali ritenute di  
garanzia  efetuate,  pena  la  sospensione  dei  successivi  pagameni.  La  stessa  disciplina  si  applica  in  
relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontrato di forniture le cui prestazioni sono pagate in 
base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. Ai sensi dell’aricolo 105, 
comma 13, del Codice dei contrai, in deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante  
provvede a corrispondere diretamente al  subappaltatore e al  coimista l’importo dei  lavori  da loro 
eseguii:

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come deinita  
dall’aricolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 
2003, ovvero dell’aricolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 otobre 2005)

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

2. L’appaltatore è obbligato a trasmetere alla Stazione appaltante, tempesivamente e comunque entro 20 
(veni) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la  
parte  dei  lavori  eseguii dai  subappaltatori,  speciicando i  relaivi  impori e la  proposta  moivata  di  
pagamento. I pagameni al subappaltatore sono subordinai:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’aricolo 57, comma 2;

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’aricolo 31, comma 3, relaive al subappaltatore;

c) all’otemperanza alle prescrizioni di cui all’aricolo 71 in materia di tracciabilità dei pagameni;

d) alle limitazioni di cui agli articoli 56, comma 2 e 57, comma 4.



e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai  
sensi dell’aricolo 105, comma 14, del Codice dei contrai.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimeni di cui al comma 1 e non sono veriicate le  
condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di  
saldo ino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve speciicare separatamente:

a) l’importo degli eventuali Cosi di sicurezza (CSC) da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’aricolo 
49, comma 4, letera b);

b) il costo della manodopera (CM) sostenuto e documentato del subappaltatore relaivo alle prestazioni 
faturate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al ine della  
veriica della compaibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’aricolo 49,  comma 2, letera b), 
numero 1, terzo traino, e ai ini del rilascio del ceriicato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» 
al predeto Regolamento generale.

5. Ai sensi dell’aricolo 105, comma 8, del Codice dei contrai, il pagamento direto dei subappaltatori da 
parte  della  Stazione  appaltante  esonera  l’appaltatore  dalla  responsabilità  solidale  in  relazione  agli  
obblighi retribuivi e contribuivi, ai sensi dell'aricolo 29 del decreto legislaivo n. 276 del 2003.

6. Ai sensi dell’aricolo 17, ulimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’aricolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimeni in materia di I.V.A. relaivi alle fature quietanziate di  
cui al comma 1, devono essere assoli dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’aricolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione  
appaltante e l’aggiudicatario, con la sipula del contrato, è automaicamente assunto e concordato il 
pato secondo il  quale il  pagamento direto a favore dei  subappaltatori  è  comunque e in ogni  caso 
subordinato:

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contrato, dopo il raggiungimento dell’importo 
dei lavori eseguii e contabilizzai previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in  
fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relaivi a lavorazioni 
eseguite dallo stesso subappaltatore;

c) alla  condizione  che  l’importo  richiesto  dal  subappaltatore,  non  ecceda  l’importo  dello  Stato  di 
avanzamento di cui alla letera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagameni precedeni, non  
ecceda l’importo del contrato di subappalto depositato agli ai della Stazione appaltante;

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relaivo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento cosituite dall’assenza di  
una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale 
risuli che il credito del subappaltatore non è assisito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento  
all’aricolo 1262, primo comma, del Codice civile.

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 52. Contestazioni sugli aspei tecnici

1. Se l’appaltatore avanza contestazioni sigli aspei tecnici che possono inluire sulla regolare esecuzione  



dei lavori, purché in forma scrita alla DL, quest’ulima ne dà comunicazione tempesiva al RUP, il quale 
convoca  l’appaltatore  e  la  DL  entro  15  (quindici)  giorni  dalla  comunicazione  e  promuove,  in  
contradditorio, l'esame della quesione al ine di risolvere la controversia.

2. All'esito, il RUP comunica la decisione assunta all'appaltatore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo 
il dirito di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della relaiva sotoscrizione nei tempi e  
nei modi di cui all’aricolo 53. 

3. Se le contestazioni riguardano fai, la DL redige in contradditorio con l'appaltatore un processo verbale  
delle circostanze contestate o, in assenza di questo, in presenza di due tesimoni. In quest'ulimo caso 
copia del verbale è comunicata all'appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi alla DL nel termine 
perentorio di 8 (oto) giorni dal ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del 
verbale si intendono deiniivamente accetate.

4. L'appaltatore, il suo rappresentante oppure i tesimoni irmano il processo verbale, che è inviato al RUP  
con le eventuali osservazioni. Contestazioni e relaivi ordini di servizio sono annotaci nel giornale dei 
lavori.

5. L'appaltatore  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  della  DL  senza  poter  sospendere  o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli abbia iscrito ai  
sensi dell’aricolo 51.

Art. 53. Gesione delle riserve

1. L’appaltatore  può  apporre  riserve  oppure  sotoscrivere  con  riserva  la  documentazione  che  gli  è  
sotoposta dalla DL o dal RUP, con le segueni modalità e alle segueni condizioni:

a) sul verbale di consegna dei lavori per contestazioni inereni le condizioni  relaive alla consegna e  
rilevabili al momento della consegna di cui all’aricolo 13;

b) sugli ordini di servizio, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di uniformarsi ai predei ordini e di  
darne esecuzione, per contestazioni inereni i contenui del medesimo ordine;

c) sui verbali:

--- di  sospensione dei  lavori  nonché sul successivo verbale di  ripresa dei  lavori,  per contestazioni 
inereni la sospensione;

--- di  ripresa dei  lavori  per  contestazioni  inereni esclusivamente la  ripresa  dei  lavori  oppure per  
contestazioni inereni la sospensione nel solo caso questa sia illegiima sin dall’origine oppure non 
gli sia stato messo a disposizione i precedente verbale di sospensione;

--- di ripresa dei lavori per contestazioni inereni la mancata ripresa, a condizione che l’appaltatore  
abbia prevenivamente agito mediante diida ai sensi dell’aricolo 18, comma 3;

d) sul registro di contabilità:

--- per contestazioni inereni i lavori contabilizzai o che si ritengono contabilizzai erroneamente, o  
per pretese di lavori non contabilizzai, in ogni caso inereni la sola fase esecuiva posteriore alla  
precedente sotoscrizione del registro di contabilità;

--- per  la  conferma  di  contestazioni  e  riserve  già  iscrite  ai  sensi  delle  letere  a),  b)  e  c),  
posteriormente alla precedente sotoscrizione del registro di contabilità;

e) sul conto inale, per conferma di contestazioni e riserve già iscrite ai sensi delle letere a), b) e c), per  
le  quali  non  sia  intervenuta  una  soluzione  ai  sensi  dell’aricolo  54.  Le  riserve  non  confermate 
espressamente si intendono abbandonate e perdono qualunque eicacia giuridica. L’appaltatore non 
può  iscrivere  domande  per  oggeto  o  per  importo  diverse  da  quelle  formulate  nel  registro  di 
contabilità durante lo svolgimento dei lavori. 

2. Le riserve sono iscrite, a pena di decadenza, sul primo ato dell'appalto idoneo a riceverle, successivo  
all'insorgenza o alla cessazione del fato che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni caso,  
sempre  a  pena  di  decadenza,  sono  iscrite  anche  nel  registro  di  contabilità  all'ato  della  irma 



immediatamente successiva al veriicarsi o al cessare del fato pregiudizievole.

3. All’ato  della  irma  con  riserva  del  registro  di  contabilità,  le  riserve  devono  contenere,  a  pena  di  
inammissibilità,  la  precisa quaniicazione delle somme che l'appaltatore riiene gli  siano dovute.  Se  
l’appaltatore, al momento dell’iscrizione della riserva, per moivi oggeivi e che devono corredare la  
riserva  stessa,  non  abbia  la  possibilità  di  esporne  la  quaniicazione  economica,  deve  formulare  e 
iscrivere con precisione le somme di compenso cui crede di aver dirito e le ragioni di ciascuna domanda,  
a pena di inammissibilità, entro il termine perentorio a pena di decadenza dei successivi 15 (quindici)  
giorni.

4. La quaniicazione delle riserve è efetuata in via deiniiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incremeni rispeto all'importo iscrito.

5. Le riserve e le contestazioni:

a) formulate  con  modalità  diverse  da quanto  previsto  al  comma 1,  oppure  formulate  tardivamente 
rispeto al momento entro il quale è prevista la loro iscrizione di cui al comma 2, sono ineicaci e non 
producono alcuna conseguenza giuridica; 

b) iscrite ma non quaniicate alle condizioni o entro i termini di cui al comma 3, o non confermate 
espressamente sul conto inale, decadono irrimediabilmente e non sono più reiterabili.

6. La DL e il collaudatore in corso d’opera, se nominato, devono comunicare tempesivamente al RUP il  
contenuto delle  riserve e  contestazioni  di  cui  al  comma 1 e fornire  allo  stesso RUP con altretanta 
tempesività una relazione riservata avente per oggeto le valutazioni di merito, soto i proili di fato, di  
dirito e di contenuto economico, delle riserve e contestazioni avanzate dall’appaltatore dopo la loro  
quaniicazione ai sensi del comma 2. 

Art. 54. Accordo bonario e transazione

1. Ai sensi dell’aricolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contrai, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui  
documeni contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispeto all’importo contratuale 
in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ulimo, il RUP deve valutare 
immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non 
imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’aricolo 
106 del Codice dei  contrai, il  tuto anche ai ini dell’efeivo raggiungimento della predeta misura 
percentuale. Il RUP rigeta tempesivamente le riserve che hanno per oggeto aspei progetuali oggeto 
di veriica ai sensi dell’aricolo 26 del Codice dei contrai.

2. La DL trasmete tempesivamente al RUP una comunicazione relaiva alle riserve di cui al comma 1, 
corredata dalla propria relazione riservata.

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata 
del diretore dei lavori e, ove cosituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione  di  una  lista  di  cinque  esperi aveni competenza  s peciica  in  relazione  all’oggeto  del 
contrato.  Il  RUP  e  l’appaltatore  scelgono  d’intesa,  nell’ambito  della  lista,  l’esperto  incaricato  della 
formulazione della proposta moivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici)  
giorni dalla trasmissione della  lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne issa anche il  
compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP 
non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla  
comunicazione di cui al comma 2.

4.  L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  veriicano  le  riserve  in  contradditorio  con  l’appaltatore,  
efetuano eventuali audizioni, istruiscono la quesione anche con la raccolta di dai e informazioni e con  
l’acquisizione  di  eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata  la  disponibilità  di  idonee  risorse  
economiche,  una  proposta  di  accordo  bonario,  che  viene  trasmessa  al  dirigente  competente  della 
stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accetata dalle pari, entro 45 (quarantacinque) giorni  
dal  suo  ricevimento,  l’accordo  bonario  è  concluso  e  viene  redato  verbale  sotoscrito  dalle  pari.  



L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovui gli  
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accetazione dell’accordo 
bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigeto della proposta da parte dell’appaltatore  
oppure  di  inuile  decorso  del  predeto  termine  di  45  (quarantacinque)  giorni  si  procede  ai  sensi  
dell’aricolo 55.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici  
per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al  
momento dell’approvazione del ceriicato di cui all’aricolo 60.

6. Sulle somme riconosciute in sede amministraiva o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a  
decorrere  60  (sessanta)  giorni  dopo la  data  di  sotoscrizione  dell’accordo  bonario,  successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecuivo con il  quale 
sono state risolte le controversie.

7. Ai sensi dell’aricolo 208 del Codice dei contrai, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso  
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedeni, le controversie relaive a dirii soggeivi derivani  
dall'esecuzione  del  contrato possono sempre essere  risolte  mediante ato di  transazione,  in  forma  
scrita, nel  rispeto del codice civile;  se l’importo diferenziale della transazione eccede la somma di  
200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, 
del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, senito il  
RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggeto appaltatore, ovvero può formulare una 
proposta di transazione al soggeto appaltatore, previa audizione del medesimo.

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del  
contrato o degli ai che ne fanno parte o da questo richiamai, anche quando tali interpretazioni non  
diano luogo diretamente a diverse valutazioni economiche.

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere  
i lavori, né riiutarsi di eseguire gli ordini imparii dalla Stazione appaltante.

Art. 55. Deinizione delle controversie

1. Ove non si  proceda all’accordo bonario ai sensi dell’aricolo 49 e l’appaltatore confermi le riserve, è 
esclusa la  competenza arbitrale e la deinizione di tute le controversie derivani dall'esecuzione del  
contrato  è  devoluta  al  Tribunale  competente  per  territorio  in  relazione  alla  sede  della  Stazione 
appaltante.

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’enità delle spese di  
giudizio e alla loro imputazione alle pari, in relazione agli impori accertai, al numero e alla complessità  
delle quesioni.

Art. 56. Contrai colleivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esata osservanza di tute le leggi, regolameni e norme vigeni in materia,  
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in paricolare:

a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggeto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad 
applicare  integralmente  il  contrato  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendeni dalle  aziende  
industriali edili e aini e gli accordi locali e aziendali integraivi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i  suddei obblighi  vincolano l’appaltatore  anche  se  non  è  aderente alle  associazioni  sipulani o  
receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  arigiana,  dalla  strutura  o  dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualiicazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidete da parte 



degli eventuali subappaltatori nei confroni dei rispeivi dipendeni, anche nei casi in cui il contrato 
colleivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fato che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  dirii della  Stazione  
appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribuivi in materia previdenziale, assistenziale, 
aninfortunisica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli aricoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contrai, in caso di ritardo 
immoivato  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’appaltatore  o  dei 
subappaltatori,  la Stazione appaltante può pagare diretamente ai lavoratori  le retribuzioni arretrate, 
anche in corso d'opera, uilizzando le somme tratenute sui pagameni delle rate di acconto e di saldo ai  
sensi degli aricoli 29, comma 8 e 30, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 
copia del libro unico del lavoro di cui all’aricolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì 
richiedere i  documeni di  riconoscimento al  personale  presente in  caniere e  veriicarne la  efeiva  
iscrizione nel predeto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli aricoli 18, comma 1, letera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,  
nonché dell’aricolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggeto occupato in caniere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotograia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore,  i  dai 
ideniicaivi  del datore di lavoro e la  data di  assunzione del  lavoratore.  L’appaltatore risponde dello  
stesso obbligo anche per i lavoratori dipendeni dai subappaltatori autorizzai; la tessera dei predei  
lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tui i lavoratori sono tenui ad  
esporre deta tessera di riconoscimento.

5. Agli  stessi  obblighi  devono otemperare anche i  lavoratori  autonomi che esercitano diretamente la 
propria aività nei canieri e il personale presente occasionalmente in caniere che non sia dipendente 
dell’appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  arigiani  di  dite  individuali  senza dipendeni, 
professionisi, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tui i predei soggei devono provvedere 
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dai ideniicaivi del commitente ai  
sensi dell’aricolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro,  
della sanzione amministraiva da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggeto munito della 
tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministraiva da euro  
50  a  euro 300.  Nei  confroni delle  predete sanzioni  non è  ammessa la  procedura  di  diida di  cui  
all’aricolo 13 del decreto legislaivo 23 aprile 2004, n. 124.

7. L’appaltatore e, tramite di esso i subappaltatori e i subaidatari, devono informare quoidianamente la  
DL del numero, del nominaivo e delle posizioni contratuali di tui i lavoratori preseni in caniere, ai ini  
dell’annotazione sul giornale dei lavori e del controllo e veriica del rispeto delle condizioni di cui al  
comma 1.

Art. 57. Documento Unico di Regolarità contribuiva (DURC)

1. La sipula del  contrato,  l’erogazione di  qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la  sipula di 
eventuali ai di sotomissione o di appendici contratuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il  
ceriicato di cui all’aricolo 55, sono subordinai all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’uicio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque 
ragione  non  sia  abilitata  all’accertamento  d’uicio  della  regolarità  del  DURC  oppure  il  servizio  per 
qualunque  moivo  inaccessibile  per  via  telemaica,  il  DURC  è  richiesto  e  presentato  alla  Stazione 
appaltante  dall’appaltatore  e,  tramite  esso,  dai  subappaltatori,  tempesivamente  e  con  data  non 
anteriore a 120 (centoveni) giorni dall’adempimento di cui al comma 1.



3. Ai sensi dell’aricolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la sipula del contrato il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoveni) giorni,  oppure in occasione del  primo pagamento se anteriore a tale  
termine; il  DURC ha validità di  120 (centoveni) giorni e nel  periodo di validità può essere uilizzato  
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il ceriicato di cui all’aricolo 55.

4. Ai sensi dell’aricolo 31, comma 3, della legge n. 98 del  2013, in caso di otenimento del  DURC che 
segnali  un  inadempimento  contribuivo  relaivo  a  uno  o  più  soggei impiegai nell'esecuzione  del  
contrato, in assenza di regolarizzazione tempesiva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempesivamente ai predei isitui e casse la quaniicazione dell’ammontare delle somme  
che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risuli già dal DURC;

b) traiene un importo corrispondente all’inadempimento,  sui  ceriicai di  pagamento delle  rate di  
acconto e sulla rata di saldo di cui agli aricoli 26 e 27 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde  diretamente  agli  eni previdenziali  e  assicuraivi,  compresa,  la  Cassa  edile,  quanto  
dovuto  per  gli  inadempimeni accertai mediante  il  DURC,  in  luogo  dell’appaltatore  e  dei  
subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli aricoli 26 e 27 del  
presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo  restando  quanto  previsto  all’aricolo  53,  comma  1,  letera  o),  nel  caso  il  DURC  relaivo  al 
subappaltatore sia negaivo per due volte consecuive, la Stazione appaltante contesta gli addebii al  
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza  
dell’autorizzazione al subappalto.

Art. 58. Risoluzione del contrato. Esecuzione d'uicio dei lavori

1. Ai  sensi  dell’aricolo  108,  comma 1,  del  Codice  dei  contrai,  e  la  Stazione appaltante  ha facoltà  di  
risolvere il contrato, nei segueni casi:

a) al  veriicarsi  della  necessità  di  modiiche  o variani qualiicate  come sostanziali  dall’aricolo  106,  
comma 4, del Codice dei contrai o eccedeni i limii o in violazione delle condizioni di cui all’aricolo  
40;

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, 
ricadeva in una delle condizioni  ostaive all’aggiudicazione previste dall’aricolo 80,  comma 1,  de  
Codice dei contrai, per la presenza di una misura penale deiniiva di cui alla predeta norma.

2. Cosituiscono altresì causa di risoluzione del contrato, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contrato con provvedimento moivato, oltre ai casi di cui all’aricolo  22, i segueni casi:

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risuli accertato il  
mancato rispeto delle ingiunzioni o diide fategli, nei termini imposi dagli stessi provvedimeni;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul  
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normaiva sulla sicurezza e la salute 
dei  lavoratori  di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di  sicurezza di  cui agli  aricoli  42 e 44,  
integrani il contrato, o delle ingiunzioni fategli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per  
la sicurezza;

d) sospensione  dei  lavori  o  mancata  ripresa  degli  stessi  da  parte  dell’appaltatore  senza  giusiicato 
moivo;

e) rallentamento dei lavori, senza giusiicato moivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsi dal contrato;



f) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contrato  o 
violazione di norme sostanziali regolani il subappalto;

g) non rispondenza dei beni fornii alle speciiche di contrato e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni inalizzate ad impedire l’accesso al caniere al personale ispeivo del Ministero del  
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispeivo degli organismi pariteici, 
di cui all’aricolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’aività irrogate ai sensi dell'aricolo 14, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripeizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'aricolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81  
del 2008;

l) otenimento del DURC negaivo per due volte consecuive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
paricolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebii e assegna un termine non inferiore a 15  
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai  sensi  dell’aricolo  108,  comma  2,  del  Codice  dei  contrai cosituiscono  causa  di  risoluzione  del  
contrato, di dirito e senza ulteriore moivazione:

a) la  decadenza  dell'atestazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodoto  falsa  documentazione  o 
dichiarazioni mendaci;

b) il  sopravvenire  nei  confroni dell'appaltatore  di  un  provvedimento  deiniivo  che  dispone  
l'applicazione di  una o più misure di  prevenzione di  cui  al  decreto legislaivo n. 159 del  2011 in 
materia  animaia  e  delle  relaive  misure  di  prevenzione,  oppure  sopravvenga  una  sentenza  di 
condanna passata in giudicato per i reai di cui all'aricolo 80, comma 1, del Codice dei contrai;

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’aricolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in  
caso di assenza, nel contrato, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagameni;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisii per l'esecuzione dei lavori, quali  il  fallimento o la  
irrogazione  di  misure  sanzionatorie  o  cautelari  che  inibiscono  la  capacità  di  contratare  con  la 
pubblica amministrazione, fate salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’aricolo 110 del 
Codice dei contrai.

4. Nei casi di risoluzione del contrato o di esecuzione di uicio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anicipo rispeto 
all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, anche mediante posta eletronica ceriicata, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata  
dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contradditorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante 
oppure, in mancanza di quesi, alla presenza di due tesimoni, alla redazione dello stato di consistenza  
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle atrezzature e dei mezzi d’opera esisteni in caniere, nonché, 
nel caso di esecuzione d’uicio, all’accertamento di quali di tali materiali, atrezzature e mezzi d’opera 
debbano  essere  mantenui a  disposizione  della  Stazione  appaltante  per  l’eventuale  riuilizzo  e  alla  
determinazione del relaivo costo.

5. Nei  casi  di  risoluzione  del  contrato  e  di  esecuzione  d'uicio,  come  pure  in  caso  di  fallimento 
dell'appaltatore, i rappori economici con questo o con il  curatore sono deinii, con salvezza di ogni  
dirito e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) aidando  i  lavori  di  completamento  e  di  quelli  da  eseguire  d’uicio  in  danno,  risultante  dalla 
diferenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contrato nonché dei lavori di riprisino o 
riparazione,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  uilmente  eseguii dall’appaltatore  inadempiente,  
all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contrato originario 
oggeto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara 
gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:



1) l’eventuale  maggiore  costo  derivante  dalla  diferenza  tra  importo  neto  di  aggiudicazione  del 
nuovo  appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  neto  degli  stessi  risultante 
dall’aggiudicazione efetuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripeizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per efeto della tardata ulimazione dei  
lavori,  delle  nuove  spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle  maggiori  spese  tecniche  di  direzione,  
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il inanziamento dei lavori, di  
ogni  eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempesiva 
uilizzazione delle opere alla data prevista dal contrato originario.

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o 
un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, letera a), oppure agli aricoli 84, comma 
4, o 91, comma 7, del decreto legislaivo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque 
diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’aricolo 67 del decreto  
legislaivo n. 159 del 2011 non operano nei confroni delle altre imprese partecipani se la predeta  
impresa è estromessa e sosituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefeto.

7. Il contrato è altresì risolto per il  manifestarsi  di errori o di omissioni del progeto esecuivo ai sensi  
dell’aricolo 41. In tal caso la risoluzione del contrato comporta il  pagamento dei lavori eseguii, dei  
materiali uili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguii, ino a quatro quini dell’importo del  
contrato originario.

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 59. Ulimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scrita dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla  
richiesta,  il  ceriicato di  ulimazione; entro trenta giorni  dalla  data del  ceriicato di  ulimazione dei  
lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertameni,  sono  rilevai e  
verbalizzai eventuali vizi e diformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese  
nel  termine  issato  e  con  le  modalità  prescrite  dalla  DL,  fato salvo  il  risarcimento  del  danno alla  
Stazione appaltante. In caso di ritardo nel riprisino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’aricolo  
17,  in  proporzione  all'importo  della  parte  di  lavori  che  diretamente  e  indiretamente  traggono 
pregiudizio dal mancato riprisino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di riprisino.

3. Dalla data del verbale di ulimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione inale del ceriicato di cui all’aricolo 60 da parte della Stazione appaltante, da 
efetuarsi entro i termini previsi dall’aricolo 60.

4. Non  può  ritenersi  veriicata  l’ulimazione  dei  lavori  se  l’appaltatore  non  ha  consegnato  alla  DL  le  
ceriicazioni e i collaudi tecnici speciici, dovui da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL  
non può redigere il  ceriicato di ulimazione e, se redato, questo non è eicace e non decorrono i  
termini di cui al comma 1, né i  termini per il  pagamento della rata di saldo di cui all’aricolo 30. La  
predeta riserva riguarda tui i manufai e tui gli impiani:

Art. 60. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il ceriicato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ulimazione 
dei  lavori  ed ha caratere provvisorio;  esso assume caratere deiniivo trascorsi  due anni dalla  data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’ato formale 



di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli aricoli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può efetuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, voli a veriicare la piena rispondenza delle caraterisiche dei lavori  
in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborai progetuali, nel presente Capitolato speciale o  
nel contrato.

4. Ai sensi dell’aricolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame 
l'operato  e  le  deduzioni  dell'organo di  collaudo  e  richiesto,  quando  ne  sia  il  caso,  i  pareri  ritenui  
necessari all'esame, efetua la revisione contabile degli ai e si determina con apposito provvedimento,  
entro 60 (sessanta) giorni  dalla  data di  ricevimento degli  ai, sull'ammissibilità  del  ceriicato di  cui  
all’aricolo 60, sulle domande dell'appaltatore e sui risultai degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di  
riserve sul ceriicato di cui all’aricolo 60 per le quali  sia aivata la procedura di accordo bonario, il  
termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'aricolo 205, comma 5, 
periodi quarto o quinto, del Codice dei contrai. Il provvedimento di cui al primo periodo è noiicato 
all’appaltatore.

5. Fino all’approvazione del ceriicato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad  
un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo ceriicato 
ai sensi del presente aricolo.

Art. 61. Presa in consegna dei lavori ulimai

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate  
anche  nelle  more  della  conclusione  degli  adempimeni di  cui  all’aricolo  60,  con  apposito  verbale  
immediatamente dopo l’accertamento sommario di  cui  all’aricolo  59,  comma 1, oppure nel  diverso 
termine assegnato dalla DL.

2. Se  la  Stazione  appaltante  si  avvale  di  tale  facoltà,  comunicata  all’appaltatore  per  iscrito,  lo  stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun moivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore  può  chiedere  che  il  verbale  di  cui  al  comma  1,  o  altro  speciico  ato  redato  in 
contradditorio, dia ato dello stato delle opere, onde essere garanito dai possibili danni che potrebbero 
essere arrecai alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio issato dalla  
stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due tesimoni in caso di  
sua assenza.

5. Se  la  Stazione  appaltante  non  si  trova  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo  
l’ulimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione ino ai termini previsi dall’aricolo 59, comma 3.



CAPO 12. NORME FINALI

Art. 62. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato  
speciale, nonché a quanto previsto da tui i piani per le misure di sicurezza isica dei lavoratori, sono a  
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la  fedele esecuzione del  progeto e degli  ordini  imparii per quanto di  competenza,  dalla  DL, in  
conformità  alle  patuizioni  contratuali,  in  modo che  le  opere eseguite  risulino a  tui gli  efei  
collaudabili,  esatamente  conformi  al  progeto  e  a  perfeta  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL 
tempesive disposizioni scrite per i paricolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato  o  dalla  descrizione  delle  opere.  In  ogni  caso  l’appaltatore  non  deve  dare  corso 
all’esecuzione di aggiunte o variani non ordinate per iscrito ai sensi dell’aricolo 1659 del codice  
civile;

b) i movimeni di terra e ogni altro onere relaivo alla formazione del caniere atrezzato, in relazione  
alla enità dell’opera, con tui i più moderni e perfezionai impiani per assicurare una perfeta e  
rapida esecuzione di  tute le  opere prestabilite,  ponteggi  e  palizzate,  adeguatamente protei,  in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la  
manutenzione del caniere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere  sicuri  il  transito  e  la  circolazione  dei  veicoli  e  delle  persone  addete  ai  lavori  tui,  ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o aidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e  
delle   obbligazioni relaive comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni  dell’appaltatore a 
termini di contrato;

d) l’esecuzione,  presso  gli  Isitui autorizzai,  di  tute  le  prove  che  verranno  ordinate  dalla  DL,  sui  
materiali  e  manufai impiegai o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la  confezione  dei  
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tute le opere in  
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra strutura portante, nonché prove di tenuta per le  
tubazioni;  in paricolare è fato obbligo di efetuare almeno un prelievo di  calcestruzzo per ogni 
giorno di geto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elemeni eseguii rispeto a quelli progetai o previsi  
dal capitolato;

f) il mantenimento, ino all’emissione del ceriicato di cui all’aricolo 60, della coninuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privai, adiaceni le opere da eseguire;

g) il  ricevimento,  lo  scarico e  il  trasporto nei  luoghi  di  deposito o  nei  puni di  impiego secondo le  
disposizioni  della  DL,  comunque all’interno del  caniere,  dei  materiali  e  dei  manufai esclusi  dal  
presente appalto e approvvigionai o eseguii da altre dite per conto della Stazione appaltante e per i  
quali competono a termini di contrato all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per  
cause dipendeni dall’appaltatore fossero apportai ai materiali e manufai suddei devono essere  
riprisinai a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano aidai lavori non  
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tuto il tempo necessario all’esecuzione 
dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire diretamente oppure a mezzo di altre dite 
dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, 
tranne che per l’impiego di personale addeto ad impiani di sollevamento; il tuto compaibilmente  
con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la  pulizia  del  caniere e delle vie  di  transito e  di  accesso allo  stesso,  compreso lo  sgombero dei  
materiali di riiuto lasciai da altre dite;



j) le spese, i contribui, i dirii, i lavori, le forniture e le prestazioni occorreni per gli allacciameni  
provvisori di acqua, energia eletrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del caniere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendeni dai predei servizi;  
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predei servizi alle  
altre dite che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispeto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
speciicatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per otenere il relaivo nullaosta alla  
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi  
materiale o l’esecuzione di  una qualsiasi ipologia di lavoro, della campionatura dei materiali,  dei 
detagli costruivi e delle schede tecniche relaivi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione noturna nei puni prescrii e  
quanto altro indicato dalle disposizioni vigeni a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione noturna  
del caniere;

m) la  costruzione  e  la  manutenzione  entro  il  recinto  del  caniere  di  spazi  idonei  ad  uso  uicio  del  
personale di DL e assistenza; tali spazi devono essere coperi, in regola con le norme di igiene, dotai 
di impiani mobili di rafreddamento e rafrescamento, arredai, illuminai, dotai degli allacciameni  
ai servizi a rete, compreso il collegamento con la più eiciente banda disponibile per la copertura  
internet del sito;

n) la  predisposizione del  personale e degli  strumeni necessari  per  tracciameni,  rilievi,  misurazioni,  
prove e controlli  dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli  opportuni  
rafroni e  controlli,  con divieto  di  darne visione  a  terzi  e  con formale  impegno di  astenersi  dal  
riprodurre o contrafare i disegni e i modelli avui in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del caniere, di un certo quanitaivo di materiale usato, per 
le inalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da  
parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegai e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura  
e causa, nonché la rimozione di dete protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori  
deve essere adotato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriorameni di qualsiasi genere e  
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento 
degli eventuali danni consegueni al mancato  o insuiciente rispeto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tui i lavori, dei procedimeni e delle cautele necessarie a garanire  
l’incolumità degli operai, delle persone addete ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai  
beni  pubblici  e  privai,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigeni norme  in  materia  di  
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore,  
restandone  sollevai la  Stazione  appaltante,  nonché  il  personale  preposto  alla  direzione  e  
sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal caniere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

t) gli  adempimeni della  legge  n.  1086  del  1971,  al  deposito  della  documentazione  presso  l’uicio  
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il  divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di noizie, fotograie e disegni delle opere oggeto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scrita della stazione appaltante;

v) l’otemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 14 novembre 1997, dal decreto legislaivo n. 262 
del 2002, come modiicato dal decreto legislaivo n. 41 del 2017 e dal decreto legislaivo n. 42 del 
2017 e relaivi provvedimeni atuaivi, in materia di esposizioni ai rumori;



w) il completo sgombero del caniere entro 15 giorni dal posiivo collaudo provvisorio delle opere;

x) la richiesta tempesiva dei permessi, sostenendo i relaivi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale  (con  l’esclusione  dei  resideni)  delle  strade  urbane  interessate  dalle  opere  oggeto 
dell’appalto;

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tuta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada ata ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità  
citadina  connessa  con  l’esecuzione  delle  opere  appaltate.  L’appaltatore  dovrà  prevenivamente 
concordare  ipologia,  numero  e  posizione  di  tale  segnaleica  con  il  locale  comando  di  polizia 
municipale e con il CSE;

x) l’installazione di idonei disposiivi e/o atrezzature per l’abbaimento della produzione delle polveri 
durante tute le fasi lavoraive, in paricolare nelle aree di transito degli automezzi;

y) la veriica, prima dell’inizio dei lavori, delle dimensioni riportate negli elaborai di progeto.

2. Ai sensi dell’aricolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibii al trasporto dei  
materiali per l'aività del caniere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se  
diverso,  del  locatario,  del  comodatario,  dell’usufrutuario  o  del  soggeto che ne abbia  comunque la 
stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tui i soggei diversi dalla  
Stazione appaltante interessai diretamente o indiretamente ai lavori, tui i permessi necessari e a  
seguire tute le disposizioni emanate dai suddei per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 
delle opere e alla conduzione del caniere, con esclusione dei permessi e degli altri ai di assenso aveni  
natura deiniiva e afereni il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causai da forza maggiore a opere e manufai, i lavori di riprisino o rifacimento sono  
eseguii dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contrato  decurtai della  percentuale  di  incidenza  dell’uile  
determinata con le modalità di cui all’aricolo 25, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tesimoni 
se egli, invitato non si presenta;

b) a irmare i librei delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integraivi, sotopostogli dalla DL,  
subito dopo la irma di quesi;

c) a consegnare alla DL, con tempesività, le fature relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giusiicano mediante 
fatura;

d) a consegnare alla DL le note relaive alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre  
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsi e ordinai in economia nonché a irmare le  
relaive liste seimanali sotopostegli dalla DL.;

e) all’esposizione  dei  loghi  delle  isituzioni  coinvolte  nel  inanziamento  o  nell’esecuzione  nella 
cartellonisica di caniere;

f) all’inserimento del logo e degli emblemi isituzionali in tui gli ai di rilevanza interna ed esterna;

g) all’esposizione della targa permanente con il loghi isituzionali per le opere infrastruturali realizzate.

La  targa  esposiiva  permanente,  da  installarsi  ad  opera  ulimata,  deve  essere  di  dimensioni 
signiicaive e apposta nei canieri in uno spazio visibile alla citadinanza. La presenza della targa sarà  
oggeto di controllo. Essa va apposta entro il collaudo dell’intervento.
La  targa  da  realizzarsi  su  fondo bianco,  in  analogia  con  quanto  previsto  per  la  cartellonisica  di  
caniere, deve avere le segueni caraterisiche:

- dimensioni minime pari ad un formato A4 (29,7 x 21 cm);
- intestazione contenente le generalità del inanziamento;



- emblemi isituzionali;
- oggeto dell’intervento realizzato.

h) Al ine di poter efetuare la manutenzione e le eventuali modiiche dell’intervento nel suo ciclo di vita  
uile, ad ulimazione delle lavorazioni, dovranno essere prodoi gli elaborai as built delle lavorazioni  
efetuate. In paricolare, è onere dell’Impresa:

- provvedere all’aggiornamento degli elaborai di progeto, nelle medesime scale, con il medesimo 
formato  e  con  le  medesime  convenzioni  adotate  nel  progeto  esecuivo  stesso  inserendo  le 
modiiche introdote durante l’esecuzione dei lavori;
- provvedere all’aggiornamento dei rilievi dello stato di fato dell’intervento, già disponibili nella  
base  dai dell’Amministrazione  Comunale,  relaivamente  alle  diverse  caraterisiche  riscontrate  
durante i lavori, nelle medesime scale, con il medesimo formato e con le medesime convenzioni del 
rilievo;
- provvedere all’aggiornamento dell’eventuale “piano di manutenzione” di cui all’art. 23 comma 8 
del D.Lgs. 50/2016.

Non si provvede al pagamento del saldo se prima la documentazione di cui sopra non viene resa 
disponibile, sia in formato cartaceo (una copia) sia informaico (formato editabile e pdf), 
dall’appaltatore ed approvata dal Diretore dei Lavori.

i)   Al  termine delle  lavorazioni,  sia  della  prima fase sia  della  seconda fase,  i  locali  dovranno essere 
resituii pulii e sgomberi da ogni materiale di risulta;

j) L’appaltatore è tenuto alla protezione accurata durante le lavorazioni che possono recare danni ad 
arredi, decorazioni, parei e soii con inseri di pregio, lampadari e ogni altro materiale conservato  
nell’ediicio: a tal ine provvederà ad avere nel proprio organico una igura con qualiica di restauratore. 

6. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si veriichino sinistri alle persone o danni alle proprietà  

trova applicazione l’aricolo 11 del d.m. n. 49 del 2018.

7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotograica relaiva alle lavorazioni di 
paricolare complessità, o non più ispezionabili o non più veriicabili dopo la loro esecuzione oppure a  
richiesta della DL. La documentazione fotograica, a colori e in formai riproducibili agevolmente, reca in  
modo automaico e non modiicabile la data e l’ora nelle quali sono state fate le relaive riprese.

Art. 63. Conformità agli standard sociali

1. L’appaltatore deve sotoscrivere, prima della sipula del contrato, la «Dichiarazione di conformità a 
standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 
(in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato soto la letera «B» cosituisce 
parte integrante e sostanziale del contrato d’appalto.  La sotoscrizione può essere omessa se 
l’appaltatore è in possesso della Ceriicazione sistema di Gesione Eica e Responsabilità Sociale SA8000.

2. I materiali, le pose e i lavori oggeto dell’appalto devono essere prodoi, fornii, posai ed eseguii in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di dirii umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura deinii dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 
caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al ine di consenire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predei 
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvoli nella catena di fornitura dei beni oggeto del presente 
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citai nelle 
condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relaiva alla gesione delle aività riguardani la conformità agli 



standard e i riferimeni dei fornitori e sub-fornitori coinvoli nella catena di fornitura;

c) accetare e far accetare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali veriiche ispeive relaive alla 
conformità agli standard, condote della Stazione appaltante o da soggei indicai e speciicatamente 
incaricai allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvoli nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correive, comprese eventuali rinegoziazioni contratuali, entro i 
termini stabilii dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della 
stessa Stazione appaltante, una violazione contratuale inerente la non conformità agli standard 
sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 
sono rispetate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correive efetuate.

4. Per le inalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei quesionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’aricolo 19, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 64. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenieni dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante,  
ad eccezione di quelli risultani da rifacimeni o rimedi ad esecuzioni non accetate dalla DL e non uili  
alla Stazione appaltante.

2. In atuazione dell’aricolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenieni dalle escavazioni  
devono  essere  trasportai in  discariche  autorizzate  a  cura  e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi  
quest’ulimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito inale con i corrispeivi 
contratuali previsi per gli scavi.

3. In atuazione dell’aricolo  36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenieni dalle demolizioni  
devono essere trasportai in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, compreso ogni onere 
di trasporto e di conferimento al recapito inale (comprensivi degli oneri da corrispondere al itolare del  
sito  di  conferimento)  intendendosi  tute  le  spese  e  gli  oneri  adeguatamente  compensai con  i  
corrispeivi contratuali previsi per le demolizioni e gli scavi.

4. Al rinvenimento di oggei di valore, beni o frammeni o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenieni da demolizione ma aveni valore scieniico, storico, 
arisico, archeologico o simili, si applica l’aricolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
quanto previsto dall’aricolo 91, comma 2, del decreto legislaivo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fata salva la possibilità, se ammessa, di riuilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai ini di cui 
all’aricolo 65.

Art. 65. Uilizzo di materiali recuperai o riciclai

1. Il  progeto non prevede categorie  di  prodoi (ipologie di  manufai e beni)  otenibili  con materiale  
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’aricolo 2, comma 1,  
letera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 66. Terre e rocce da scavo

1. Sono  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tui gli  adempimeni imposi dalla  normaiva  ambientale,  



compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei riiui, indipendentemente dal numero 
dei  dipendeni e dalla  ipologia dei  riiui prodoi. L’appaltatore è tenuto in ogni  caso al risp etodel 
Regolamento approvato con d.P.R. 13 giugno 2017, n. 120.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il tratamento 
delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relaiva movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da  
scavo:

a) siano  considerate  riiui speciali  oppure  sotoprodoi ai  sensi  rispeivamente  dell’aricolo  184,  
comma 3, letera b), o dell’aricolo 184-bis, del decreto legislaivo n. 152 del 2006;

b) siano sotrate al regime di tratamento dei riiui nel rispeto di quanto previsto dall’aricolo 185 dello 
stesso  decreto  legislaivo  n.  152  del  2006,  fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  4  del 
medesimo aricolo.

3. Sono inine a carico e cura dell’appaltatore gli  adempimeni che dovessero essere imposi da norme  
sopravvenute.

Art. 67. Custodia del caniere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del caniere, di tui i manufai e dei materiali  
in  esso  esisteni,  anche  se  di  proprietà  della  Stazione  appaltante  e  ciò  anche  durante  periodi  di 
sospensione dei lavori e ino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

4. Ai sensi dell’aricolo 22 della legge 13 setembre 1982, n.  646, la  custodia coninuaiva deve essere  
aidata a personale provvisto di  qualiica di  guardia  paricolare giurata;  la  violazione della  presente  
prescrizione comporta la sanzione dell’arresto ino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro  
516,00.

Art. 68. Cartello di caniere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le  
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recani le descrizioni di cui alla Circolare del  
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’aricolo 
12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  cartello  di  caniere,  da  aggiornare  periodicamente  in  relazione  all’eventuale  mutamento  delle 
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C».

Art. 69. Casi paricolari di penali e deprezzameni

1. Ferme restando le  più  gravi  conseguenze previste  dal  presente  Capitolato  o dalle  norme giuridiche 
applicabili, ivi compresi i rimedi, i riprisini e gli interveni sosituivi d’uicio a spese dell’appaltatore, la 
richiesta di esecuzione forzata delle obbligazioni contratuali o la risoluzione in danno dell’appaltatore,  
nonché le sanzioni applicate da altri organismi o autorità in forza di leggi e di regolameni, la Stazione  
appaltante applica all’appaltatore le segueni sanzioni pecuniarie:

a) per  ciascun  inadempimento  o  violazione  in  materia  di  sicurezza  e  salute  sul  lavoro,  rilevato  in 
caniere, euro 500,00 (cinquecento) per ciascun addeto coinvolto;

b) per ciascun inadempimento o violazione in materia di modalità esecuive, ipologie, caraterisiche o 
marcature dei materiali, nella misura minima del 5% (cinque per cento) e massima del 20% (veni per  
cento)  dell’importo  della  voce  elementare  oggeto  dell’inadempimento  o  della  violazione;  resta 
fermo l’obbligo di riprisino o di rimedio a termini di contrato;

c) per  ciascun  inadempimento  o  violazione  dell’obbligo  di  comunicazione  tempesiva  da  parte 
dell’appaltatore, come prevista dal presente Capitolato speciale, euro 500,00 (cinquecento).



2. Se l’inadempimento o la violazione di cui al comma 1, letera a) o letera b), sono di natura meramente 
formale e se alla formalità omessa o violata è posto rimedio entro 7 (sete) giorni dal suo veriicarsi o  
diverso termine prescrito dalla  DL,  la  sanzione è applicata nella  misura pari  alla  metà della  misura 
minima.

3. Fermo restando le più gravi conseguenze richiamate al comma 1, gli inadempimeni connessi all’Oferta  
tecnica  sono  soggei alle  segueni penali  pecuniarie,  dedote  diretamente  mediante  riduzione  del  
corrispeivo contratuale:  

a) L’importo delle penali, per ciascun inadempimento, è determinato con la seguente formula: 

P = IC  x PESO/100 x PUNTI/100 dove:

P = importo della penale in valore assoluto (euro),

IC = Importo del contrato in valore assoluto (euro),

PESO =  peso  atribuito  dalla  documentazione  di  gara  all’elemento  (o  sub-peso  atribuito  al  sub-
elemento) oggeto di inadempimento,

PUNTI  =  punteggio  otenuto  in  graduatoria  dall’aggiudicatario,  in  fase  di  oferta,  in  relazione 
all’elemento (o al sub-elemento) oggeto di inadempimento;

b) se  l’inadempimento  è  parziale  e  l’elemento  o  il  sub-elemento  dell’Oferta  tecnica  oggeto  di 
inadempimento:

--- è misurabile in termini  di quanità, la penale di  cui al comma 2 può essere ridota di una quota  
proporzionale alla quanità uilmente adempiuta o eseguita;

--- è valutabile solo in termini di qualità tecnica o prestazionale, la penale di cui al comma 2 è ridota di  
una  quota  determinata  mediante  apprezzamento  tecnico  discrezionale  in  base  ai  principi  di 
ragionevolezza e proporzionalità e all’uilità conseguita dalla Stazione appaltante;

c) se le condizioni di inadempimento parziale cui alla letera b), sussistono contemporaneamente o si 
sovrappongono, relaivamente allo stesso elemento o sub-elemento, la riduzione a itolo di penale si  
applica una sola volta nella misura maggiore tra le due faispecie. Resta fermo che l’inadempimento 
è considerato parziale solo se non compromete in alcun modo le pari restani dell’elemento o del  
sub-elemento dell’Oferta tecnica coinvolto, non conigura una compromissione grave della serietà 
dell’Oferta tecnica e non comporta un pregiudizio alla funzionalità dell’oggeto del contrato;

d) sono sempre fai salvi i maggiori danni provocai dall’inadempimento.

Art. 70. Eventuale sopravvenuta ineicacia del contrato

1. Se il contrato è dichiarato ineicace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione deiniiva per gravi 
violazioni, trova applicazione l’aricolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislaivo n. 104 del 2010.

2. Se il contrato è dichiarato ineicace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione deiniiva per moivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’aricolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislaivo n.  
104 del 2010.

3. Trovano in  ogni  caso  applicazione,  ove  compaibili  e  in  seguito  a  provvedimento  giurisdizionale,  gli  
aricoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislaivo n. 104 del 2010.

Art. 71. Tracciabilità dei pagameni

1. Ai  sensi  dell’aricolo  3,  commi  1  e  8,  della  legge  n.  136  del  2010,  gli  operatori  economici  itolari  
dell’appalto,  nonché  i  subappaltatori,  devono  comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi  
ideniicaivi dei coni correni dedicai, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso  
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sete) giorni dalla sipula del contrato oppure entro 7 (sete) giorni dalla  



loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice iscale  
delle persone delegate ad operare sui predei coni. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle  
modiicazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predete comunicazioni la Stazione  
appaltante sospende i pagameni e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui  
agli aricoli 31, commi 1 e 2, e 29, e per la richiesta di risoluzione di cui all’aricolo 31, comma 4.

2. Tui i movimeni inanziari relaivi all’intervento:

a) per pagameni a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori,  dei sub-contraeni, dei sub-fornitori o  
comunque  di  soggei che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione  
all’intervento, devono avvenire mediante boniico bancario o postale,  ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai ini della tracciabilità;

b) i pagameni di cui alla precedente letera a) devono avvenire in ogni caso uilizzando i coni correni  
dedicai di cui al comma 1;

c) i  pagameni desinai a  dipendeni,  consuleni e  fornitori  di  beni  e servizi  rientrani tra  le  spese  
generali  nonché  quelli  desinai all'acquisto  di  immobilizzazioni  tecniche  devono  essere  eseguii  
tramite i coni correni dedicai di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via  
esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagameni in favore di eni previdenziali, assicuraivi e isituzionali, nonché quelli in favore di gestori e  
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardani tribui, possono essere eseguii anche con strumeni  
diversi da quelli  ammessi dal comma 2, letera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 
spesa.  Per le  spese giornaliere,  di  importo inferiore  o uguale a 1.500 euro possono essere uilizzai  
sistemi  diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma 2,  letera  a),  fermi  restando il  divieto  di  impiego  del  
contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni  pagamento efetuato ai  sensi  del  comma 2,  letera a),  deve riportare,  in relazione a ciascuna  
transazione, il CIG e il CUP di cui all’aricolo 1, comma 5.

5. Fate salve le sanzioni amministraive pecuniarie di cui all’aricolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  al  comma 2,  letera  a),  cosituisce  causa  di  risoluzione  del  
contrato ai sensi dell’aricolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, letere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più  
di una volta, cosituisce causa di risoluzione del contrato ai sensi dell’aricolo 58, comma 2, letera b), 
del presente Capitolato speciale.

6. I soggei di cui al comma 1 che hanno noizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi  
di tracciabilità inanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto  
contratuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefetura-uicio territoriale del  
Governo territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente aricolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contrai sotoscrii  
con  i  subappaltatori  e  i  subcontraeni della  iliera  delle  imprese  a  qualsiasi  itolo  interessate  
all’intervento ai sensi del comma 2, letera a); in assenza di tali clausole i predei contrai sono nulli  
senza necessità di declaratoria.

8. Il mancato uilizzo del boniico bancario o postale ovvero degli altri strumeni idonei a consenire la piena  
tracciabilità delle operazioni cosituisce causa di risoluzione del contrato.

 

Art. 72. Disciplina animaia

1. Ai sensi del decreto legislaivo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimeni 
all'assunzione del rapporto contratuale previsi dagli  aricoli  6 e 67 del  citato decreto legislaivo, in  
materia  animaia;  a  tale  ine devono essere  assoli gli  adempimeni di  cui  al  comma 2.  In  caso di  
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimeni devono essere assoli da tui gli  
operatori economici raggruppai e consorziai; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperaive o 



di imprese arigiane, devono essere assoli dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.
2. Prima della sipula del contrato deve essere acquisita la comunicazione animaia di cui all’aricolo 87  

del decreto legislaivo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dai ai sensi degli aricoli  
96 e 97 del citato decreto legislaivo.

3. Qualora  in  luogo  della  documentazione  di  cui  al  comma  2,  in  forza  di  speciiche  disposizioni  
dell’ordinamento  giuridico,  possa  essere  suiciente  l’idonea  iscrizione  nella  white  list  tenuta  dalla 
competente  prefetura  (Uicio  Territoriale  di  Governo)  nella  sezione  perinente,  la  stessa 
documentazione è sosituita dall’accertamento della predeta iscrizione.

Art. 73. Pato di integrità, protocolli mulilaterali, doveri comportamentali

1. L’appaltatore, ai sensi dell’aricolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012, con la partecipazione alla  
gara,  si  è  impegnato  ad accetare e  a  rispetare i  segueni accordi  mulilaterali  ai  quali  la  Stazione  
appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere:

a) protocollo di legalità vigente sotoscrito tra la Regione Veneto, le Prefeture della Regione Veneto, 
l’ANCI  Veneto  e  l’Upi  Veneto;  Disponibile  sul  sito  della  Regione  Veneto  al  seguente  link: 
htps://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita  ;  

b) Codice di Comportamento Interno dei  dipendeni pubblici  del Comune di Venezia,  approvato con  
deliberazione di Giunta Comunale n. 703 in data 20.12.2013 e modiicato con deliberazione di Gunta 
Comunale n. 21 in data 31.01.2014.

2. La documentazione di cui al comma 1 cosituisce parte integrante del successivo contrato d’appalto 
anche se non materialmente allegata.

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di aidamento di incarichi 
di  collaborazione  a  qualsiasi  itolo,  a  rispetare  i  diviei imposi dall’aricolo  53,  comma  16-ter,  del  
decreto legislaivo n. 165 del 2001 e dall’aricolo 21 del decreto legislaivo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato inine, nel caso di aidamento di incarichi di  
collaborazione a qualsiasi itolo, a rispetare e a far rispetare il codice di comportamento approvato don 
d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’aricolo 2, comma 3  
dello stesso d.P.R.

5. Fato salvo quanto previsto dal comma 6, ogni violazione delle disposizioni o degli obblighi previsi dagli  
ai di cui al comma 1, è sanzionata con le penali eventualmente previste dagli stessi ai; in assenza di  
previsione è  applicata  una sanzione pecuniaria  nella  misura minima di  euro 500,00 (cinquecento)  e  
massima dell’uno per 1000 dell’importo del contrato, a seconda della gravità dell’inadempimento. 

6. Il mancato rispeto di obbligazioni prescrite dagli ai di cui ai commi precedeni, possono comportare la  
risoluzione del  contrato in  danno dell’appaltatore,  ogni  volta  che tale  conseguenza sia  prevista  dai  
medesimi ai.

Art. 74. Spese contratuali, imposte, tasse

1. Ai sensi dell’aricolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’aricolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a 
carico dell’appaltatore senza dirito di rivalsa, salvo il caso di cui all’aricolo 32, comma 8, terzo periodo,  
del Codice dei contrai:

a) le spese contratuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’otenimento di tute le licenze tecniche occorreni per l’esecuzione dei  
lavori e la messa in funzione degli impiani;

c) le tasse e gli altri oneri dovui ad eni territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi  
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) diretamente o indiretamente 
connessi alla gesione del caniere e all’esecuzione dei lavori;

https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita


d) le spese, le imposte, i dirii di segreteria e le tasse relaivi al perfezionamento e alla registrazione del  
contrato;

e) l’aggiudicatario,  deve rimborsare alla  Stazione appaltante, entro il  termine di  60 (sessanta)  giorni 
dall'aggiudicazione, le spese per le pubblicazioni sulla Gazzeta Uiciale della Repubblica Italiana, ai  
sensi dell’aricolo 5, comma 2, del decreto ministeriale 2 dicembre 2016 (Gazzeta Uiciale n. 20 del 
25 gennaio2017).

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tute le spese di bollo per gli ai occorreni per la gesione del  
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del ceriicato di collaudo provvisorio.

3. Se, per ai aggiunivi o risultanze contabili inali sono necessari aggiornameni o conguagli delle somme  
per spese contratuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico  
dell’appaltatore e trova applicazione l’aricolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, diretamente o indiretamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggeto dell'appalto  ivi comprese le commissioni, tarife o altro onere 
determinato negli ai di gara per l’uso della piataforma telemaica nella gesione del procedimento di  
aggiudicazione.

5. Il presente contrato è soggeto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tui 
gli impori citai nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.



TABELLE alla Parte prima

TABELLA "A" - CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 
(articoli 61, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010)

Lavori  di
Categoria allegato A 
D.P.R. n. 207/2010

Classe 
D.P.R. n. 
207/2010

Euro al netto della  
sicurezza  

Euro al lordo 

della sicurezza      

Incidenza 
% tot.  

importo

1 Impianti tecnologici Prevalente OG 11 IV 3.077.779,81 € 3.250.890,98 43,29 %

Ai sensi dell’articolo 4.1 del presente capitolato speciale d’appalto ed ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettere oo-
bis) e oo-ter), e 48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché  dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento 
generale e in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e all’allegato «A» al citato regolamento generale, 
in quanto compatibile,  i lavori sono classificati nella  categoria prevalente di opere OG11 “Impianti tecnologici, 
quali lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica.
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice commi 2 e 5, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente, 
sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti necessari anche ai sensi 
dell'art. 3 del d.m. 248 del 2016 e, salvo ragioni obiettive, non possono essere suddivisi.

2
Restauro e manutenzione dei  
beni  immobili  sottoposti  a 
tutela

Scorporabile e
subappaltabile OG 2 IV 2.872.669,10 € 3.034.243,72 € 40,41 %

Ai sensi dell’articolo 4.1  del presente capitolato speciale d’appalto, ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettera oo-
ter), art. 48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento generale, in 
conformità  al  d.m. n.  154 del  2017 e  in conformità all’allegato “A” del  Regolamento Generale,  i  lavori  sono 
classificati  nella  categoria  scorporabile  e  subappaltabile di  “Restauro  e  manutenzione  dei  beni  immobili 
sottoposti a tutela” appartenenti alla categoria  “OG 2”.
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice, i lavori sopra descritti sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad 
imprese in possesso dei requisiti necessari, così come indicati nel d.m. n. 154 del 2017.

3
Componenti  strutturali  in 
acciaio 

Scorporabile e
subappaltabile OS 18A III 539.925,74 € 570.294,12 € 7,60 %

Ai sensi dell’articolo 4.1 del presente capitolato speciale d’appalto ed ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettera oo-
ter) e art.48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento generale  e 
in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e all’allegato «A» al citato regolamento generale, in quanto 
compatibile, i lavori sono classificati nella categoria scorporabile e subappaltabile “OS18A” relativa a “Componenti 
strutturali  in  acciaio”, quali  lavori  o  componenti  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  di  rilevante  complessità 
tecnica.. 
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice commi 2 e 5, i lavori sopra descritti sono subappaltabili nella misura massima 
del 30% ad imprese in possesso dei requisiti necessari anche ai sensi dell'art. 3 del d.m. 248 del 2016  e, salvo 
ragioni obiettive, non possono essere suddivisi.

4
Impianti  elettromeccanici  
trasportatori 

Scorporabile e
subappaltabile OS 4 III 525.836,03 € 555.411,92 € 7,40 %

Ai sensi dell’articolo 4.1 del presente capitolato speciale d’appalto ed ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettera oo-
ter) e art. 48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento generale e 
in conformità all’allegato «A»  al citato regolamento generale, in quanto compatibile, i lavori sono classificati nella 
categoria scorporabile e subappaltabile “OS4” relativa a “Impianti elettromeccanici trasportatori”. 
Ai  sensi  dell’articolo  105 del  Codice  commi 2 e 5,  i  lavori  sopra  descritti  sono subappaltabili  ad  imprese in 
possesso dei requisiti necessari.

5 Superfici  decorate  di  beni 
immobili  del  patrimonio 
culturale  e  beni  culturali  

Scorporabile e
subappaltabile

OS 2A I 92.650,88 € 97.862,07 € 1,30 %



mobili  di  interesse  storico, 
artistico,  archeologico  ed 
etnoantropologico 

Ai sensi dell’articolo 4.1  del presente capitolato speciale d’appalto, ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettera oo-
ter), art. 48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento generale, in 
conformità  al  d.m. n.  154 del  2017 e  in conformità all’allegato “A” del  Regolamento Generale,  i  lavori  sono 
classificati nella categoria scorporabile e subappaltabile di “Superfici decorate di beni immobili del patrimonio 
culturale e beni culturali mobili di interesse storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico ” appartenenti alla 
categoria  “OS 2A.
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice, i lavori sopra descritti sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad 
imprese in possesso dei requisiti necessari, così come indicati nel d.m. n. 154 del 2017.

TOTALE IMPORTO 7.208.861,56 € 7.608.702,82 €



TABELLA "B" - LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera

Lavori a misura

Cat.

Opere architettoniche 1.459.187,35 20,53 82.072,68 1.541.260,03

OG 2 demolizioni 234.819,17 3,30 13.207,51 248.026,68

OG 2 dipinture 72.964,14 1,03 4.103,90 77.068,04

OG 2 opere murarie/assistenze 576.810,28 8,11 32.442,97 609.253,25

OS 2A opere murarie/assistenze 8.371,73 0,12 470,87 8.842,60

OG 2 pavimentazioni/rivestimenti 70.191,65 0,99 3.947,96 74.139,61

OS 2A pavimentazioni/rivestimenti 65.333,20 0,92 3.674,70 69.007,90

OG 2 serramenti 291.184,50 4,10 16.377,81 307.562,31

OG 2 controsoffitti/cartongessi 139.512,68 1,96 7.846,96 147.359,64

Opere di prevenzione incendi 547.524,32 7,70 30.795,76 578.320,08

OG 2 demolizioni 25.294,69 0,36 1.422,71 26.717,40

OG 2 nuovi serramenti 171.567,00 2,41 9.649,87 181.216,87

OG 2 nuove pareti e controsoffitti 287.001,44 4,04 16.142,53 303.143,97

OS 2A nuove pareti e controsoffitti 11.351,95 0,16 638,50 11.990,45

OG 2 interventi su serramenti esistenti 26.071,24 0,37 1.466,39 27.537,63

OG 2 interventi su pareti e controsoffitti esistenti 8.871,80 0,12 499,00 9.370,80

OS 2A interventi su controsoffitti decorati 7.594,00 0,11 427,13 8.021,13

OG 2 interventi in copertura e vari 9.772,20 0,14 549,64 10.321,84

Opere strutturali 1.498.534,05 21,08 84.285,75 1.582.819,80

OG 2 scavi 4.200,64 0,06 236,27 4.436,91

OG 2 demolizioni 33.945,16 0,48 1.909,26 35.854,42

OG 2 ripristini calcestruzzi 52.981,42 0,75 2.979,96 55.961,38

OG 2 opere murarie 21.983,38 0,31 1.236,47 23.219,85

OG 2 opere in c.a. 186.781,17 2,63 10.505,59 197.286,76

OS 18A carpenteria metallica 539.925,74 7,60 30.368,38 570.294,12

OG 2 rinforzi in fibra di carbonio 658.716,54 9,27 37.049,82 695.766,36

Lavori a corpo

Opere meccaniche 2.355.182,14 33,13 132.468,33 2.487.650,47

OG 11 OS 3 idrico sanitario antincendio 539.352,44 7,59 30.336,13 569.688,57

OG 11 OS 28 termico e condizionamento 1.289.993,67 18,15 72.556,30 1.362.549,97

OS 4 elettromeccanici trasportatori 525.836,03 7,40 29.575,89 555.411,92

Opere elettriche 1.248.433,70 17,56 70.218,74 1.318.652,44

OG 11 OS 30 impianti elettrici e speciali 60.475,34 0,85 3.401,46 63.876,80

OG 11 OS 30 cavi e cavidotti 504.608,89 7,10 28.381,96 532.990,85

OG 11 OS 30 quadri elettrici 334.767,39 4,71 18.829,15 353.596,54

OG 11 OS 30 illuminazione ordinaria e di emergenza 104.638,43 1,47 5.885,44 110.523,87

OG 11 OS 30 rivelazione incendi 229.856,85 3,23 12.928,41 242.785,26

OG 11 OS 30 impianto evac 14.086,80 0,20 792,32 14.879,12

Totale lavori a misura al netto della sicurezza 3.505.245,72 100,00

Totale lavori a corpo al netto della sicurezza 3.603.615,84

Totale importo lavori al netto della sicurezza 7.108.861,56

Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 399.841,26

Lavori in economia (non soggetti a ribasso) 100.000,00

Totale lavori da appaltare 7.608.702,82

Importo lavori al 

netto degli oneri 
di sicurezza

Incidenza 
%

Importo degli 
oneri di sicurezza

Importo lavori al 

lordo degli oneri 
di sicurezza



ALLEGATI alla Parte prima

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(articolo 7, comma 1, lettera c) )

ARCHITETTONICO

Elaborai descriivi
AR. 00 Elenco elaborai rev 02
AR. 01 Progeto architetonico - Relazione generale e architetonica rev 01
AR. 02 Progeto architetonico - Analisi prezzi rev 02
AR. 03 Progeto architetonico - Elenco prezzi unitari rev 01
AR. 04 Progeto architetonico - Computo metrico esimaivo rev 01
AR. 05 Progeto architetonico - Riepilogo dei compui metrici esimaivi
AR. 06 Progeto architetonico - Quadro economico rev 01
AR. 07 Progeto architetonico - Schema di contrato rev 02
AR. 08 Progeto architetonico - Capitolato speciale di appalto parte normaiva rev 02
AR. 09 Progeto architetonico - Capitolato speciale di appalto parte tecnica
AR. 010 Progeto architetonico - Piano di manutenzione - opere architetoniche
AR. 011 Progeto architetonico – Cronoprogramma rev 01

Elaborai graici
AR 1.1 Progeto architetonico - Inquadramento urbanisico
AR 1.2 Progeto architetonico - Inquadramento generale
AR 2.1 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria piano terra
AR 2.2 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria piano ammezzato
AR 2.3 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria piano primo
AR 2.4 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria piano secondo
AR 2.5 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria piano terzo
AR 2.6 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria piano quarto rev 01
AR 2.7 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria piano quinto
AR 2.8 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria piano sototeto
AR 2.9 Progeto architetonico - Stato di fato - planimetria coperture rev 01
AR 2.10 Progeto architetonico - Stato di fato - prospeto nord-est – prospeto nord-ovest rev 01
AR 2.11 Progeto architetonico - Stato di fato - prospeto sud-ovest – prospeto sud-est rev 01
AR 2.12 Progeto architetonico - Stato di fato - sezione A-A – sezione B-B
AR 2.13 Progeto architetonico - Stato di fato - sezione C-C – sezione D-D rev 01
AR 2.14 Progeto architetonico - Stato di fato - sezione E-E – sezione F-F
AR 3.1 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano terra rev 01
AR 3.2 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano ammezzato
AR 3.3 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano primo
AR 3.4 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano secondo rev 01
AR 3.5 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano terzo rev 01
AR 3.6 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano quarto rev 01
AR 3.7 Progeto architetonico - Progeto – prospeto nord-est e nord-ovest rev 01
AR 3.8 Progeto architetonico - Progeto – prospeto sud-ovest e sud-est rev 01
AR 3.9 Progeto architetonico - Progeto – sezione A-A e B-B rev 01
AR 3.10 Progeto architetonico - Progeto – sezione C-C e D-D rev 01
AR 3.11 Progeto architetonico - Progeto – sezione E-E e F-F rev 01
AR 4.1 Progeto architetonico - Confroni – pianta piano terra rev 01
AR 4.2 Progeto architetonico - Confroni – pianta piano ammezzato
AR 4.3 Progeto architetonico - Confroni – pianta piano primo
AR 4.4 Progeto architetonico - Confroni – pianta piano secondo
AR 4.5 Progeto architetonico - Confroni – pianta piano terzo
AR 4.6 Progeto architetonico - Confroni – pianta piano quarto
AR 4.7 Progeto architetonico - Confroni – prospeto NORD-EST e NORD-OVEST
AR 4.8 Progeto architetonico - Confroni – prospeto SUD-OVEST e SUD-EST



AR 4.9 Progeto architetonico - Confroni – sezione A-A e B-B
AR 4.10 Progeto architetonico - Confroni – sezione C-C e D-D
AR 4.11 Progeto architetonico - Confroni – sezione E-E e F-F
AR 5.1 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano terra - spogliatoi rev 01
AR 5.2 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano terra – bar – sale 1 e 2 – scala anincendio rev 01
AR 5.3 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano terra – sale 3 e  4 rev 01
AR 5.4 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano ammezzato – celle frigo rev 01
AR 5.5 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano primo – cucina e scala anincendio rev 01
AR 5.6 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano primo – ristorante rev 01
AR 5.7 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano secondo – nuovi bagni uici rev 01
AR 5.8 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano terzo – nuovo bagno e scala anincendio rev 01
AR 5.9 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano terzo – cucina e celle frigo rev 01
AR 5.10 Progeto architetonico - Progeto – pianta piano quarto – nuovo bagno e uicio rev 01
AR 6.1 Progeto architetonico – Progeto – abaco parei e pavimeni 
AR 6.2 Progeto architetonico – Progeto - abaco nuove porte interne rev 01
AR 6.3 Progeto architetonico – Progeto - abaco serrameni esterni piano terra e ammezzato rev 01
AR 6.4 Progeto architetonico – Progeto - abaco serrameni esterni piano primo e secondo rev 01
AR 6.5 Progeto architetonico – Progeto - abaco serrameni esterni piano terzo rev 01
AR 6.6 Progeto architetonico – Progeto - abaco serrameni esterni piano quarto rev 01
AR 6.7 Progeto architetonico – Progeto - abaco serrameni esterni piano primo ristorante  rev 01
AR 6.8 Progeto architetonico – Progeto - abaco serrameni esterni piano primo ristorante semicircolare rev 01

RESTAURO

RE01 – Relazione specialisica storica e di restauro 
RE02 – Schede descriive dei materiali e degli interveni di conservazione 

STRUTTURE

Elaborai descriivi
ST2.01 - Relazione descriiva indagini svolte rev.01
ST2.02 - Calcoli esecuivi delle struture rev.01
ST2.03 - Relazione geotecnica
ST2.04 - Computo metrico esimaivo opere struturali rev.01
ST2.05 - Elenco prezzi unitari opere struturali rev.01
ST2.06 - Analisi prezzi opere struturali rev.01
ST2.07 - Quadro dell’incidenza percentuale della quanità di manodopera - Opere struturali rev.01
ST2.08 - Capitolato Speciale d'Appalto - opere struturali rev.01
ST2.09 - Piano di manutenzione dell'opera e delle sue pari - opere struturali

Elaborai graici
ST2.10 - Controsoii anisfondellamento
ST2.11 - Riprisini calcestruzzo ammalorato e murature lesionate rev.01
ST2.12 - Nuove forometrie vano tecnico UTA - piano terra
ST2.13 - Nuove forometrie spogliatoi Nord - piano terra rev.01
ST2.14 - Nuove forometrie scala interna Darsena - piano terra rev.01
ST2.15 - Nuove forometrie bar - piano terra rev.01
ST2.16 - Rinforzo solaio per celle - primo orizzontamento
ST2.17 - Rinforzo solaio per nuova cucina al piano primo - secondo orizzontamento rev.01
ST2.18 - Rinforzo solaio nuove sale di proiezione al piano terra - secondo orizzontamento rev.01
ST2.19 - Nuove forometrie locale celle - piano ammezzato rev.01
ST2.20 - Vano nuovo montacarichi - Corpo Servizi Nord - Dal piano primo al piano terzo rev.01
ST2.21 - Rinforzo solaio di calpesio sala Mosaici 1
ST2.22 - Rinforzo solaio di calpesio sala Mosaici 2
ST2.23 - Rinforzo solaio di calpesio sala Adriaico rev.01
ST2.24 - Rinforzo solaio di calpesio Atrio piano terzo rev.01
ST2.25 - Modiica forometria vano scala Nord - piano terzo rev.01
ST2.26 - Nuove forometrie sala Laguna - Piano Terzo - Lato Sud rev.01
ST2.27 - Forometrie impiani
ST2.28 - Nuova scala metallica esterna - Pianta fondazioni - Casseri rev.01
ST2.29 - Nuova scala metallica esterna - Pianta fondazioni - Armature rev.01



ST2.30 - Nuova scala metallica esterna - Opere in C.A. in elevazione - Casseri
ST2.31 - Nuova scala metallica esterna - Opere in C.A. in elevazione - Armature rev.01
ST2.32 - Nuova scala metallica esterna - Carpenteria - Planimetrie rev.01
ST2.33 - Nuova scala metallica esterna - Carpenteria - Prospei Nord e Sud rev.01
ST2.34 – Nuova scala metallica esterna - Carpenteria - Prospei Est e Ovest rev.01
ST2.35 – Nuova scala metallica esterna - Carpenteria - Paricolari rev.01
ST2.36 - Nuova scala metallica esterna - Carpenteria – Facciate rev.01

SICUREZZA

Elaborai descriivi
PS2.01 - Piano di Sicurezza e Coordinamento rev.01
PS2.02 – Cronoprogramma

ELABORATI DESCRITTIVI

IE01 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Relazione tecnica - impiani eletrici e speciali 
IE02 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Relazione di calcolo - impiani eletrici e speciali 
IE03 - E01 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Computo metrico esimaivo - impiani eletrici e speciali
IE04 - E01 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Computo metrico - impiani eletrici e speciali
IE05 - E01 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Elenco prezzi unitari - impiani eletrici e speciali 
IE06 - E01 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Analisi prezzi - impiani eletrici e speciali 
IE07 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO – Piano di Manutenzione dell’opera - impiani eletrici e speciali
IE08 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO – Capitolato speciale d’appalto, descrizione delle lavorazioni e prescrizioni - 
impiani eletrici e speciali

IM01 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Relazione tecnica - impiani meccanici 
IM02 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Relazione di calcolo - impiani meccanici 
IM03 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO – Relazione tecnica ex L10/91
IM04 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Computo metrico esimaivo - impiani meccanici 
IM05 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Computo metrico - impiani meccanici 
IM06 - E00 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Elenco prezzi unitari - impiani meccanici 
IM07 - E01 - PROGETTO IMPIANTISTICO - Analisi prezzi - impiani meccanici 
IM08 - PROGETTO IMPIANTISTICO – Piano di Manutenzione dell’opera - impiani meccanici 
IM09 - PROGETTO IMPIANTISTICO – Capitolato speciale d’appalto, descrizione delle lavorazioni e prescrizioni - impiani 
meccanici 

ELABORATI GRAFICI

ELETTRICI

IE09 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Schema a blocchi rei di distribuzione principale MT e BT
IE10 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Schema a blocchi impianto di rivelazione incendi
IE11 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Schema a blocchi impianto EVAC
IE12 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Schema a blocchi impianto di illuminazione di emergenza
IE13 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta canalizzazioni piano terra
IE14 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta canalizzazioni piano 1°
IE15 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta canalizzazioni piano 2°
IE16 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta canalizzazioni piano 3°
IE17 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta canalizzazioni piano 4°
IE18 - E00 - PROGETTO IMP.ELETTRICI E SPECIALI - Pianta canalizzazioni piano 5°
IE19 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta canalizzazioni sototeto
IE20 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impiani speciali di sicurezza piano terra ed ammezzato
IE21 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impiani speciali di sicurezza piano 1°
IE22 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impiani speciali di sicurezza piano 2°
IE23 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impiani speciali di sicurezza piano 3°
IE24 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impiani speciali di sicurezza piano 4°
IE25 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impiani speciali di sicurezza piano 5°
IE26 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impiani speciali di sicurezza sototeto
IE27 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta illuminazione ordinaria e di emergenza piano terra
IE28 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta illuminazione ordinaria e di emergenza piano ammezzato
IE29 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta illuminazione ordinaria e di emergenza piano 1°
IE30 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta illuminazione di emergenza piano 2°



IE31 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta illuminazione ordinaria e di emergenza piano 3°
IE32 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta illuminazione ordinaria e di emergenza piano 4°
IE33 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta illuminazione ordinaria e di emergenza piano 5°
IE34 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impianto f.m. piano terra
IE35 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impianto f.m. piano ammezzato
IE36 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impianto f.m. piano 1°
IE37 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impianto f.m. piano 2°
IE38 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impianto f.m. piano 3°
IE39 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impianto f.m. piano 4°
IE40 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impianto f.m. piano 5°
IE41 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Pianta impianto f.m. piano sototeto
IE42 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Schemi uniilari Quadri eletrici di piano
IE43 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Schemi uniilari Quadri eletrici locale
IE44 - E00 - PROGETTO IMP. ELETTRICI E SPECIALI - Paricolari costruivi impiani
MECCANICI

IM10 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani di climaizzazione - Pianta piano terra
IM11 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani di climaizzazione - Pianta piano primo
IM12  - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani di climaizzazione - Pianta piano secondo
IM13 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani di climaizzazione - Pianta piano terzo
IM14 - E00 -  PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani di climaizzazione - Pianta piano quarto
IM15 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani di climaizzazione - Pianta piano quinto
IM16 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani di climaizzazione - Pianta piano sototeto
IM17 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impianto idrico - scarichi - Pianta piano terra
IM18 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impianto idrico - scarichi - Pianta piano primo
IM19 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impianto idrico - scarichi - Pianta piano secondo
IM20 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impianto idrico - scarichi - Piante piani terzo - quarto
IM21 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Ascensori - piante e schemi
IM22 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist – planimetria 
esterna
IM23 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist - Pianta piano 
terra 
IM24 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist - Pianta piano 
ammezzato 
IM25 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist - Pianta piano 
primo
IM26 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist - Pianta piano 
secondo
IM27 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist - Pianta piano 
terzo
IM28 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist - Pianta piano 
quarto
IM29 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist - Pianta piano 
quinto
IM30 - E01 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei esintori, idrani, water mist - Pianta piano 
sototeto
IM31 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani estrazione forzata fumo e calore (EFFC) - Pianta piano secondo

IM32 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani estrazione forzata fumo e calore (EFFC) - Pianta piano terzo

IM33 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani estrazione forzata fumo e calore (EFFC) - Pianta piano quinto

IM34 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani estrazione forzata fumo e calore (EFFC) - Pianta piano 
sototeto
IM35 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani estrazione forzata fumo e calore (EFFC) - Pianta piano 
copertura
IM36 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani estrazione forzata fumo e calore (EFFC) e climaizzazione - 
Sezione A-A
IM37 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Schema funzionale sistema water mist/EFFC
IM38 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani di climaizzazione - Schema alimetrico



IM39 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impiani anincendio rei idrani e water mist - Schema alimetrico

IM40 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Impianto estrazione forzata fumo e calore (EFFC) - Schema alimetrico

IM41 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Paricolari costruivi nuove centrali tratamento aria
IM42 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Paricolari costruivi impianto di climaizzazione
IM43 - E00 - PROGETTO IMPIANTI MECCANICI - Paricolari costruivi impiani anincendio

PREVENZIONE INCENDI

Elaborai descriivi
PI01 - Relazione prevenzione incendi
PI01b - Veriica di resistenza al fuoco con metodo prestazionale
PI02 - Schede di catalogazione dei serrameni e interveni - prevenzione incendi
PI03 - Computo metrico esimaivo - prevenzione incendi
PI04 - Elenco prezzi unitari - prevenzione incendi
PI05 - Analisi prezzi - prevenzione incendi
PI06 - Capitolato Speciale d'Appalto - parte tecnica - prevenzione incendi
PI07 - Piano di manutenzione - prevenzione incendi

Elaborai graici
PI10 – Inquadramento
PI11 – Pianta piano terra
PI12 – Pianta piano ammezzato
PI13 – Pianta piano primo
PI14 – Pianta piano secondo
PI15 – Pianta piano terzo
PI16 – Pianta piano quarto 
PI17 - Pianta piano quinto
PI18 - Pianta sototeto
PI19 - Sezioni AA e BB rev.01
PI19b - Sezione CC rev.01
PI20 - Prospei Nord e Est
PI21 – Prospei Sud e Ovest
PI21b - Tavola sinoica per la deinizione degli stralci
PI22a - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano terra - Area A
PI22b - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano terra - Area B
PI22c - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano terra - Area C
PI22d - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano terra - Area D
PI23b - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta ammezzato - Area B
PI24a - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano primo - Area A
PI24b - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano primo - Area B
PI24c - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano primo - Area C
PI24d - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano primo - Area D
PI25a - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano secondo - Area A
PI25b - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano secondo - Area B
PI25d - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano secondo - Area D
PI26a - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano terzo - Area A
PI26b - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano terzo - Area B
PI26c - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano terzo - Area C
PI26d - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano terzo - Area D
PI27a - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano quarto - Area A
PI27b - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano quarto - Area B
PI28a - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano quinto - Area A
PI28b - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta piano quinto - Area B
PI29a - Interveni PI - parei, controparei e serrameni - Pianta sototeto  -Area A
PI30a - Interveni PI - controsoii - Pianta piano terra - Area A
PI30b - Interveni PI - controsoii - Pianta piano terra - Area B
PI30c - Interveni PI - controsoii - Pianta piano terra - Area C
PI30d - Interveni PI - controsoii - Pianta piano terra - Area D



PI31b - Interveni PI - controsoii - Pianta piano ammezzato - Area B
PI32a - Interveni PI - controsoii - Pianta piano primo - Area A
PI32b - Interveni PI - controsoii - Pianta piano primo - Area B
PI32d - Interveni PI - controsoii - Pianta piano primo - Area D
PI33a - Interveni PI - controsoii - Pianta piano terzo - Area A
PI33b - Interveni PI - controsoii - Pianta piano terzo - Area B
PI34b - Interveni PI - controsoii - Pianta piano terzo - Area B
PI35 - Abaco serrameni
PI36 - Abaco pacchei parei e controparei



Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012

(articolo 59, comma 1)

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi

Il sotoscrito ………….……………………………………………………………………………...

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i………………………………………………………………….

dichiara:

che i beni oggeto del presente appalto sono prodoi in conformità con gli standard sociali minimi in 

materia di dirii umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) 

deinii da:

- le oto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, Internaional Labour  

Organizaion – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

- la Convenzione ILO n. 131 sulla deinizione di salario minimo;

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);

- la “Dichiarazione Universale dei Dirii Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 

10 dicembre 1948;

- art. n. 32 della “Convenzione sui Dirii del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite il 20 novembre 1989, raiicata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Raiica ed 

esecuzione della Convenzione sui Dirii del Fanciullo”, fata a New York il 20 novembre 1989;

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardani la 

salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relaiva al lavoro, inclusa quella relaiva al  

salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamai fanno riferimento alla stessa materia, sarà 

garanita la conformità allo standard più elevato.

Convenzioni fondamentali dell’ILO:

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Dirii del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima 

n. 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)

- I bambini hanno il dirito di essere protei contro lo sfrutamento economico nel lavoro e contro 

l'esecuzione di lavori che possono comprometere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni.

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun ipo di impiego o lavoro che possa comprometerne la 

salute, la sicurezza o la moralità.

- Nei casi di praica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adotai rapidamente. 

Contemporaneamente, deve essere messo in ato un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro  

percorso scolasico ino al termine della scuola dell'obbligo.

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del 

lavoro forzato n. 105)

- E' proibito qualunque ipo di lavoro forzato, otenuto soto minaccia di una punizione e non oferto dalla 

persona spontaneamente.

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documeni di  

idenità al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro 



con ragionevole preavviso.

Discriminazione  (Convenzione ILO sull'uguaglianza  di  retribuzione  n°  100 e  Convenzione  ILO sulla  

discriminazione (impiego e professione) n. 111)

- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consenita sulla base della  

razza,  del  colore,  della  discendenza  nazionale,  del  sesso,  della  religione,  dell'opinione  poliica,  

dell'origine  sociale,  dell'età,  della  disabilità,  dello  stato  di  salute,  dell'orientamento  sessuale  e  

dell'appartenenza sindacale.

Libertà  sindacale  e  dirito di  negoziazione  colleiva (Convenzione  ILO sulla  libertà  sindacale  e  la  

protezione del dirito sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul dirito di organizzazione e di negoziazione 

colleiva n. 98)

- I lavoratori hanno il dirito, senza alcuna disinzione e senza autorizzazione preveniva, di cosituire  

delle organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione colleiva.

Firma, …………………………………………………..

Data:………………….

Timbro



Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE  (articolo 63)



Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

euro

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta + economie) 7.208.861,56 €

2 Oneri per l’atuazione dei piani di sicurezza 399.841,26 €

T Importo della procedura d’aidamento (1 + 2) 7.608.702,82 €

R.a Ribasso oferto in percentuale

R.b Oferta risultante in cifra assoluta

3 Importo del contrato (T – R.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T) 2 % 152.174,06 €

4.b Cauzione provvisoria ridota della metà (50% di 4.a)

5.a Garanzia ideiussoria base (3 x 10%) 10 % 760.870,28

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %

5.c Garanzia ideiussoria inale (5.a + 5.b)

5.d Garanzia ideiussoria inale ridota della metà (50% di 5.c)

6.a Importo assicurazione C.A.R. aricolo 37, comma 3, letera a)

6.b di cui: per le opere (aricolo 37, comma 3, letera a), parita 1)

6.c per le preesistenze (aricolo 37, comma 3, letera a), parita 2)

6.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, letera a), parita 3)

6.e Importo assicurazione R.C.T. aricolo 37, comma 4, letera a)

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia aricolo 37, comma 7 mesi

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, let. a)

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, let. a)

8.c di cui: per le opere (aricolo 37, comma 8, letera a), parita 1)

8.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, letera a), parita 2)

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, let. b)

9 Importo minimo neto stato d’avanzamento, aricolo 27, comma 1

10 Importo minimo rinviato al conto inale, aricolo 27, comma 7

11 Tempo uile per l’esecuzione dei lavori, aricolo 14 giorni 607

12.a Penale giornaliera per il ritardo, aricolo 17 1 o/oo

…… ……………………………………………………………
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